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C O N I DISCORSI DEI QUATTRC 
& 

,o .<ANDI SI E' APERTO L'INCONTRO DEI CAPI DI G O V E R N O 

Concrete proposte per lo pace del mondo 
presentate dn Bulgonin ieri a Ginevra 
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Disarmo, accordo atomico, istaurazione in due fasi di un sistema di sicurezza collettiva, garanzie ai neutrali e riunitkazione tedesca nel discorso del premier dell'URSS - Eisen-
hoiver tenta di aprire una discussione sulle democrazie popolari ma non ottiene l'appoggio di Eden e Fame - Le proposte francesi sul disarmo e quelle inglesi sulla sicurezza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 13. — Grazie 
alle proposte avanzate dal ca
po della delegazione sovietica 
Bulganm. e al desiderio ma
nifestato oe l corso della se
duta di oggi da Eisenhower. 
Faure ed Eden, di trovare 
una strada che possa permet
tere di porre fine alla guer
ra fredda, già a conclusione 
di questa prima giornata dei 
lavori si può essere indotti 

che si propongono come sco
po quello di sopprimere le li
bertà e di consegnare il loro 
paese al dominio straniero ». 

Un discorso, dunque, da cui 
non ò facile desumere quale 
base possa avere, nell'inten
zione del presidente degli Sta
ti Uniti, il terreno delle trat
tative; giacché non basta li
mitarsi a proclamare la pro
pria buona volontà, se a ciò 
non sì fa seguire uno sforzo 
diretto a trovare, oltre ai 

evidente tuttavia che ogni 
concessione fatta da Eisenho
wer ai gruppi estremisti del 
gruppo repubblicano non può 
non rischiare di risolversi a 
favore di questi ultimi e a 
danno delle possibilità di ac
cordo e di distensione. 

Ci pare chiaro ad ogni mo
do che, se effettivameute Ei
senhower aspira, come si af
ferma da più parti, a portare 
un elemento di moderazione 
nella politica estera degli Sta-

e quelli inglesi non Intendo
no. m alcun modo, seguire i 
dirigenti americani. 

Faure — che ha avuto an
che egli parole di fiducia sul
le possibilità di riuscire a 
porre fine alla guerra fredda 
— ha affermato che la stra
da migliore per giungere ad 
un accordo su più questioni 
dovrebbe essere quella di tro
vare l'accordo su una sola 
questione che possa aprire la 
strada alla soluzione di tutte 

cordo tra tutti i paesi europei 
in quanto tali. 

Il capo del governo franco-
se ha poi esposto, a grandi li
nee, il suo piano di investi
mento dei fondi detratti dal 
bilanci militari nelle aree 
sottosviluppate e, alla fine, ha 
ribadito l'intenzione del suo 
governo di Indirizzare le ri
cerche atomiche nel campo 
dell'utilizzazione pacifica del
l'energia. 

Eden, che ha parlato all'I-

GINEVRA — Le quattro delegazioni. gli inglesi 
(Telrfoto) 

a guardare con fiducia a una 
possibile conclusione positiva 
della conferenza di Ginevra. 

Questa è l'impressione che 
prevale stasera tra la gran
de maggioranza dei giornali
sti e degli osservatori. Essa si 
basa non più soltanto sulle 
ipotesi, ma sui discorsi che 
sono stati pronunciati nel 
corso delle due sedute odier
ne dai capi delle quattro de
legazioni, e attraverso i quali 
è possibile avere un quadro 
delle rispettive posizioni di 
partenza. Sulla base di que
sti discorsi, inoltre, si ha la 
impressione che l'altro ele
mento importante emerso dal
la giornata sia l'isolamento 
degli americani sui punti più 
estremisti della loro politica 
e in particolare per quello 
che concerne le democrazie 
popolari e l e cosiddette « at
tività del comunismo inter
nazionale ». 

La seduta del mattino, co
me era previsto, è stata aper-
*a da un breve discorso di sa
luto del segretario generale 
delle Nazioni Unite. Subito 
dopo hanno parlato Eise
nhower, Faure e successiva-
Tiente, nel corso della sedu
ta dei pomeriggio. Eden e 
BuTgsnìn. 

Eisenhower 
' I: presidente americano ha 

cominciato il suo discorso 
nronunciando parole incorag
gianti circa l'utilità della con-
terenza e la necessità d: tro
vare la strada dell'intesa. In 
particolare, egli ha procla
mato l'opportunità di abbat
tere la barriera che d.vide 
oggi i l popolo americano dai 
popoli sovietici. Per quello 
che concerne i problemi da 
risolvere, egli ne ha enume
rati quattro: Germania, disar-
Tio. paesi a den.ccrazia po
polare, Partiti comunisti nei 
paesi capitalistici. Sulla Ger-

nania, Eisenhower si è limi
tato ad affermare che il pae
se deve essere riunificato 
mantenendo però fermo ti 
principio delia sua miegra-
z one nel Patto atlantico; sul 
disarmo ha ripreso la vecchia 
;csi americana secondo la 
duale bisogna prima di ogni 
altra questione risolvere quel
la del controllo: sulle demo
crazie popolari ha creduto di 
dover fare sua la tesi deiPala 
niù estremista del partito re
pubblicano secondo cui « bi
sogna ridare la libertà a; DO 
Doli dell'Europa orientale » ed 
.nSne ha affermato che una 
delle cause della tensione in
temazionale dovrebbe essere 
ricercata « nell'appoggio for
nito d a Mosca ai movimenti 

punti di dissenso, anche quel
li del possibile accordo. 

E' vero che i giornalisti 
americani meno legati alla 
politica del gruppo Dulles-
Radford-Nixon. affermano che 
gran parte del discorso di og
gi risponde ad esigenze della 
politica intema americana e 
che bisogna attendere i fatti. 
ossia l'azione che Eisenhower 
intenderebbe svolgere a Gi
nevra, prima di giudicare. E' 

ti Uniti, l e armi che gli sono 
state fomite da Faure e da 
Eden possono acquistare va
lore decisivo di fronte ai Rad-
ford. ai Foster Dulies e ai 
Nixon: sia il capo del gover
no francese, infatti, sia il pri
mo ministro britannico, non 
hanno pronunciato una sola 
parola sulle democrazie popo
lari e sui partiti comunisti. 
Segno evidente che su que
sta strada i dirigenti francesi 

le altre. A suo parere, il no
do risolutivo sta nella rami
ficazione della Germania che 
dovrebbe però rimanere nel
la N.A.T.O. e nell'U.E.O. an
che se successivamente il pre
mier francese ha lasciato in
travedere, in modo per la ve
rità assai fumoso, la possibi
lità di giungere ad un sistema 
di sicurezza europea che si 
basi non su un accordo tra 
blocchi militari ma su un ac-

nizio della seduta pomeridia
na, ha sottolineato con forza 
l'esigenza di trovare un ac
cordo che permetta a tutti i 
popoli del mondo di vivere 
nella pace, nella fiducia e 
nell'amicizia. Egli ha detto 
che. su questa strada, la con
ferenza di Ginevra può costi
tuire una tappa decisiva e 
che, senza dubbio, essa rap
presenta una occasione ecce
zionale. 

Il primo ministro britanni
co ha inoltre dichiarato che il 
suo governo dà un apprezza
mento positivo dei lavori del
la sottocommissione dell'ONU 
per il disarmo. In seno alla 
quale, a suo parere, i punti 
di vista rispettivi si sono no
tevolmente avvicinati. 

Anche Eden, come Faure, 
hn fatto del problema tede
sco, unitamente n quello del
la sicurezza europea, il pro
blema centrale del momento, 
avanzando le proposte se
guenti: 

1) stipulazione di un pat
to di sicuie7za tra Stati Uni
ti, Gran Bretagna, Un'one so
vietica, Francia e Germania. 
Sulia base di un tale patto, 
che dovrebbe essere posto sot
to l'egida dell'ONU, tutti gli 
altri Stati membri dovrebbe
ro intervenire contro l'even
tuale aggressore. (Nel patto. 
secondo una esplicita dichia
razione del portavoce della 
delegazione britannica, le at
tuali frontiere della Germania 
non verrebbero garantite); 

2) accordo sulle limitazio
ni delle forze dei due gruppi 
(occidentali da una parte e 
URSS dall'altra) sia in Ger
mania. sua nei paesi che la 
circondano; 

3) creazione di un'area 
smilitarizzata: 

4) aumento del volume 
degli scambi commerciali e 
culturali tra i due blocchi al
lo scopo di stabilire un'atmo
sfera di reciproca fiducia. 

Parta Bnlaattin 
A giudicare a prima vista, 

Eden sembra presentarsi con 
uno spirito piuttosto aperto e 
con proposte degne cii rifles
s i o n e . Converrà attendere 
maggiori precisazioni sul suo 
« piano » per la Germania e 
per l'Europa (precisazioni che 
senza dubbio verranno a par
tire da domani quando la trat
tativa si sposterà sul terreno 
concreto), prima di formula
re un giudizio Più completo 
e approfondito. 

Dall'esame di questi tre di
scorsi, al di là di quelli che 
possono essere i punti di dis
senno con le tesi sovietiche, ed 
essi sono numerosi, si possono 
tuttavia ricavare anche alcu
ni elementi sui quali un ac
cordo è possibile. Da questa 
constatazione è partito il pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri dell'Unione sovietica, 
Bulganin, che ha preso la pa

iola subito dopo Eden. Egli ha 
attorniato, con grande forza, 
che il metodo da seguire è 
quello dt prendere subito del
le decisioni e di applicarle. 
sulle questioni sulle quali è 
possibile raggiungeie un ac
cordo. 

In questo spirito, egli ha 
calorosamente approvato il 
desiderio e s p l e t o da Eisen 
hower di voler contribuire 
ad abbattere la barriera che 
divide oggi il popolo ameri
cano o i jjopoli sovietici. Il 
governo sovietico è d'avviso 
che scopo della conferenza 

non è quello di elevare ac
cuse gli uni contro gli altri, 
ma di trovare vie e mezzi per 
rilasciare la tensione interna
zionale e creare una atmosfe
ra di fiducia nelle relazioni 
tra gli Stati — Ha proseguito 
Bulganin —. La delegazione 
sovietica è venuta a questa 
conferenza con il desiderio 
di trovare, a mezzo di sforzi 
comuni, di tutti i partecipanti. 
la soluzione dei problemi in 
fospeso, e, da parte sua è 
pronta a esaminare in modo 
attento le proposte degli al

tri partecipanti alla confe
renza. 

« L a politica dell'URSS è 
chiara — ha proseguito il 
primo ministro sovietico. •— 
dopo aver sottolineato ancora 
il desiderio dell'URSS di con
tribuire e collaborai'» nella 
ricerca di Tina distensione e 
di ima fiducia fra gli Stati. 
Noi siamo e restiamo parti
giani della pace fra ì popoli, 
ciella coesistenza pacifica di 
rutti gli Stati, indipendente-

ALBERTO JACOVIELLO 

(continua in 3. por. 1. coIoana) 

IL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

Abbiamo rintracciato 
la ragazza della fato 
« ICnivamo sul luogo del delitto la sera di martedì 5 luglio » 
— ci lui dichiarato il giovane che accompagnava Anna VJ. 

DOPO UNA REPLICA DEI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CHE CONFERMA I RICATTI DEI GRUPPI REAZIONARI 

I l governo Segni passa a l la C a m e r a 
con una esigua e malsicura maggioranza 

Longo riafferma Vopposizione del P.CJ. al Ministero nato dal compromesso - Iaconi chiede una nuova politica verso la Sardegna 
Caporalesco discorso di Fanfani contro Vopposizione interna d.c. e Vapertura a sinistra - Nemmeno metà dei deputati vvta la fiducia 

Con 13 voti di maggioranza le forze reazionarie che han 
:! Governo Segni ha ottenuto no tenuto a battesimo la rie 
ieri sera la fiducia alla Ca
mera. Alle ore 22 il presi-
iente Leone ha Ietto i se
guenti risultati: 

preseli fi 570 
votanti 553 
astenuti 12 
maggioranza nccccs. Z80 
favorevoli 203 
contrari 265 
Poiché la metà dei depu

tati è di 295 il governo S e 
gni non ha ottenuto l'appog
gio della maggioranza della 
Camera. 

La seduta si è aperta al
le 17. col banco del govemc;c ip i i 
affollatissimo di ministri e i tore 

sumazione del quadripartito; 
si è avuto però l'impressione 
che egli le a-, esse inserite ne'. 
di^cer^o senza troppa convin
zione. 

AU'inlz.o Segni h i voluto 
dare la giustificazione politi
ca del'a formula governativa 
dichiarar i o che il rinnovato 
accordo quadripirtito poggia 
sulla oc.r.une visione dello 
Stato democratico, sulla cer
tezza che il progresso non può 
disgiungersi dalla libertà. 
sulla coscienza che non vi c-
prestigio per l'Italia senza la 
fedeltà agii impegni atlantici. 
L'accettazione di questi prin-

ha continuato l'ora-
spicga i sacrifici a 

sottosegretari, tutti in abito cettati per realizzarli. Nessu 
blu per non sfigurare di fron
te all'elegante doppio petto 
dell'on. Segni. Nelle tnoune 
prevaleva il pubblico femmi
nile, incuriosito dalle macchi
ne televisive e dall'armeggio 
ai numerosi fotografi. Non 
appena il ministro De Caro 
(tanto per fare ogni tanto 
qualcosa) ha presentato il di
segno di legge che istituisce 
il ministero delle Partecipa
zioni statali, il Presidente 
Leone ha dato la parola al-
l'on. Segni. 

Anche ieri il Presidente del 
Consiglio ha parlato per po 
co più di un'ora, con tono 
dimesso, senza cercare a p 
plausi e senza provocare po
lemiche reazioni. La sostanza 
del discorso di ieri è apparsa 
tuttavia viziata da notevoli 
concessioni alle pressioni de l -

no • tì.spo^o a barattare la 
libertà politica col progresso 
sociale: a auesta concezione 
della libertà quale bene ina
lienabile e dell'esigenza di 
una maggiore giustizia come 
elemento essenziale per il raf
forzamento dello Stato de 
mocratico è auspicabile che 
altri consensi si aggiungano 
a quelli della coalizione go
vernativa. Per la politica in
tema. l'arma per «ssicu 
rare la vita dolio Stato de 
mocratico è la costante e im 
parziale applicazione della 
legge: cervi Icgum s j m u s — 
disse Cicerone — ut I.ben 
esse possimus (per potere es
sere liberi siamo servi delle 
legggi). (Applausi al centro). 
Escludo che questa sia debo
lezza: è Stato forte quello che 
non ricorre all'arbitrio ma 

applica le leggi egualmente 
per tutti. Ma tutti i cittadini 
debbono fare lo stesso e non 
sarà consentito a nessuno. 
sotto l'usbergo di un ossequio 
formale alla legge, di tendere 

al sovvertimento dello Stato. 
(Appiana al centro e a de
stra). 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi risposto alle varie 
questioni sollevate in materia 
di politica intema. Egli ha 
ribadito l'impegno di attuare 
gli istituti costituzionali, di 
risolvere (occupandosene per
sonalmente) la questione dei 
professori con soddisfazione 
per la categoria, di presentare 
il 20 prossimo al'a Commis
sione parlamentare il decre
to per il conglobamento degli 
stipendi per gli statali, di ela
borare il piano per il progres
so economico e sociale della 
Sardegna, di proporre modifi
che alla legge comunale e 
provinciale al fine di dare 
maggiore autonomia agli enti 
locali, di osservare la più ri
gorosa obiettività di fronte al
le associazioni dei combatten
ti. Per la questione dell'Alto 
Adige. Segni ha rilevato con 
rincrescimento le accuse del
l'on. Tinzl negando che siano 
violati i diritti delle minoran
ze tedesche, ha aggiunto che 
l'accordo De Gasperi-Grue-
ber non sarà toccato e. dopo 
aver riconosciuto l'opportu
nità di dare applicazione in
tegrale allo statuto autonomo 
della regione, ha affermato 
che non saranno ammesse 
menomazioni della sovranità 
dello Stato italiano I cui con
fini sono intangibili. Per Trie
ste Segni ha riconosciuto che 
la rinascita del porto è legata 
alla ripresa dei traffici col 
centro Europa, e ha annuncia
to che la Conferenza inter

nazionale s a r à convocata 
quando sarà riconosciuta op
portuna e forse anche nelle 
prossime settimane. 

Affrontando le questioni di 
politica estera, l'on. Segni ha 
espresso auguri di successo 
alla Conferenza di Ginevra, 
ha precisato che i tre grandi 
dell'Occidente sono i manda
tari di tutte le nazioni della 
NATO e ha detto che al mo
mento opportuno una confe
renza generale di tutti ì Pae-

Ccontinua In 2. pac. I. colonna) 

Lieve migl ioramento 
del compagno Grieco 
I medici si mantengono tuttavia molto cauti — Plebiscito di affetto 

DAL NOSTRO I1WIAT0 SfECIAI.I 

M A S S A L Ó M B A R D A , 18. 
— Le condizioni generali di 
salute del compagno Grieco 
— ricoverato all'ospedale di 
Massaloxnbarda in seguito 
all'attacco cardiaco da cui 
è stato colpito durante la 
grande manifestazione po
polare di sabato — sono 
lievemente migliorate nelle 
ultime ventiquattro ore, 
sebbene i medici curanti 
siano molto cauti nel for
mulare previsioni, conside
rata l'eccezionale gravità 

delle due crisi che hanno 
assalito il parlamentare sa 
bato pomeriggio e domeni
ca mattina, producendogll 
un gr.i\e collasso-

A tarda sera, i professori 
Coppo. Visani e Babini, al 
termine di un lungo consul
to, hanno formulato la se
guente diagnosi: « La fase 
di collasso si è risolta. Mi
glioramento clinico iniziale. 
La prognosi resta riserva-
tiasima i». 

Durante la notte. Il com
pagno Dr. Melandri, del 
l'Ospedale locale, ha vegl ia

to premurosamente il ma-
Iato. che è poi stato sotto
posto in mattinata ad una 
nuova accuratissima visita 
dal prof- Visani. 

Insieme alla moglie Lila 
ed al figlio Ruggerino, ieri 
sera sono accorsi al capez
zale del loro caro anche gli 
altri due figli, Sergio « 
Bruno, la sorella Ermida, 
vedova del compagno Pla
tone, e la nipotina Romana. 

Per tutto oggi, la portine-
GUIDO NOZZOL1 

(continui la 2. pus. 4. colonna) 

PubblicJiiamo nuovamente 
la fotografia, rinvenuta dai 
nostri cronisti, ridotta in, m i 
nuti /rammenti, a poca d i 
stanza dal luogo ove avven
ne lo apaventoso delitto del 
lago, ha giovane donna che 
vi è raffigurata è stata da noi 
identificata: si tratta della 
signorina Anna V., di 24 an
ni, abitante a Monteporzlo 
Catone, in « la Giuseppe Ver
di, insieme con la madre 
Paolina e con i suoi due fra
telli. Ella, in un giorno non 
precisato, antecedente alla 
scoperta della salma decapi -
tata, si recò alla « Culla del 
Lago », insieme con il suo at
tuale fidanzato. Arno Ippolifi. 

La prima traccia per giun
gere all'identificazione della 
donna (che* come è noto, ap
pariva nella foto accanto ad 
un uomo) la fornì la s igno
rina Rossella, cognata di Ro
berto Curci, proprietario del
la <c CuUa del lago ». Jnterro-
gata lungamente da un no
stro cronista, la signorina 
Rossella ammise una circo
stanza che aveva taciuto al
la polizia.* ella, infatti, aveva. 
riconosciuto l'uomo e la don
na che apparivano nella fo
tografia. « L'uomo — ella af
fermò testualmente — l'ho 
riconosciuto perfettamente. 
Fa il "messaggero postale" 
sui treni delle ricinali. £ ' 
sposato ed ha una bambina, 
ma questa donna non è sua 
moglie ». 

Qualche giorno più tardi 
Rossella affermò che le due 
persone che apparivano nel
la fotografia si erano recate 
alla e Culla del Lago» il 
* giorno del delitto ». Li ave
va visti seduti davanti a un 
tavolo mentre si abbracciava
no teneramente. 

Sulla baie di queste di
chiarazioni, i nostri cronisti 
compirono le loro indagini. 
Ieri pomeriggio è stato pos
sibile identificare l'uomo dei-
la fotografia: si tratta del 
signor F. S., impiegato delle 
poste, in servizio a Roma-
Movimento. Egli viaggia ogni 
giorno sui treni delle vicinali, 
sulla linea Roma-Frascati. 

Uno degli impiegati de"a 
stazione di Frascati, dopo a-
ver lungamente guardato la 
fotografia e aver riconosciuto 
il signor F. S.. soggiunse: 
* Riconosco anche la donna. 
dece essere di Monteporzio ». 

Prima che calasse la sera. 
anche la donna era stata iden
tificata. Ecco quanto ella ha 
dichiarato testualmente ai no
stri cronisti: « Conobbi il si
gnor F. S. m Roma, dove mi 
recavo spesso e stetti in casa 
sua e della moglie per qual
che tempo. Eravamo amici e 
il signor F. S. venne pure a 
casa .mia a mangiare. La fo
tografia ce la fece un tale. 
di cui non ricordo il nome. 
subito dopo essere scesi dal 
treno a Frascati. Una sera an
dai alla "Culla del Lago'* con 
il mio fidanzato Arno Ippo-
liti a bordo della morto "Ae? 
MacchV di mio fratello. Ci 
sedemmo in giardino, consu
mammo Qualcosa, poi uscim
mo e ci dirigemmo sul posto 
dove, come coi dite, i stato 
trovato il cadavere senza te
sta della donna. Li. il min 
fidanzato stracciò in minuti 
penetri due copie di quella 
famosa fotografia che mi a-
veva trovato nella borsa. Mi 

ANTONIO PESBIA 

(costina* ! • S. *ac. TU cataaaa) 
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si europei dovrà essere con 
vocata. Questa linea ò Etata 
elaborata all'ultima riunione 
del Consiglio atlantico .• ci 
sembra tale — ha detto Se 
ì,'ni — da tutelare il prestigio 
dell'Italia* JU governo, intende 
sviluppar*, relazioni'; ''econò
miche e cutafrali; dén tutti. 
ma è necessaria il» bliiona vo
lontà di tutti. E questa no.i 
sempre pè, come (dimostrano 
certi attacchi di Radio Pra-
Ka. (Mormorii a sinistra). 

Da sinistra; E fili attacchi 
della HAI alle democrazie pò 
polari? ' . 
. Per quanto riguarda la que
stione del nostro ingresso al-
l'ONU : — ha ripreso Segni 
senza rispondere all'interru
zione — l'Italia ha presentato 
nel 1947 la domanda di am 
missione, ma i veti sovietici 
ne hanno impedito l'accetta 
zione. L'Italia forte del suo 
diritto, mantiene lu sun ri
chiesta ma non intende «olle 
citare un'ennesima discussine 
ne per non assumere la po
sizione di eterno postulante 
Circa il riconoscimento della 
Repubblica popolare cinese 
sin dal 1950 l'Italia non man 
co di manifestare la propria 
buona volontà di regolarizza 
re i rapporti con quel Paese: 
ma da parte cinese non si è 
data prova di altrettanta 
buona volontà (profeste n 
sinistra). Il governo italiano 
non è contrario al riconosci 
mento del governo di Pechino 
ma rinvia la questione fino a 
quando l'orientamento di Pe
chino non tenda a cambiare. 
(Aformorfi a sinistra. Applau
si al centro e a destra). Il 
problema dei rapporti com 
mereiai] con la Cina è indi
pendente da quello del rico 
noscimentò e l o formulo In 
speranza che 'siano sempre 
più intensificati. 

La domanda dell'on. Ingrao 

— ha continuato il presiden
te — circa il trasferimento in 
Italia delle truppe di occu 
pazione americane in Austria. 
costituisce una enunciazione 
inesatta del problema: esatto 
e invece dire che In seguito 
alla neutralità austriaca si 
potrebbe domani imporre una 
revisione d e l l e * frontiere 
atlantiche. La sicurezza delle 
postre frontiere è, oltre che 
un problema nazionale, anche 
un problema che la NATO 
deve esaminare: qualsiasi de
cisione in materia dovrà es
ser presa dal Consiglio atlan
tico con la partecipazione e 
il libero consenso del governo 
italiano. ' ; .• - '< 

II problema delVlRl 

Poche novità ha detto Se
gni quando ha risposto agli 
oratori che avevano toccato 
le questioni economiche. Per 
TIRI ha dichiarato che la co 
stituzione del ministero delle 
Partecipazioni statali non si
gnifica che il governo inten
de eludere i problemi solle 
vati con la mozione Pastore 
(e cioè il distacco dalla Con-
findustria). Per la questione 
petrolifera ha ribadito che 
l'ENl rappresenterà lo stru
mento della politica statale 
nel campo degli idrocarburi 
e ha assicurato che non vi 
sarà alcuna ucquiescenza per 
i monopoli. Per la riforma 
dei patti agrari, ha detto che 
la soluzione escogitata col 
compromesso corrisponde so
stanzialmente alle vedute da 
lui espresso sin dal 1048. 
Quanto ai problemi del la-
voro, Segni ha ripotuto che 
il governo intende dare effi
cacia giuridica generale ai 
contratti di lavoro e ha am
plesso che gli fhlortunl sono 
aumentati, ' aggiungendo che 
questo è avvenuto in conse
guenza della maggiore mec

canizzazione del p r o c e s s o 
produttivo. (Commenti a si
nistra). Comunque li gover
no si propone di combattere 
con tutti i mezzi questa pia
ga sociale. Non mi consta — 
ha poi aggiunto — l'esistenza 
di discriminazioni nelle azien
de ai danni di iscritti alla 
CGIL. (Commenti a «inlstra). 

DI VITTORIO: Le presen
terò una documentazione. 

SEGNI: Le assicuro che la 
esaminerò con l'animo aper
to verso i problemi dei lavo
ratori. come lio sempre latto. 
Esiste un problema di rela 
zioni umane tra imprenditori 
e lavoratori e 11 governo lo 
porrà allo studio nelle azien
de statali. La questione del
l'eccessivo aumento degli uti
li di certe imprese è com
plessa e non mi sento di af
frontarla, ma osservo che ciò 
conferma la necessità di ap
provare la legge di perequa
zione tributaria. 

Dopo aver accennato aii 
problemi della montagna, 
dell'artigianato o delle .strade, 
Segni ha concluso afferman
do che, poiché ogni parola è 
per il governo un impegno, 
lui misurato il programma 
alle possibilità. (Applausi 
della viaggiorania). 

Alle 18,10 sono cominciate 
le dichiarazioni di voto sulla 
mozione di fiducia presentata 
dai de. dal PSDI e dal PLI. 
La più difficile — l'ha rico
nosciuto egli stesso — la 
ha pronunciata PACCIARDI, 
cercando di spiegare perchè 
il PRI appoggia un governo 
di cui non ha voluto o po
tuto far parte. Fatta la storia 
della crisi (dalla quale do
veva uscire e non è uscito, 
a suo giudizio, il chiarimento 
delle posizioni liberali e so
cialiste), Pacciardi ha detto 
che il programma governati
vo ha comportato per i re

pubblicani sacrifici notevoli. 
10 potrei dire — ha aggiunto 
— che quel programma era 
stato accolto dal PRI in vista 
di un governo quadripartito 
e non tripartito e che il PRI, 

3uindi, si riserva di ripren-
ere la libertà d'azione: dico 

invece che manterremo fede 
agli impegni e appoggeremo 
il governo. Esaminando la di
chiarazioni di Segni, Pacciar
di ha convenuto che la Con
ferenza di Ginevra accende 
l'animo alla speranza, perchè 
l'Unione sovietica ha accet
tato le proposto per il disar
mo avanzato dagli occiden
tali. L'oratore repubblicano 
{••i 6 compiaciuto quindi per 
11 programma economico, per 
il compromesso sul . patti 
agrari, por l'annuncio dello 
nuova legge elettorale, ma 
ha declinato ogni responsa
bilità per la struttura del 
governo, lanciando velenose 
frecciale ai coiiccnfrojlonisfi 
(accusandoli di cambiar ban
diera al mutar del vento) e 
in particolare contro An-
drrotti (ironizzando sulla sua 
ecletticità), e contro Concila 
(che sarebbe stato ridicolo a 
saltar nei cerchi di fuoco di 
un ministero dello Sport). 
Concludendo Pacciardi, bec
cato continuamente da Co-
velli che gli rinfacciava le 
sue aspirazioni ministeriali, 
ha osservato che se questo 
governo non svolgerà un la
voro fecondo, sarà l'ultimo 
esperimento di collaborazio
ne del « centro democratico ». 
A tal fine il PRI collaborerà 
con la critica e con l'ap-
pogqio. 

Dopo questo discorso, che 
ha dato la misura della in
stabilità del governo, è se
guita la dichiarazione di voto 
del liberale COLITTO. di ode-
sione al governo. Successiva
mente ha preso la parola il 
compagno Luigi LONCO. 

Là clicKiarazione di voto di Lungo 
I colleglli di questo setto

re, che sonò intervenuti nel
la discussione generale — ha 
detto il vice-segretario del 
nostro Partito — già hanno 
illustrato esaurientemente le 
ragioni della nostra posizio
ne nei confronti del nuovo 
governo. 
• A me non resta che ricon
fermare queste ragioni, a n 
che dopo gli interventi dei 
colleghi degli altri settori, 
che hanno polemizzato con i 
nostri Argomenti, e dopo lo 
interventa del presidente del 
Consiglio, che ha conchiuso 
la discussione, in nome del 
governo. 

- Gli oratori dei partiti che 
dovrebbero assicurare la 
maggioranza prefabbricata a 
questo governo si cono preoc
cupati. sopratutto, di mettere 
in guardia il nuovo presi
dente del Consiglio. L'hanno 
diffidato, più che incoraggia
to, a dar seguito e concre
tezza anche u quel poco di 
nuovo che traspariva dallo 
spirito e dai propositi delle 
sue dichiarazioni. 

La mozione, tripartita 

La mozione sulla quale 
siamo chiamati a votare la 
fiducia ni governo, è. par se 
stessa, una ben strana mo
zione. E* a favore di un go
verno che sj qualifica qua
dripartitico, e non porta la 
firma che dei responsabili di 
tre partiti. Dovrebbe espri
mere la maggioranza pvefab-
.bricata, ma i partiti, i CUJ re
sponsabili l'hanno firmata, 
non arrivano, da soli, a costi
tuire nessuna maggioranza, 
anche se riuscissero a mobi
litare fino il loro ultimo 'io
nio. E', formalmente, una 
mozione di fiducia al nuovo 
governo, ma è scopertamente 
polemica nei confronti delle 

• dichiarazioni ministeriali me
no abusate. 

Infatti, essa tace punl :R.io-
samente sui pochi accm' i e 
propositi nuovi contenuti in 
queste dichiarazioni. Por con
tro. richiama meticolosamen
te e imperiosamente le solite 
vecchie e logore formn.szioni. 
che, finora, non hanno servi
to od altro che a conr-n; -a 
politica più retriva e conser
vatrice. In una parola, c i t i 
la presentata, non è una mo
zione dj fiducia piena e s in
cera. E' piuttosto un'in'erpre-
tazlone delle dich.a-v.j.oni 
ministeriali, ed esprime vra 
fiducia limitata n quos'a r.-
terpret azione. 

La mozione dì fiduc:.i n 'e
sentala. insedia, si. l'cn. Se

ma come diversità d'orfenta-
mcnto e di proposito. Di tutto 
questo abbiamo dato cordial
mente atto all'on. Segni. Ma 
proprio di questo si sono 
udombrati alcuni dei sui i a l 
leati. Non siamo certo della 
opinione che il tono faccia 
sempre la musica, come dice 
il proverbio. Nel caso in que
stione, il tono nuovo intro
duceva, purtroppo, il vec
chio programma, Spelale. Ma 
un tono nuovo ' poteva in
trodurre una politica nuova 
a più o meno breve scadenza, 
poteva avviare od un'apertu
ra a sinistra. Per questo, l'ab
biamo rilevato e salutato. Nel 
nuovo governo, abbiamo sa 
lutato 11 riconoscimento, im
plicito nei fatti che gli hanno 
dato vita, che non si può più 
continuare nella politica pre
cedente di discriminazione o 
di conservazione Fociale. Ma 
nello stesso tempo, abbiamo 
condannata la mancanza di 
coraggio - che risulta dalla 
stessa composizione ministe
riale e dal suo programma. 

Non si può dire che sia sta
ta risolta la crisi politica, per
chè non si è avuto 11 corag
gio di affrontare con animo e 
propositi nuovi, cioè c o n . u o -
mlnl ed alleanze nuove, i pro
blemi d{ politica sociale, in
terna ed Internazionale, che 
stanno davanti al popolo ita
liano. La gravità e l'Urgenza 
di questi problemi sono a m 
messe da tutti, ma la soluzió
ne di essi è stata sacrificata 
alla formazione preconcetta di 
una determinata maggioranza 
prefabbricata. Si è voluto 
proprio quella data maggio
ranza. con esclusione -il qual
siasi altra, e senza alcuna ne 
cessitò. E la sf è voluta ra
pendo che quella data mag
gioranza significava non In 
soluzione, ma l'affossamento 
di ogni onesta soluzione, dei 
oroblemi in questione, "er ri
solvere 1 quali non c'era biso
gno di nessuna maggioranza 
orefabbrlcata : bastava pre
sentarsi alla Camcri, Iit>rrl 
da ogni vincolo, presentare 
all'approvazione dei dentimi i 
tutte le giuste cause, dai patti 
agrari alle leggi fiscali, dol-
l'IRI agli idrocarburi. Su tut
te queste questioni si sarebbe 
formata, senza difficoltà, una 
schiacciante maggioranza, tri 
auesto modo. j pochi liberali 
che hanno determinalo il pro
gramma sociale del nuovo go 
verno. sarebbero stati • oom-
oletamente isolati e messi in 
condizioni di non nuocere. In
vece. si è voluto immettere 
oer for?a nel nuovo Jov;rno, 
oroDrio i liberali, sacrificando 
ad essi i propri convincimenti 
sociali. Le rinunce fitte, 1 
comoromessl accettati non 
oossono essere siustifteatì da 
nes'uiia r.ecr*•-..«"» r.irlrmc-n-
• i : e . 

aperta alle aspirazioni delle 
masse popolari, avendo per 
alleati i rappresentanti diret
ti delle forze sociali ^iù re
trive della Confindustria e 
della Confida. Insìstere in 
queste alleanze e pretendere 
di voler fare uno politica so
ciale rinnovatricc, significa 
soltanto Ingannare od illu
dere, nel migliore dei casi. 
Voi stessi, ricercando e rin
novando queste alleanze, vi 
ponete i freni e gli impedi
menti che paralizzano le buo
ne intenzioni che dite di nu
trire. Non accusate, allora, i 
vostri alleati dell'immobili
smo sociale a cui siete co 
stretti. 

Gli istituti costituzionali 

La responsabilità 6 tutta 
vostra, perchè voi potete be
nissimo fare a meno di que
sti alleati, con vantaggio v o 
stro e della nazione. 

Con la dichiarazione mini
steriale — ha proseguito il 

f voti delle Ministre 

gni, alla testa del nuovo go 
verno, ma a patto che v" resti 
come un sorvegliato .•.pjc'rle 
sotto il controllo diffidente 
della sua inesistente i.iaggio-
ranza prefabbricata. 3. M r e 
ticolare. del ruoi alleati pm 
retrivi, che sono, D-.rl-.mcn-j 
tarmente. 1 più insignificanti j 
ma, socialmente, anche i r i" A - cnntrsr-o! Ma voi avete 
esigenti. "emulo i voti deile sinistre, 

L'on. Segni, già ir. se-jr di 'voi li temete come un'accusa 
trattative per la comro.-ii'.one e un- condanna pre-'xo i s i 
dei suo Ministero, ha rimili- j-r>or. de!.a Cn.ifindu.-'.ria e 
ciato alle sue convinzioni più Molla Confida pf>r .respingerli. 
precise, in materia .1: con-'Gioite o:ni alleanza, .•ì-iun-
tratti e di questioni agrarie. jcin.c ai vos'ij con\ ;vu-;rnonti. 
Purtroppo, nella rL-pos«a ^2li jalle vostre promesse e'.e'to-
oratori intervenuti ncl'.n di- ,iali: rinunciato alle stesse so-
scussione, egli ha fatto Q-II-Ì-jliizion- già da voi presentale, 
che altra concessione ai M.oiiche sono le soluzioni richieste 

compagno Longo — il go
verno si è impegnato ad ac
celerare la creazione di 
alcuni istituti fondamentali 
prescritti dalla Costìtuzio 
ne. Non si può non con
sentire con questi proposi 
ti, anche se tardivi. Meglio 
tardi che mai. Ma l'attuazio
ne della Costituzione non può 
limitarsi alla creazione di 
questi istituti. Attuare la Co
stituzione vuol dire rispettar
la. nello spirito e nella let
tera. Il che vuol dire rispet-
tare la libertà e la demo
crazia. 

Cioè, vuol dire rispettare, 
non solo l'uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte al
la legge, ma anche l'ugua
glianza di tutti i partiti e di 
tutti i ceti sociali nella vita 
della nazione. 

Diamo atto che il governo 
ha. promesso che «non può 
non osservare il principio chs 
tutti i cittadini sono uguali 
dinanzi alla legge ». E' il me
no che si potesse dire in me

rito. Può sembrare persino 
assurdo che un governo ab
bia sentito la necessità di 
promettere di osservare il 
principio dell'uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge. 
E' un suo dovere elementare! 
Ma se si pone mente al pro
fondo scempio che di questo 
principio è stato fatto dal go
verni precedenti, quella af
fermazióne non appare affat
to superflua, nò, fuori luogo. 
Tanto è vero ctop persino al
cuni di coloro che si sono 
attribuito il compito di vigi
lare da destra l'attività del 
nuovo governo, hanno consi
derata una liberalità eccessi
va la promessa del nuovo 
Presidente del Consiglio. I 
presentatori delln mozione d| 
fiducia, per parte loro, non 
hanno-voluto ricordare, nei 
loro testo» questo • impegno 
del governo. 

Come sr vede, tra certi so
stenitori del governo non ab
bonda la volontà che sia ri
spettata l'uguaglianza dei cit
tadini davanti alla legge. Pre
vale, piuttosto, la volontà con
traria. Nò si parla ancora di 
rispettare il franco ed onesto 
gioco democratico, tra tutte 
le forze politiche e sociali del 
paese, che è la condizione 
pregiudiziale per ogni effet
tiva democrazia. 

Infatti, il nuovo Presiden
te del Consiglio si è impe
gnato a riconoscere il prin
cipio dell'uguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge, 
ma non ha osato di andare 
oltre. Né nella soluzione da
ta alla crisi, nò nelle dichia
razioni ministeriali, egli ha 
osato di . considerare tutti i 
nartiti e tutti gli • aggruppa
menti sociali su uno1 stesso 
piano di legittimità e di di-
imita. Cioè, egli n o n b a osa 
to liquidare il criterio di di
scriminazione politica fin 
qui seguito dal suol prede
cessori. Ha continuato a con
siderare il Partito socialista 
R il Partito comunista al di 
fuori di ogni possibilità di 
partecipare. in qualsiasi mo 
do, alla formazione della di 
a z i o n e del Paese. 
* Da queste premesse asso 

Ultamente antidemocratiche 
-ono venuti le rinunce e 
compromessi su cui sorge lo 
attuale governo e ner cui 
l'attuale governo è al di 
fuori delle reali esigenze del 
Paese, e delle effettive pos
sibilità parlamentari 

quanto era strettamente uni
to nelle dichiarazioni mini
steriali rivela la tendenziosi
tà del proponenti la mozione-

La difesa delle istituzioni 
democratiche ha tutto il suo 
senso e tutta la sua portata 
democratica, solo se basata 
sul rispetto dell'uguaglianza 
di tutti, individui, partiti, ce
ti. davanti alla legge e nel
la vlla democratica della na
zione. ' • . - , ' . • ••. "v' 

La politica estera 

Invocare la difesa delle i-
stituzioni democratiche, men
tre non si Intende nemmeno 
rispettare l'uguaglianza dei 
cittadini e delle organizza
zioni davanti alla legge e 
nella vita nazionale, significa 
soltanto mascherare, con del
le belle parole, la violazio
ne di ogni principio demo
cratico. In questo modo non 
si difendono le Istituzioni da-
ìr.ecrr.tlche. Sì screditano sol
tanto e si if vinario: e si au-
*o"'zz-i e .«• legittima ogni 
reazione popolare ai soprusi 
e alle violenze dall'alto. Por
che quando i governanti, per 
primi, non rispettano le leg
gi e le istituzioni democra
tiche. la difesa di esse non 
può spettare che ni popolo 
e all'aziono delle masse. 

Nelle dichiarazioni sulla 
politica estera fatte dal Pre
sidente del Consiglio, ci era 
parso di poter percepire l'in
soddisfazione per l'inerzia fin 
qui dimostrata in questo set
tore. La supina acquiescenza 
al comandamento americano. 
ha paralizzato ogni iniziati
va, ogni attività italiana nel
la tessitura dei rapporti poli
tici ed economici con gli altri 
paesi. Anni ed anni di ri
nunce ad ogni politica na
zionale pare abbiano atrofiz
zato nei nostri dirigenti del
la politica estera, ogni fa
coltà di iniziativa e di azione. 
Parlo di azione seria, reale 
elle parta dalla coscienza del
le nostre esigenze nazionali 
e dalle possibilità offerte dal
la situazione italiana e inter
nazionale 

Mentre tutta la situazione 
internazionale è in movimen 
to e alle nostre frontiere, In 
particolare, si sono create s i 
Illazioni di estrema importan
za per noi. mentre tutti i di
rigenti di Stato, stanno ri 
vedendo i loro schemi politi 
ci e si adeguano alle nuove 

Sono state dette molte pa
role sull'europeismo- Ma nul
la è stato detto che possa far 
pensare all'inizio di una po
litica effettivamente italiana. 
nazionale. E gli oratori dei 
partiti governativi hanno an
cora accentuato questo di
stacco dal reali bisogni e dal
le reali possibilità italiane. 
Tutti hanno raccomandato di 
non innovare nulla in que
sto campo. Ma nella discus
sione sulle, dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio i 
riconoscimenti più aperti, gli 
appoggi più sinceri, per quel 
poco di nuovo e di rinnova
tore che quelle dichiarazioni 
contenevano e promettevano. 
sono venuti non dagli orato
ri della cosidetta maggioran
za prefabbricata, ma ' dagli 
oppositori di questa maggio
ranza. Coloro che hanno par
lato in appoggio del nuovo 
governo hanno raccomandato. 
soprattutto, di continuare per 
mi antichi binari. Una cosa 
è ceita: l'attuale governo, se 
ha veramente propositi di 
rinnovamento e di progresso 
da lar trionfare, può guarda
re con più fiducia ai suoi op
positori che non ai suoi so
stenitori. Perchè noi combat
teremo questo governo per la 
sua struttura, per il compro
messo programmatico su cui 
è basato, ma appoggeremo, 
con i nostri voti, ogni propo
sta che venisse fatta, capace 
di far avanzare, anche di po
co. la situazione politica e le 
condizioni sociali del nostro 
Paese. 

La strada della coerenza 

Sappiano i governanti che, 
se sta loro a cuore di realiz
zare alcune delle più urgen
ti rivendicazioni sociali che 
salgono dal Paese, essi non 
possono contare sul loro al
leati della Confindustria e 
della Confida, ma possono 
contare sicuramente sul no
stro appoggio disinteressato. 

Quello che non si è voluto 
ed osato fare dando una o-
nesta soluzione alla crisi, noi 
ci batteremo perchè sia fat
to, nonostante il patto gover
nativo. Noi ci batteremo con
tro questo patto, che è un 
patto di rinuncia a favore 
dei gruppi più reazionari che 
hanno i loro uomini nel go
verno, e alla testa defili stessi 
partiti di maggioranza. Noi 
metteremo ogni collega di 
fronte alla sua coscienza, al
la sua responsabilità persona
le, alle sue promesse eletto
rali. Noi voteremo contro o-
gnl proposta ispirata al com
promesso governativo con i 
gruppi più retrivi del Paese. 
Noi ci batteremo per tutte le 
soluzioni • a cui il governo 
ha rinunciato per compia
cere ai suoi alleati di destra. 
Noi agiremo perchè la gran
de maggioranza che esiste nel 
Paese a favore di queste so
luzioni, si traduca in una 
maggioranza parlamentare e 
governativa. Anzi. questa 
maggioranza esiste già aila 
Camera. Se le alleanze go
vernative non obbligassero i 
partiti di governo a coartare 
il voto dei loro deputati n 
mezzo della disciplina di par
tito, questa maggioranza non 
faticherebbe a manifestarsi. 

Sta solo, a voi, colleghi del
la maggioranza che dite di 
avere un programma sociale 
da realizzare, scegliere la 
strada della coerenza e del 
rinnovamento, anziché sog
giacere all'imposizione di 
gruppi sociali più retrivi. Nul
la vi può impedire di fare 
quello che avete promesso 
ai vostri elettori, di essere 
quello che dite di essere, di 
far avanzare le riforme so
ciali che vi stanno a cuore. 
In ogni caso concreto, al mo
mento del voto noi faremo di 
tutto perchè i nostri voti si 
Incontrino con i voti di molti 
di voi, e che da questo in
contro ne escano sconfitti il 
privilegio e la reazione. 

Gli altri inlcri/cnli 

La mozione di fiducia pre- possibilità d'azione, solo i no-
sentata si compiace dell'" im- s t " governanti restano an-
pegno del governo di difen
dere vigorosamente le istitu
zioni democratiche ». Sarem
mo noi ' i primi ' ad unirci 
a questo compiacimento, se 
fosse sincero e onesto. Ma 
sincero ed onesto, non è. al
meno nell'animo dei ' propo
nenti la mozione di fiducia. 
Infatti, costoro hanno Inten
zionalmente taciuto l'impegno 
preso dal presidente Segni di 
rispettare l'uguaglianza del 
cittadini davanti alla legge 
e che faceva tult'uno con lo 
impegno di difendere le isti
tuzioni democratiche. Ma la 
arbitraria separazione di 

LA PREPARAZIONE DELL'INCONTRO DI VARSAVIA 

I movimenti giovanili invitati 
a collaborare per il V Festival 

alleati più retrìvi. 
Vi era qualcosa di nuovo 

nelle dichiarazioni ministe
riali deii'on. Segni: un tono 
più disteso, più comprensivo 
Era scomparso il oigi.o da 
ammazzasette del suo prede
cessore. Noi abbiamo « jp i rz -
zato la novità, non solo cerne 
differenza di temperamento, 

non ?olo dai comunisti e dai 
socialisti ma dalia vostra s tes
sa mnssa. Per questo vi con
dannato «id una politica di 
conservazione sociale, al c o -
sidetto immobilismo, che ha 
portato alla crisi politica, che 
ha logorato ed eliminato il 
governo precedente. Non si 
può fare una politica s >c:ale, 

L'aitiultd preparatoria del 
V Festival mondiale della Gio
ventù e degli s tudent i per la 
pace, che si terrà a Varsavia 
dal 31 Inolio al 15 agosto, sta 
entrando, anche in I talia, ne l 
la sita fase conclusiva. Le au
torità governative, però, con
tinuano a frapporre ostacoli. 
specie nel rilascio dei passa
porti. ad una qualificata par
tecipazione italiana all'incon-
fro di Varsavia. A tale scopo, 
il senatore Umberto Terracini, 
presidente del Comitato ita
liano, ha Inviato alle direzioni 
nazionali dei gruppi giovanili 
della DC. del PLI. del PRI, 
del PSDI, del PSI e alla Fe
derazione Giovanile comunUfa 
italiana, una lettera — che 
riproduciamo '. integralmente 
avi di seguito — con la qua
le sollecita la loro collabo
razione e II loro aiuto per la 
migliore riuscita dell'iniziati
va. attraverso una targa par
tecipazione di giovani italiani 
al V Festival 

Ecco il testo della lettera: 
« Cari amici, come è a voi 

noto si svolgerà a Varsavia, la 
prima metà di agosto, il V Fe
stival mondiale della gioventù 
e degli studenti per la pace. 

Nel nuovo clima di avvio 
alla distensione nei rapporti 
fra i popoli e gii Stati, ci sem
bra che il V Festival possa 
essere considerato come i.n 
momento importante, una oc-

• casione per una conoscenza 
reciproca più vera e diretta 
Gli stess: promr!or: f<i orga
nizzatori del V Festival ha:ino 
perciò Mentito che ì.i!e mani
festazione può assumere ossi 
toni di universale consenso, ed 
a questo scopo hanno voluto 
che, durante il suo svolgi
mento. avesse luogo un con
vegno della Gioventù euro
pea. nel quale liberamente 
si discutessero i problemi del 
nostro continente por le mi
gliori soluzioni. 

Noi vogliamo sperare che 
alla buona volontà del promo
tori del Festival ed alla no
stra stessa, corrisponda una 
analoga buona volontà da 
parte di quanti intendono la

vorare nell'uguale prospettiva. 
Per questo, non esitiamo o 

cercare e a chiedere, per la 
riuscita dell'iniziativa, la col
laborazione e l'aiuto di quanti 
ritengano condividere con noi 
l'intento lodevole, essendo in 
condizione di darcelo in varia 
forma. • • 

Cosi il nostro Comitato, in 
particolare, sarebbe assai lie
to di essere assistito nel ri
muovere alcuni ostacoli che 
si oppongono al libero viaggio 
dei giovani italiani a Varsa
via. Ci riferiamo 3lla questio
ne del rilascio dei passaporti. 
In proposito, purtroppo come 
è noto da parte del governo e 
delle autorità si frappongono 
remore e rifiuti innumcrovoli 
mentre recarsi all'estero e. dì -
ritto dei cittadini italiani af
fermato dalla Costituzione. 
Un passo che venisse da voi 

compiuto presso !e Autorità 
competenti per fiancheggiare 
l'azione legittima che tanti 
giovani svolgono per avere il 
passaporto e dest inatone 
Varsavia, ma che viene quas: 
sempie delusa e frus'rata. co
stituirebbe oltre che un iiesto 
di preziosa solidarietà, anche 
una espressiva manifestazione 
di quella comune- ansia per 
una più serena e amichevole 
convivenza fra 1 popoli da cui 
è condizionato l'avvenire di 
tutta la gioventù. ' 

Tale passo pertanto vj pre
ghiamo di compiere, certi che 
esso non potrebbe non pesare 
sulle decisioni di chi di do
vere. - . • 

Attendendo fiduciosi una 
vostra risposta, vi ringrazia
mo e ve, salutiamo cordial-
mento - Il Presidente: Scn. 
Umberto TeTiracini -. 

corati agli antichi schemi e 
alle antiche concezioni. Non 
dimostrano di capire che. an
che in campo internazionale, 
ci vuole una politica nuova, 
condotta con originalità e in
dipendenza. 

Il Presidente del Consiglio 
per uscire dall'antica inerzia 
non ha saputo che associarsi 
al rilancio di concezioni in
secchite e superate. La Con
ferenza di Ginevra, apertasi 
proprio oggi, dimostra che 
c'è la possibilità di una di 
stensione intemazionale, che 
interessa profondamente il 
nostro Paese, e che abbiamo 
tutto l"intcre.s?c a favorire e 
ad accelerare. Ma di fronte 
a questo avvenimento, che 
può avere enormi ripercus
sioni sull'avvenire di tutto 
il mondo, il nostro ministro 
degli Eiteri è cor.-o a Parigi 
e l'oratore del partito di 
maggioranza ha parlato in 
quest'aula, solo per ripetere 
!e solite, fruste, grossolane 
provocazioni antisovietiche. 
C'è una nuova diminuita ten
sione militare alle nostre 
frontiere, che può permettere 
un alleggerimento notevole 
dei vincoli e dei pesi militari 
che schiacciano la nostra eco
nomia. Che conseguenza ne 
intende trarre il nuovo go
verno? C'è il movimento mon
diale TXT l'interdizione della 
bomba atomica d^l cui suc-
rev-o abbiamo tutto da gua
dagnare. Cile cosa intende 
: ire il nuovo governo per as-
sr>cinrvi.M e favorirlo? C'è la 
possibilità di n'.l.iccir.re con 
tutti ì Par-i fecondi rapporti 
cultural; e commerciali che 
potrebbero potentemente con 
tribuire • allo ' sviluppo delle 
nostre industrie e alla rina
scita delle nostre regioni più 
arretrato. Quali sono i propo
siti eovemr.tivi in questo set
tore? 

Noi continueremo a lotta
re nel paese e nel Parlamen
to per l'apertura a sinistra. 
cioè per un governo il quale 
comunque sin composto, sia 
capace però di aprire la stia-
da e favorire l'avvicinamento 
e la collaborazione fra tutte 
le forze popolari. 

Per queste ragioni e c i n 
questi propositi — ha con
cluso il compagno Longo — 
noi votiamo contro il gover 
no che ci è presentato, per 
portare avanti le proposte di 
rinnovamento politico e s o 
ciale a cui esso ha rinunciato, 
per far trionfare gli interessi, 
le aspirazioni e le speranze 
di milioni e milioni ai lavo 
ratori, di gente del popolo, 
di vostri stessi elettori. 

/ / discorso di Barteeaghi 

• Spentosi l'applauso che le 
sinistre hanno rivolto alle 
conclusioni di Longo, l'ono
revole Alessandro SCOTTI, 
unico rappresentante del par
tito dei contadini, ha annun
ciato di astenersi perchè il 
programma del governo non 
dà sufficienti garanzie di al
leviare la crisi agricola. Con
tro il governo — ha detto 
quindi CANTALUPO — vote 
ranno invece i monarchici 
del PNM, in quanto « la ten
denza implicita ed esplicita 
di Segni è verso l'apertura a 
sinistra, intenzione questa che 
non poteva in nessun caso 
attribuirsi a Sceiba i\ Canta-
lupo si è detto poi favorevole 
a una politica di distensione 
internazionale, ma ha chie
sto che questa si accompagni. 
all'interno, ad un governo a p 
poggiato a destra, e ciò per 
tranquillizzare gli americani 
e ; conservatori italiani- Il 
de. MURGIA, nell'annunciare 
il voto favorevole, ha solle
citato misure per la Sarde-
rtn*^ 
3 L'on. BARTESAGHI. anche 
a nome di MELLONI, ha co
statato che la formula rie! go 
verno è contraddittoria, inac
cettabile e condiziona nega
tivamente la stessa attività di 
Segni. II deputato espulso 
dalla DC si è compiaciuto 
poi per l'impegno di rispet
tare l'eguaglianza dei cittadi
ni, caratteristica che differen-

Le condizioni dei compagno Grieco 
((-•mttnaannnf dalla I p*Z) 

r;a dell'ospedale ha conti
nuato a ricevere decine e 
decine di telegrammi di au
gurio inviati da parlamen
tari, dirigenti politici, l in-
dscal.sti. organizza z i o n i 
contadine, da compagni di 
ogni regione. ( ri 

« Sfgretor-.a confederale. 
sicura interprete dei -enti-
menti rie: lavoratori italia
ni. segue ron trepidazione 
fraterna il dt^corso della 
tua mol-tria e ti augura af
fettuosamente un pronto ri
stabilimento ed un sollecito 
ritorno al tuo posto di ama
to dirigente delle masje 
contadine e delle forze de
mocratiche del nostro Pae
se. Giuseppe Di Vittorio •». 

Fra t mittenti delta co
piosissima messe di dispac
ci registrati in portineria, 
troviamo: gli on. Capalozza. 
Gullo, Pettini, Miceli. Ce-
rabona, Gomez, i senatori 
Terracini. Morandi. Pesentl, 
Cappellini. Giustarini. Pe-
drotti, Bolognesi, Lussu, 

Sparo. Fedeli. Bianco,"Al
legato. il deputato regionale 
siciliano Colàiannì. il vice
segretario regionale della 
Sicilia Bufalini, il professor 
Biocca. Umberto Fiore, il 
senatore d.c. Menghi che 
ha personalmente sottoscrit
to un indirizzo di augurio 
a nome della Commi.^Jone 
P?r l'agricoltura del Ser.a-
•o. Berlinguer per la FOCI. 
Feltrinelli, il Comitato di
rettivo del PC del territorio 
di Trieste. V san: oer Tasso-

glia della cameretta riser
vata al paziente il quale. 
ovviamente deve restarsene 
in assoluto riposo, evitando 
ogni sia pur piccola e m o 
zione, molli parlamentari e 
dirigenti politici e sindaca
li si sono recati anche oggi 
a Massa per seguire da v i 
cino il decorso della grave 

! Infermità <^e affligge il 
i compagno Cricco. 
i Ricordiamo, fra ì tanti, i 
: senatori Spano e Fantuzzi, 

l'on- Corona, il segretario 
c:az:one delle cooperative i nazionale delia Federbrac-
•sneole . i compagni del ] cianti Luciano Romagnoli il 
congresso delle sezioni nel | segretari della CdL di Bo-
PCI di Biella, il Sindacato j logr.a Onorato Malaguti, 
Cartai, i comunisti forlive
si, goriziani, mantovani, la 
Federbraccianti di Boloena 
e numerose altre orcan:zza-
zlont democratiche. -

Per informar*: sullo «ta
to di salute ri?] compagno 
Grieco. hanno teW^nato: la 
direzione del PCI. la presi
denza del Senato, gli ono
revoli Bottoncini e Pelle
grini. 

Plìl senza varcare la so-

Gombi della segreteria re
gionale lombarda del PCI. 
il sindaco di Lugo. Rossi e 
Gavina della federazione 
ravennate de! PCI. D'Ale-
rr.a e Sammsniani , segre
tari rispsttivamenu- delle 
federazioni di Modena e Ri-
mini. il segretario della fe
derazione socialista bolo
gnese Armaroli, il segreta
rio della federazione reg
giana del PCI Boni, Vero

nesi della direzione del PSI, 
il segretario della CdL di 
Ravenna Francesconi: Ci
calini, ispettore regionale 
emiliano del PCI. Bigi del -
l'Ass. coltivatori diretti, 
Malaguti e molli altri diri
genti sindacali reduci dalle 
riu=cite manifestazioni con-
tc-.dine che <i sono svolte 
<\Ì:C: T. molte partì d'Italia-

Commoventi lettere di 
nu?.in sono poi state invia
te da squadre d; braccianti 
impegnate nel lavori d: 
trebbiatura nelle campagne 
'•ire-ostanti. Anche mentre 
telefoniamo, una folla di la
voratori di Massa'ombarda 
continua ad avvicendarsi di 
fronte ai cancelli dell'ospe
dale seguendo con ansia 
o^ni notizia sui corso della 
tris: del compagno Grieco. 
cercando di cogliere confi
denze dai compagni che 
hanno accesso alla camera 
del malato e primo fra tut
ti il sen. Colombi, della s e 
greteria del Partito, che 
continua a restare affettuo-
sameate al suo fianco. 

zia il governo Segni da tutti i 
precedenti, ma si è preoccu
pato per le riserve espresse in 
proposito da oratori della 
maggioranza e per la presen
za nel ministero di uomini che 
hanno sottoscritto indirizzi 
opposti. Questo governo — ha 
continuato Bartesaghi — è la 
conferma della ineluttabilità 
dell'apertura a sinistra e, ne l 
lo stesso tempo, dell'estrema 
resistenza del partito demo
cristiano ad affrontare quésto 
incontro che è alla base di 
tutta la polemica politica ita
liana. E' sintomatico, d'altra 
parte, che il prezzo di que
sto incontro sian disposti a 
pagarlo i socialisti e non i 
dirigenti democristiani, i qua
li mostrano cosi di non aver 
fiducia nei loro principi!. 

Un discorso pieno di paura 
per H tono usato da Segni 
verso le sinistre ha espresso 
poi l'on. CHIAROLANZA, 
nell'annunciare l'astensione 
del PMP. Quindi il compagno 
LAGONI, ha dichiarato che i 
comunisti sardi avrebbero v o 
tato contro il governo perchè. 
nonostante sia la prima volta 
che un sardo ascenda alla 
presidenza del Consiglio, lo 
onorevole Segnj non ha fatto 
alcun accenno al rispetto del 
l'autonomia dell'Isola, alla 
cancellazione dei soprusi 
commessi contro la Sardegna 
dai precedenti governi e in 
particolare da Sceiba, alla at 
tuazione dello statuto regio
nale- Ciò che occorre alla Sar
degna — ha detto Laconi — 
non è la dispersione di pic
coli provvedimenti, come 
quelli cui ha accennato il pre
sidente del Consiglio, ma la 
concentrazione degli sforzi 
per l'attuazione del piano di 
rinascita dell'isola e lo stan
ziamento dei capitali occor
renti. nonché il rispetto inte
grale dell'autonomia. Pur v o 
tando contro. Laconi si è au
gurato che l'azione personale 
di So^ni. il primo sardo ar
rivato alla presidenza del 
Consiglio, rappresenti una 
svolta importante nei rappor
ti tra lo Stato italiano e la 
Regione sarda. 

Dopo GORIN'I (de), ha par
lato SIMONINI per ribadire 
ancora una volta che i social
democratici. tra l'apertura a 
sinistra e l'alleanza con i l i 
berali. preferiscono questa s e 
conda strada... per colpa di 
Ncnn: che non vuole conver
tirai alla dottrina <- democra
tica -. II fascista DE MAR
ZIO ha annunciato il voto 
contrario dei missini, preoc
cupati per il tono distensivo 
l i Segni verso le sinistre, a n 
che se le sue dichiarazioni 
odierne sono piaciute alle de
stre più di quelle program
matiche. 

Un discorso di rigida chiu
sura a sinistra e di piena ade
sione aila formula quadripar
tita. ha pronunciato quindi 
FANFANI c o n tono chiara
mente ammonitorio per S e -
sni e per tutti gli oppositori 
interni democristiani. Il s e 
gretario politico della D.C. 
ha affermato che il suo 
gruppo avrebbe votato la 
fiducia per il programma. 
per le qualità del presidente 
del Consiglio e per la formu
la su cui si basa il governo. 
Il programma — ha aggiunto 
Feniani — soddisfa In pieno 
le attuali esigenze della D.C. 
in politica estera ed interna 
e l'on. Segni dà piena fiducia. 
Quanto alla formula, il qua
dripartito garantisce la mag
giore stabilità e quindi la 
continuità dell'azione di go

verno. La Camera ha dimo
strato che non esistono altre 
formule possibili e la confer
ma si è avuta con la solu
zione costituzionale data alla 
crisi Callusionc a Gronchi?,). 
Certamente l'on. Sceiba se ne 
sarà rallegrato, (lllarità gene
rale). La formula tripartita 
sarebbe stata costituzional
mente debole; il monocolore 
è praticamente Impossibile 
perché già ha fatto fall imen
to. Io non credo, ha detto 
Fanfani, che le sinistre pos
sano appoggiare i provvedi
menti sociali del governo, ma 
*e ciò dovesse avvenire la 
D.C. non se ne preoccupe
rebbe perchè, avendo già il 
governo una maggioranza 
precostituita, ogni voto in più 
sarebbe una sua vittoria. 

Il voto dei socialisti 

PAJETTA: Io non sarei 
troppo sicuro dei tuoi voti. 

Fanfani ha poi continuato 
affermando che Nenni non ha 
più motivo di chiedere una 
scelta alla D.C, perché la 
D.C. ha scelto questo governa. 
Nenni dice di offrire la ma
no alla D.C. ma le sue man; 
sono saldamente strette una 
da Togliatti, l'altra da DI Vit
torio. 

NENNI fsorridctido): Sono 
buone mani, del resto. 

FANFANI: Il dialogo che 
Nenni ha cercato di avviare 
per influenzare le nostre 
masse, ha messo invece in 
moto le masse socialiste. In 
Val d'Aosta e in Sicilia, no 
nostante il dialogo di Nenni, 
la D.C. non ha perso un voto. 

PAJETTA: Li ha persi Sa -
ragat e tu sei contento. 

Infine, sempre rivolgendosi 
al PSI, Fanfani ha affermato 
fra l'ilarità della Camera che 
o la montagna non si muo
verà. E Maometto che deve 
andare alla montagna ». 

P e r il gruppo socialista il 
voto contrario è stato moti 
vato dal compagno MALAGU-
GINI, il quale ha subito n o 
tato che la replica di Segni 
aveva confermato, nonostan
te l'equilibrio del le frasi e 
dei concetti, che questo g o 
verno è prigioniero di forzi; 
eterogenee e sostanzialmente 
inconciliabili. Dopo aver ri
badito che il gruppo socia
lista attende Segni alla pro
va dei fatti, l'oratore ha 
sottolineato che se il gover
no non rispetterà gli impe
gni assunti per la distensio
ne interna esso cadrà sotto 
il peso dell'indignazione di 
tutti gli italiani. In merito 
al programma Malagugini ha 
deplorato che Segn i ,non a b 
bia aderito alla richiesta di 
annullare le sanzioni i l lec i 
tamente inflitte agli statali 
per attività politiche e s i n 
dacali, e che non abbia ac 
colto la proposta di ricono
scere la Cina popolare. Dopo 
"aver notato che la stessa m o 
zione di fiducia, per lo spi 
rito maccartista che anima i 
firmatari, rappresenta un 
vincolo posto al presidente 
del Consiglio, Malagugini ha 
concluso affermando che i 
socialisti opereranno perchè 
la maggioranza di progresso 
sociale che è nel Paese e ne l 
lo s lesso Parlamento espri
ma il governo reclamato 
dalla volontà popolare. 

Terminate le dichiarazioni. 
è cominciato l'appello nomi
nale per il voto sulla m o 
zione di fiducia. Al le ore 22 
il presidente Leone ha c o 
municato i risultati già r i 
portati all'inizio del re so 
conto. Oggi pomeriggio il d i 
battito comincerà al Senato. 

Stamane la Camera si r iu
nirà alle 10.30 per i bilanci 
e altre leggi. 
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Il discorso di Bulganin a Ginevra 
Accettazione dei livelli delle forze armate proposti dagli occidentali e blocco dei contingenti militari ai limiti attuali in attesa dell'accordo sul disarmo 
Invito ad un accordo sulle armi atomiche - Smobilitazione immediata dei contingenti ritirati dall'Austriat-Organiamone in vdue fasj $di. un siste
ma di sicurezza collettiva in Europa e nef frattempo accordi di non aggressione fra gli Stati partecipanti ai blocchi militato-esistènti'- Garanzie ai-neutrali 

(Continuazione dalia 1. pag.) 

m e n t e d a i r e g i m i interni c h e 
t o n o s ta t i s tabi l i t i in ess i , in 
d i p e n d e n t e m e n t e d a l fat to 
c h e u n o S t a t o abbia u n re
g i m e m o n a r c h i c o o repub
b l i c a n o . capi ta l i s ta o .>ocia-
ì i i t a , p o i c h é il Materna so
c ia l e o e c o n o m i c o c h e es i s te 
in tali S tat i è u n affai e in
terno d e l suo popo lo ». 

Bulganin . è p a c a t o qu ind i 
rd e s p o r r e il p u n t o di vista 
e i proposi t i de l g o v e r n o e 
de l p o p o l o sov i e t i co su i pro
b l e m i concre t i c h e s t a n n o da
vant i a l la conferenza . 

Le proposte sul disarmo 

S u l p r o b l e m a de l d i sarmo , 
B u l g a n i n ha det to in parti 
c o l a r e : « L ' U n i o n e i-oviei ica 
cons idera g ius to s tabi l i re pel
le forze a r m a t e d e l l e c i n q u e 
potenze i l ive l l i c h e s o n o s ta
ti propost i dag l i S ta t i Uni t i 
d ' A m e r i c a , da l la G r a n B r e 
tagna, da l la Franc ia e dal 
Cftnadà. S a r e b b e d i una grim-
de i m p o r t a n z a s e la presente 
conferenza si pronuncias.-e in 
favore d e l l a conc lus ione di 
u n accordo i n t e r n a z i o n a l e c h e 
e s p r i m e s s e i l n o s t r o a s senso 
a s tab i l i re : per le forze ar
m a t e d e g l i S ta t i U n i t i , d e l l a 
U n i o n e s o v i e t i c a e de l la Ci
na , u n l i v e l l o di 1 m i l i o n e o 
di 1 m i l i o n e e m e z z o di uo
m i n i per o g n u n a di q u e s t e 
p o t e n z e : e p e r la G r a n B r e 
tagna e la F r a n c i a u n l i v e l l o 
di 650.000 u o m i n i ; e c h e il 
l i v e l l o d e l l e forze a r m a t e di 
tutt i g l i altri paes i n o n s u 
peri i 150-200.000 u o m i n i . 

« Io vorre i s o t t o l i n e a r e a n 
c o r a u n a v o l t a — ha prose
g u i t o B u l g a n i n — c h e il g o 
v e r n o s o v i e t i c o h a accet tato 
la propos ta de l l e tre p o t e n z e 
r e l a t i v a m e n t e a l l e armi c o n 
v e n z i o n a l i . A d e s s o no i sia
m o n e l d ir i t to d i a t t e n d e r e 
che d a l l a loro par te q u e s t e 
p o t e n z e f a c c i a n o u n passo c h e 
ass icur i u n accordo su l la in
terdiz ione d e l l ' a r m a a tomica , 
il c h e p e r m e t t e r e b b e d i por
tare o g n i .ques t ione de l d i 
s a r m o s u un t erreno r e a l e ». 

A c c e n n a n d o n q u e s t o p u n 
to al d i s c o r s o di F a u r e su l la 
poss ib i l i tà d i r idurre l e spe
se mi l i tar i , d e d i c a n d o l e s e m 
m e r e l a t i v e a u n f o n d o p e r 
le a r e e so t to sv i luppa le , B u l 
g a n i n h a d ich iara to : « N o i 
c r e d i a m o c h e de t t i argoment i 
i i v e s t a n o u n interesse e m e r i 
t ino d i e s s e r e a l l e n t e m e n t e 
s tud ia t i . Ino l tre , l e quat tro 
p o t e n z e farebbero b e n e a co
m i n c i a r e c o n l 'accettare di 
s m o b i l i t a r e i m m e d i a t a m e n t e 
\ l o r o c o n t i n g e n t i mi l i tar i t h e 
e s s e r i t i rano da l terr i tor io au
s tr iaco i n segu i to de l la con
c l u s i o n e de l t ra t ta lo di Vien
na e d i r idurre in misura 
c o r r i s p o n d e n t e fcli e f fe t t iv i 
d e l l e l o r o forze armata . La 
U R S S h a dec i so di realizzn-
Te t a l e mi sura e invi ta l e tre 
p o t e n z e a segu ire il R I O f-
scropio ». 

S u l l a q u e s t i o n ò del la s icu
rezza e u r o p e a . B u l g a n i n ha 
d e t t o : « Il g o v e r n o s o v i e t i c o 
è c o n v i n t o c h e la strada m i 
g l i o r e p e r garant ire la par."* 
e p e r p r e v e n i r e u n a n u o v a 
a g g r e s s i o n e in Europa e que l 
la di organ izzare u n s i s te 
m a di s icurezza co l l e t t i va , 
c o n l a par tec ipaz ione di tut 
ti g'.i S t a t i e u r o p e i e deg l i 
S ta t i U n i t i d ' A m e r i c a . U n a 
d e c i s i o n e d i q u e s t o g e n e r e 
m i g l i o r e r e b b e tut ta la s i tua
z i o n e in E u r o p a e c r e e r e b b e 
cond iz ion i n o r m a l i n e r l a v i -
•ia d e i popol i e u r o p e i . A l 
p o s t o d i b locch i mi l i tar i d i 
cert i S ta t i e u r o p e i , d iret t i 
c o n t r o al tr i S t a t i europe i , bt-
.=osma c r e a r e u n s i s t e m a d i 
s i curezza b a s a t o sugl i sforzi 
c o m u n i d i tut t i g l i S ta t i di 
E u r o p a ; : pr inc ip i d i q u e s t o 
; ; 5 ' M i a s o n o stat i formulat i 
n e l l e propos iz ion i d e l g o v e r 
n o s o v i e t i c o che -nrto b f n 
n o t e . 

Mezzi pacifici 

i X o n si p u ò e v i t a r e d i t e 
n e r c o n t o d e l i e d i f f ico l tà c h e 
.-i i n c o n t r a n o s u l l a s trada 
d e l l a c r e a z i o n e di u n ta le 
.-^sterna e in part i co lare d e l 
fat to c h e l e p o t e n z e c h e par 
t e c i p a n o a i present i n e g o z i a 
ti s o n o l e g a t e da i m p e g n i m i 
l itari c o n altr i S ta t i . D i ccr»-
. -eguenza. i n v i s t a d i g i u n g e 
re a u n a c c o r d o , i l g o v e r n o 
s o v i e t i c o cons idera c h e la 
c r e a z i o n e di u n s i s tema di 
s icurezza co l l e t t i va in Euro
pa DOtrebbe a v v e n i r e In d u e 
per ìod i . 

«20e l c o r s o de l prur.3 p e 
r i o d o . s i i S t a t i partec ipant i 
a l t ra t ta to n o n s o n o l iberat i 
d a ; l o r o i m p e g n i assunt i in 
v i r t ù d i trattat i e accordi es i 
s t e n t i . m a ess i s a r a n n o l e 
gat i d a l l ' i m p e g n o d i n o n ri
c o r r e r e a l la forza armata e 
di risolvere a t t r a v e r s o mezz i 
pac i f ic i tu t t e l e ques t ion i c h e 
p o t r e b b e r o s o r g e r e tra ài e.^i. 
Ci s i p o t r e b b e accordare che 
r.el p e r i o d o c h e precede 
r e b b e la rea l i zzaz ione d: 
u n a c c o r d o s u l l a r iduz ione 
deg l i armarrremi. l ' interdi
z i o n e d e l l e armi a t o m i c h e e 
i l r i t i ro d e l l e t r u p p e s t ran ie 
re d a l terr i tor io d e i paes i 
europe i - g l i S t a t i partecipr.n-
ti a l trat ta to s i i m p e g n i n o 
ad as teners i d a o g n i mi sura 
u l t er iore t e n d e n t e a d a u m e n 
tare l e l o r o f o r z e a r m a t e n e i 
terri tori deg l i altri S ta t i di 
E u r o p a , m i s u r e c h e s t a n n o 
p e r e s s e r e appl i ca te in v ir tù 
dei trattat i e deg l i accordi 
c o n c l u s i da ess i anter ior-
ntentc . 

« X e l c o r s o de l s e c o n d o pe 
r iodo , gl i S ta t i m e n z i o n a t i 
a s s u m e r a n n o in v ir tù d e l 
trat tato , l ' ins i eme degl i ini-

GINEVRA — La delegazione soviet ica al (avolo del la conferenza. Da sinistra, in prima 11'.». 
e Molotov. Al cent io , i:i secondo piono, Znrtibln e Malik 

Zukov, Krusciov. ItiilKanin 
(T. lenito) 

pegni re lat iv i a l la creaz ione 
de l s i s t e m a di s icurezza col 
le t t iva in Europa . N e l l o s tes 
so t e m p o tutte l e d ispos iz io
ni del P a t t o atl-'-ntico, deg l i 
accordi tli Par ig i e d e l trat
tato di Varsav ia p e r d o n o in
t e r a m e n t e lu loro forza, e 
i gruppi di Stat i creat i su 
queate basi sono l iquidat i e 
r impiazzat i da u n s i s t ema di 
s icurezza co l l e t t i va per tutta 
l 'Europa. 

« Ques ta proposta de l g o 
v e r n o sov i e t i co è u n a n u o v a 
t e s t imon ianza de l s u o d e s i d e 
rio d i contr ibu ire a r i so lvere 
il p r o b l e m a de l la creaz ione 
di un s i s t e m a di s icurezza 
co l l e t t i va in Europa. Il g o 
v e r n o s o v i e t i c o g i u d i c a c h e l o 
s c o p o finale d e b b a e s s e r e i l 
rit iro d i t u t t e l e forze s t r a 
n iere c h e s i t r o v a n o s u l t e r 
r i torio deg l i S tat i europe i . Il 
r i t iro de l lo t r u p p e s tran iere 
da l terr i tor io deg l i S ta t i e u 
ropei e il r i s tab i l imento in 
q u e s t o c a m p o d e l l a s i t u a z i o 
n e c h e e s i s t e v a p r i m a de l la 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e a -
v r e b b e g ià u n a g r a n d e i m 

portanza p e r il c o n s o l i d a m e n 
to de l la pace , mig l i orerebbe 
in m o d o rad ica l e la s i t u a 
z i o n e in Europa ed e l i m i n e 
rebbe una de l l e pr inc ipa l i 
c a u s e , s e n o n la più i m p o r 
tante , de l la dif f idenza c h e 
es i s t e a t t u a l m e n t e ne l l e r e 
lazioni fra g l i Stat i . 

V a da sé c l ic l ' U n i o n e so
v ie t i ca . e s p r i m e n d o a u e s t e 
cons ideraz ion i , n o n e s i g e a l 
c u n a c o n d i z i o n e s p e c i a l e , b e n 
c h é l ' esper ienza s tor ica i n 
segn i c h e es sa h a rag ion i p e r 
preoccupars i d e l l e s u e f r o n 
t iere occ identa l i , n o n m e n o 
m a ancora p i ù c h e cert i a l 
tri S tat i . E' b e n n o t o c h e . a t 
t a c c a n d o il n o s t r o P a e s e , l 'ag
g r e s s o r e cerca i l c a m m i n o a t 
traverso i terri tori deg l i S ta t i 
s i tuat i a l l 'Oves t d e l l e f r o n 
t i ere occ identa l i d e l l ' U n i o n e 
sov ie t i ca . 

L'unificazione tedesca 
« N o i v o r r e m m o s a p e r e la 

a t t i t u d i n e d e l g o v e r n o deg l i 
S ta t i Uni t i , d e l l a G r a n B r e 
t a g n a e d e l l a F r a n c i a , riguar
do a l l e cons ideraz ion i d e l g o 

v e r n o s o v i e t i c o c h e io ho e -
spresso , sia p e r que l c h e c o n 
cerne la r iduz ione d e g l i a r 
m a m e n t i e l ' interdiz ione d e l 
le armi a t o m i c h e , s ia per que l 
c h e c o n c e r n e la c r e a z i o n e de l 
s i s t ema di s i curezza c o l l e t t i 
va in Europa e de l rit iro d e l 
le t ruppe s t r a n i e r e dal t e r 
ritorio deg l i S t a l i europe i ^. 

P.'ù spec i f i camente , su l p r o 
b lema d e l l a G e r m a n i a , il p r e 
s idente de l Cons ig l io de i m i 
nistri d e l l ' U n i o n e s o v i e t i c a 
ha de t to : * 11 g o v e r n o s o v i e 
tico era e r i m a n e un f au tore 
del la rami f i caz ione de l la G e r 
mania , c o n l o r m e m e n t c agl i 
interessi naz iona l i de l p o p o 
lo tedesco ed agl i in teress i 
del la s i curezza de l l 'Europa . 
L'unif icazione d e l l a G e r m a 
nia in q u a n t o S t a t o paci f ico 
e democrat i co , a v r e b b e una 
grande impor tanza , s i a p e r 
la sor te d e l l a p a c e in E u 
ropa, s ia pei: la s t e s s a n a 
z ione t edesca , a l la q u a l e l e 
guerre h a n n o g ià p a r e c c h i e 
vo l l e inl l i t to grandi sacrif ic i 
e devas taz ion i . La r iun i f i ca -
z ione a p r i r e b b e d a v a n t i al 

popolo t e d e s c o larghe poss i 
bil ità per lo sv i lupi io dei la 
e c o n o m i a pacif ica e de l la c u l 
tura de l la G e r m a n i a , por il 
m i g l i o r a m e n t o del b e n e s s e t e 
del la sua popolaz ione . 

« B i s o g n e r e b b e ì iconoseere 
che la ri ini l i tarizza/ . ione d e l 
ia G e r m a n i a Occ identa le e 
la s u a incorporaz ione nei 
blocchi mi l i tar i del lo p o t e n 
ze occ identa l i - s o n o a t t u a l 
m e n t e i pr inc ipa l i ostacol i 
su l la s t r a d a v e r s o la r iun ì -
l ìcazjone de l la Gei mania . B i 
s o g n e r e b b e procedere tu: i n 
di a uno s c a m b i o iii opinio
ni. t e n e n d o c o n t o del lat to 
c h e b i sogna sforzarsi di ri
s o l v e r e il prob lema tedesco 
a n c h e ne l c a s o in cui. ne l l e 
condiz ioni a t tua l i , non si r i u 
sc i s se a g i u n g e r e di un sol 
co lpo ad u n accordo c irca 
ques to p r o b l e m a . In o n e s t o 
caso b i s o g n e r e b b e risolverlo 
a poco a poco ». 

B u l g a n i n ha po' così p r o 
segu i to : -< Io r i tengo n e c e s 
sar io so f f ermarmi a n c h e s u 
a l tre ques t ion i . Il g o v e r n o 
sov ie t ico è d 'avv i so elio g'.i 

Stat i pa i t cc ipant i al pat to 
a t lant ico e agl i accordi di 
Parigi , da una pat t e , e gii 
Stat i m e m b r i de l trattato di 
Varsav ia , dal l 'a l tra , p o t : e b b e 
ro a s s u m e r e reciproci i m p e 
gni d i n o n ricorrere a l la f o r 
za armata l 'uno contro l 'a l 
tro. Va da s é c h e tali i m 
pegni n o n d e v o n o a t t en tare 
al d ir i t to ina l i enab i l e deg l i 
Stat i , prev i s to dal l 'art icolo 
31 del la Car ia de l l 'ONU. al la 
di fesa i n d i v i d u a l e o c o l l e t t i 
va in c a s o di un 'aggress ione 
armata . Ques t i Stat i p o t r e b 
bero in s e g u i t o t i s sume ie l 'ob
bl igo di consu l tars i r ec ipro 
c a m e n t e ne l caso c h e s o r g e s 
sero Ira di ess i d i v e r g e n z e o 
frizioni susce t t ib i l i di c r e a 
re una minacc ia al m a n t e 
n i m e n t o del la pace in E u 
ropa. 

Garanzie ai neutrali 
t- Il g o v e r n o sov ie t i co vor 

rebbe a t t u a t e l 'a t tenz ione 
dei g o \ erni de l la Francia , 
del la G r a n B r e t a g n a e degl i 
S lat i Unit i su una q u e s t i o 
ne i m p o r t a n t e c h e d i v e n t a 
s e m p r e p iù a t t u a l e : s i sa c h e 
in quest i u l t imi t empi un 
m o v i m e n t o per la i c a l i z z a -
z ione di u n a pol i t ica di n e u 
tralità. di u n a pol i t ica di non 
partec ipaz ione ai b locchi e 
coal iz ioni mi l i tar i , p i e n d e 

s e m p r e p iù forma in cert i 
Stat i . L 'esper ienza d i m o s t r a 
che certi S ta t i i qual i d u 
ranti' i periodi di guerra t a 
c e v a n o u n a pol i t ica di n e u 
tralità. a v e v a n o as s i cura to in 
ques to m o d o la s icurezza ai 
loro popo l i e g iuncato u n 
ruolo p o s i t i v o . Q u e s t o è c o n 
formato ' a n c h e d a l l ' e s p e r i e n 
za de l la s e c o n d a guerra m o n 
dia le , per q u a n t o la n e u t r a 
l i tà* di cert i paes i non s ia 
stata impeccab i l e . 

« Il g o v e r n o sov i e t i co emi-
sidei a che . s e ques to o q u e l 
lo S t a t o il qua le abbia m a 
ni fes tato il des ider io di l a t e 
una pol i t ica di neutra l i tà e 
di non partecipazioni* ni 
gruppi mi l i tar i t ino a q u a n 
do ques t i gruppi e s i s tano , 
p o n e la q u e s t i o n e de l la g a 
ranzia d e l l a sua s icurezza f 
de l la s u a integr i tà t e r r i t o 
riale. l e grandi p o t e n z e d o 
vrebbero a n d a r e incontro ni 
suoi des ider i . In ques t i cas i , 
l 'Unione Sovietica è pronta . 
per q u e l l o c h e la r iguarda, 
n p r e n d e r e p a r i e a tali g a 
ranzie . così c o m e essa ha f a i -

to: iteti e s e m p i o , ne i c o n f r o n 
ti.. de l l 'Aus tr ia •>-. -: »" U ••>'. 

N e l l a p a r t e finale d e l s u o 
discorso , B u l g a n i n , r i s p o n 
d e n d o a E i s e n h o w e r . g l i ha 
fat to n o t a r e c h e la c o s i d d e t t a 
« q u e s t i o n e d e l l a a t t i v i t à de l 
c o m u n i s m o i n t e r n a z i o n a l e » 
non p u ò in a l c u n m o d o e s s e r e 
d i s cus sa in q u e s t a c o n f e r e n z a , 
g i a c c h e qui s i trat ta d i r e 
go lare i rapport i tra g l i S ta t i 
e non que l l i tra i part i t i . 
A n a l o g a m e n t e non p u ò e s s e r e 
s o l l e v a t a la q u e s t i o n e de l r e 
g i m e de i paes i del l ' Europa 
or ienta lo . Porre una ta l e q u e 
s t ione in q u e s t a c o n f e r e n z a 
vuo l d ire met t erc i s u l l a s t r a 
da de l la i n g e i c n z a neg l i a i t a 
l i interni dogl i altri P a e s i . 

B u l g a n i n ha d i c h i a r a t o c h e 
l ' U R S S è d i sposta a c e d e r e a 
un Ente internazionaL» per lo 
i m p i e g o pacifico de l l ' energ ia 
. i tomica. <ve un reco*do v e n 
ga ragg iunto in q u e s t o s e n s o , 
q u a n t i t à a d e g u a t e d: m a t e 
riali atomie: . Egli ha ane l lo 
r icordato ohe e s i s tono per i 
coli per la pace in una zona 
diverga del m o n d o , e p r e c i s a 
m e n t e in As ia . A o n e s t o p r o 
pos i to eg l i ha r icordato la l u 
c e n t e proposta del g o v e r n o 
del la B e p u b b l i e a popo lare c i 
n e s e re la t iva al la poss ib i l i tà 
di t r a t t a t i v e d i re t t e con gl i 
S ta t i Uni t i , a l lo s cono tli r i 
m u o v e r e le c a u s e de l la ton-

9iqne c h e e s i s t e n e l l o «tfeUQ 
d i M r à » o 6 a ; v " '. 4v -
• B u l g a n i n • ha ' in f ine * pós to 
l 'accento su l la . l e c e s d t à di 
procedere ad Un rafforza
m e n t o de i l e g a m i c o m m e r c i a 
li e que l la del Li e s t e n s i o n e 
del c o m m e r c i o , s o t t o l i n e a n d o 
io l imi taz ion i pos to d a os ta 
coli artif iciali e d i c h i a r a n d o 
c h e « l ' U R S S è sos ten i tr i ce 
di u n largo s v i l u p p o de i c o n 
tatti intp' i iaz iom.l i e tli coo
perat i ' .no nel sottoi e d e l l a ! 
cu l tura o del la sc i enza , e s i 
pronuncia contro el i os taco l i 
che nniK'discono ai popol i di 
c o m u n i c a r e i l a tli loro »; e 
ha at formatti c o n c l u d e n d o 
che '< occorre trovare u n a ba
so d i intesa necessar ia p e r ri
so lvere i prob lemi c h e s o n o 
stat i so l l evat i , e t u o l ' U R S S 
farà q u a n t o in s :o potere 
c e r c h e ques ta conf i l e n z a g iu 
stif ichi le .'iperan/«* de i po
poli cl ic asp irano ad una vi 
ta p a c h i c i e tran' iu i l la >. 

Grande impressione 

Il d i s c o t s o di B u l g a n i n . per 
a m m i s s i o n e deg l i s tess i p o r 
t a v o c e ufficiosi d e l l e d e l e g a 
zioni occ identa l i , ha prodot to 
g r a n d e i m p r e s s i o n e : a p p a r e 
e v i d e n t e che , a part ire da 
domani , è su l t erreno p r o p o 
s to dal la d e l e g a z i o n e s o v i e 
tica c h e si s v i l u p p e r à la t r a t 
ta t iva . 

Al t o n n i n e da l l ' in tervento 

d i B u l g n o i n i l p r e s i d e n t e Ei-
é e n h ó w e r h a c h i e s t o di ri
p r e n d e r e l a parola , n e l l a sua 
q u a l i t à d i p r e s i d e n t e di Ila 
seduta , e h a d e t t o di a v e r con
s ta ta to c o n "vivissima so.'.di-
s f a z i o n e c h e c i a s c u n a d e l e 
g a z i o n e è a n i m a t a da spi'-ito 
a m i c h e v o l e e r isoluta a l a v a 
t a l e in co l l aboraz ione c o n le 
a l tre al la r icerca tli una r-v 
ce d u r e v o l e . 

« C i a t t e n d o n o g iorni <n 
d i scuss ion i p o i c h é c iascuna 
d e l e g a z i o n e si p i o u o n o di di
f e n d e r e la g ius tezza d e l l e t u e 
o p i n i o n i . N o i n o n ci aspet 
t i a m o c h e una qua l s ia s i de l 
l e d e l e g a z i o n i modi f i ch i fa
c i l m e n t e il s u o a t t e g g i a m e n 
to in v i s t a tli " i u n g e r e a un 
accordo c o m u n e . ì\Ìa se . m e 
d i a n t e q u e s t e d i scuss ion i ar
r i v e r e m o a s a l v a g u n r d a . e lo 
sp ir i to d i amic iz ia , s e p o r c 
ino p r o v a r e a noi s tes - i e a 
tut to il m o n d o l.i . s incentà 
de i nostri s e n t i m e n t i , se noi 
p o t r e m o , inf ine , p r o v a r e < h ° 
a b b i a m o l a v o r a t o per la y:i-
co, la p r e s e n t e conferep./.a a 
\ rà v e r a m e n t e a v u t o u n 
g r a n d e successo . S o n o pe f i 
n a l m e n t e c o n v i n t o c h e ; no 
stri sforzi n o n s a w . i n o vani1» 

D o m a n i m a t t i n a a l l e 11 <i 
i n c o n t r e r a n n o i quat t ro m i n i 
stri deg l i es ter i , m e n t r e una 
n u o v a r iun ione de i cani d: 
g o v e r n o avrà luogo n e l po
m e r i g g i o . a l l e 16 

Accuse dello "Borba, , al l ' I tal ia 
per il processo a 57 partigiani 

Il g i o r n a l e j u g o s l a v o r i l e v a c h e i l g o v e r n o i t a l i a n o v i o l a i l t r a t t a t o 

d i p a c e c h e * v i e t a d i p e r s e g u i r e c h i c o l l a b o r ò c o n g l i a l l e a t i 

MEl.GItADO. IH - - l . i « lior-
lia » «li pilliti dell 'Ululine dei cu-
tinnisti i u g u l a v i . .uvu-M oggi 

l'Italia, si'i-ondo qu.into infor
ma l'.igeii/i.i aniet ii'.uia A. I*., 
ili aver violato il Mattato ili 
pace sot toponendo a giudr/.iu 
penale lu t-\ partii:!.mi ìta-
luiti:. 

W ! stio ait colo di tonilo, la 
• l ioil ia » Mistione chi* l'opinio
ne piihblira jugoslava si è 
. scnndah/7ata • i iel l 'apptende-
:o che l'Autorità giudiziaria di 
Udine lui rinviato a giudizio 
• numerosi ex partigiani italiani. 
i quali combatterono contro il 

fascismo insieme ai partigiani 
jugoslavi . 

Il giornale, dopo aver osser
vato ohe i! processo in quest io . 
ne s-'t è trascinato per •Jptte anni 
in istruttoria e elio venti «lei 
iti imputati risiedono ora m Ju
goslavia e sono diventat i cit
tadini jugoslavi , afferma che 
la «.ola colpa d o d i imputat i 
è di aver partecipato ni com-
hi t t imrnt i contro t nazisti e i 
fascisti di Mussolini . 

I /op in ione pubblica jugos la . 
va — prosegue il giornale — 
è scandalizzata per il fatto che 
la celebrazione del processo sia 
stata fissata in un momento m 

LA CRONACA DELLA GIORNATA INAUGURALE DELLA CONFERENZA GINEVRINA DEI QUATTRO GRANDI 

Cordiale saluto fra Zukov e Eisenhower 
dieci anni dopo il vittorioso incontro sull'Elba 

I "Q. Men„ divertono gli svizzeri - La macchina scoperta di Bulganin - La*delega-
zione sovietica ospite del presidente degfi Stati Uniti alla " piccola Casa Bianca „ 

i ? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A , l o — Eden a 
Macmillan sono stati i p r i m i , 
sfaii 'fiffiiia. a giungere al Pa
lazzo delle Nazioni, una ven
tina di m i n u t i prima delle die
ci. Subito dopo, ad i n f e r m i l i 
di q u a s i c i n q u e minuti l'uno 
dall'altro, cono giunti gli altri 
capi di governo, i n s i e m e ar
ie l'oro r i spef f ire dcìcyaziom': 
pr ima Faure e P ina: / , poi ì 
s o r i e i i c i . cri injitie gli ameri
cani. i quali frano accomia
ti nati. preceduti. » n i i id e 
tianchc gl'iati dai soliti '• G . 
Men -.». che sembra siano ài-
vnuati un'istituzione non J O -
In (tr.ia conferenza, ma anche 

^'ìclla città di Ginevra. E non 
<;t ruscc bene a capire se co
loro che attendono curiosi 
lungo le strade il pasteggio 
di Eisenhower, lo facciano 
per vedere il prcnd'enfe o la 
sua guardia del corpo. 

I iovict'ci s o n o giunti in
vece in macchina scoperta. 
salutati dagli applausi dei fo-
tograli »i> attesa fi giornalisti 
i T n n o confinali piuttosto l on-
tariO). rfi"cr.r: a i quali Bui-
nanin. Krusciov. Moìozor, 7si-
kor e Grn-iìikn hanno fiorato 
per qualche minuto. Bulganin 
— i cui capelli b i anc ì i i tpic-
cavano xi-l volto abbronzato. 
un poco p i ù abbronzato di 
ieri, dr-po la lunga passeggia
ta compiuta poco dopo iì -xuo 
arrivo a Ginevra, in macchina 
scoperta, sulle rive del lago 
e sotto l'intenso sole di quexti 
giorni — .vor(o.N-?ò con vizicn-
za e corttsia al*c r~ icc i j r c dei 
fttOrcpOftir. 

A r r i v a E i s e n h o w e r 

Poi giuì.sc EiscnJiorrcr, c h e 
vlcggiava m una lunga mac
china nera chiusa, che faceva 
u n singoiare contrasto con la 
antica storia delle auto co
razzate attribuite... ai sovie
tici. Vi furono applausi anche 
per lui, quando si fertv.ò da
vanti all'ingresso ver farsi fo
tografare: ma poco dopo, p o s -
M u d o dormir i a un'ala del 
nalazzn. u n a r c r a e prnpra 
grandinata di risaie si ab
battè, sul conco degli anic-
-~,eai,i. facendo sobbalzalo i 
pel*- 'e r r i che stavano drì'~i in 
piedi sulle loro auto. Men-
ire il corteo voltava l'angolo. 
c*j5ì erano ancora oggetto di 

quel-e r i s a , dirette non al 
prest'lente ma proprio al
le sue guardie del corpo, .«.vi 
dell" quali AC ne stavano €Ìrit-
te sui predellini della m a c 
c h i n a 7)rcsttfenriale. Era solo 
al di là delio stretto spiraglio 
lasciato da questa barriera 
umana, tradizionale in Ame
rica. a quanto pare, dai ( e m 
p i de l l ' a s sas s in io di Lincoln, 
che. si potevano intravvede.rc 
il prcsid *ntc. suo figlio e John 
Fo~.ie- DIIUCÌ. 

I n c o n t r o c o i s o v i e t i c i 

Giuv.to per uitiii>o. Eiscnho-
icer cmro nella saia, e gà 
le delegazioni erano al loro 
posro. Ì /at(nir;cr.sò in tutta 
la sua lunghezza ed anrlò a 
stringrrr la mano a Bulga
nin. poi a Krusciov, poi a 
Molotov, e quindi calorosa
mente ni maresciallo Zukov, 
la c u i impeccabile divida spic
cava ira tanti abili bor-
ghes'. Si fa clic ì due. ex 
compagni d'arme, .si erano 
scritti ài recente — un gior
nale americano si ritiene per
i-ino ; t i grado di n'-rc quale 
foss* iì coi.ienuto di quelle ì«-(-
rt re — e si sa aì>cl:e chi n i -
( ra t . . b i avevano espresso il 
•àCsiàerio d'incontrarsi di nuo
vo. a dieci anni da quell'in
contro sull'Elba che. mise fine 
illa guerra che avevano con
dotto a termine vittoriosa
mente insieme". 

E u c n h o i c e r s'informò sulla 
sai ite della mr^jlie del viare-
scìallo. e Zukov gli chiese co-
ine stesse tuo figlio, zhe al 
tempo della guerra era capi
tano ed ora è colonnello e 
aiutante di campo di suo pa
dre. Fu. come si è espresso 
James Hagertp nella confe
renza - stai ipa americana. « a 
vera enthusicstic meeting i., 
un incontro pieno 'ìi calore. 
Krusciov, sorridendo, si av
vicinò a un certo momento 
ad Eisenhower e oli disse: 
' Signor presidente, voglio 
farvi conoscere un piccolo 
segreto della famiglia Zukov. 
Sua figlia si sposa questa set
timana. Eoli avrebbe r o ì u f n 
essere a Mosca per lo sposa
lizio. ma desiderava tanto 
vedervi, che è c c n t K o q u i ». 

Per dieci m i n u t i prima che 
la conferenza si aprisse, i ca
pì di qoverno ed i loro col
laboratori si sottoposero an

cora all'assalto dei fotografi, 
confinati tuttavia in una tri-
Imita sovrastante In sala, nel
la quale giungevano itasi 
staccate »-d incomprensibili di 
una serie di t o n c c r s a c i o i i i che 
si svolgevano ne l frnf frmpo: 
l'nniua.scialorc francese a Mo
sca. Joxe. conversava con 
Faure: Eisetthowcr il i e e v a 
qualcosa a Dulle.i. die prrn-
devn fremitici appunti su un 
taccuino: Bulganin parlava 
Con Molotov, che assentiva 
con cenni t/ef capo: Krusciov 
parlava col maresciallo Zu
kov. Gli iiio.'e.si .<;o!i tacevano. 
ci.n un'aria un po' i:,.bnmz~'i 

ta e di circostanza. 
Le delegazioni .si* d o n o a 

quattro tavoli tli. posti in qua
drato. La delegazione aiaeri-
na ha di fronte quella ingle
se. a sinistra quella francese. 
a destra quella sovietica: v 
poiché i turni di presidenza 
dovrebbero essere assegnati 
liei s e n s o delle lancette dello 
urtìogio. don.ani la confercn-
~a sarà presieduta da Faure: 
doivani l'altro, ma la cosa non 
r ancora covtrrii'ata. dovreb
be estere pTr.dc'ivta da Eden 
e il giorno r '(ferivo «"« lìul-
qanin. 

7^o :!rfo urr\'f<* è s~lnlo •«'-

gu i fo oggi n e i discorsi di aper
tura. tanto che un giornalista 
si è sentito in dovere di chie
dere, durante la conferenza 
stampa americana, se <• ì to-
rietici arrenino l'ultima paro
la ». al che A l i s t e r Ilagerlìt si 
è affrettato a rispondere che. 
in fondo, si trattava t fcl t ' i i lf i-
n-a parola s.olo per i tIi.tcor.ti 
d'apertura de l la c o n f e r e n z a . 
A'ori vorremmo giurarlo, via 
nel suo divertito sorriso sem
brava esserci u n a n o i a di ap
prensione. 

Ogni delegazione è coii.pn-
•'ta di ima decina di persone: 
i capì dei governi r quattro 

altri membri delle rispclfiut- ' 
tiVfroTii.'oiii s ie i lo i io in p r i m a 
fila, avendo alle spalle i loro 
più immediati collaboratori. 
Si tratta di tpiaranta parso
ne. in tutto, rh" si incontre
ranno una volta al giorno, e 
parecchi anche più rotte i n 
i.'jio sofà giornata sino alla fi
ne della conferenza. 

Più tardi, nel lìomer-ggia, 
alla fine della dichiarazione 
con la quale Ei^enhoirer con 
r'wievn a xnu giornata di 
r>rr-i'J<*ji*v dcl'a conferenza, 
>'•"• delegazioni ri riuninno in 
uni . -a 'a accanto, d^re era 
Ja;o apprestato un o i i f l " ' : 

GINEVRA — Domenica pomeri m i o , poco dopo il loro arr ivo 
a Ginevra, i compattili B a U a n i n e Krusciov hanno \ o l n t o 
eflcttnare un (tiro in macchina per la città. Hanno scritto 
i giornali che quando 11 capo del la po l l i l a s v i n e r à ebbe 
caputo di questa intenzione, e piò ancora del des ider io dei 
due dirigenti sovietici di non avere né una scorta né agrntl 
diriposti lungo il percorso, si preoccupò v ivamente . L'inviato 

di un noto giornale reazionario ha descritto con aria s tu 
pefatta il passaggio del la macchina, una grande Zis nera 
decapottahile con pneumatici bianchi , che * andava lent i s 
sima e. in piedr.. il marescial lo Bulganin guardava interes
sat iss imo la cattedrale >. La nostra foto mostra appunto Bul 
ganin e Krusciov, srdat i sogli strapuntini centrali , durante 

la c i ta attraverso Ginevra 

Rer;uefUici»i<lUe minuri esatti, 
dopo aver pronunciato ed a-
scoltato discorsi, nell'origina-
ir r nella traduzione, i dele
gati chiacchieravano insieme. 

In serata, i soi;icfici e oli 
a m e r i c a n i .t'incoufrairaiio tfi 
j i i i o ro al pranzo offerto dal 
presidente Eisenhower. I de
legati <?oi*ic(ici .tono piHn.'i al
la villa, ribattezzata « la pic
cola Casa Bianca >. a bordo 
di due qrosse auto scoperte, 
precedute da un agente mo
tociclista svizzrro. Sel'a pri
ma automobile viaggiavano 
Uu'ganin e Krusciov, nella se
conda Molotov. Z'ikov in un'-
inrme turchina con aUimari 
d'oro, e Groiriko. 

I' uranzo'è stato servito in 
'.'ii t»i'ip'f> salone della r i l ' a . 
.•••1. di un grande tavolo ret
tangolare di mogano, che p o o -
oia su uno splendalo tappeto 
persiano. Eisenhower sedeva 
a capotavola, avendo di fron
te Du'lcs. A destra del vre-
sidente americano erano Èul-
ganin, l'interprete sovietico 
Troianovski. il consigliere al 
dipartimento di Staro Dou
glas McArthur. Gromiko. i ' 
maggiore John Eiscnhotrer. 
/Torio del prrìì'lcnie. e Zukov. 
A sinistra di E:~enhower era
no - Molotov, ro iobatc i i t l orr 
f i m r r i r a n o in Austria Thomp
son, l'addetto srampa presi
denziale Hagerta. J'amba«cia-
for»? americano a Maiea Boh-
len r Krusciov. 

Domani. Faure riceverà a 
pranzo, ancora una volta. Bul
ganin. Eden e Dulles. Eisen
hower non potrà andare, per 
una curiosa questione di pro
tocollo che di impedisce, nel-
'a sua qualità di capo dello 
Sraio, di partecipare a rice
vimenti del genere. 

Attorno a questa conferen
za ruotano ovviamente altre 
delegazioni m i n o r i rìi osser
vatori. Sono qiuntc delega
zioni dalle due parti della 
Germania, l'osservatore ita
liano (l'ambasciatore Magi
strati) e quello spagnolo, lo 
jugoslavo Bebler. ed infine ha 
messo p:cde questo pomerìg
gio SII territorio svizzero il 
cancev.iere Adenauer. che si 
reca in vacanze a M u c r r c n . 
V a e a n r a per modo di dire, 
poiché gioiva"i egl i n 'ecrerà 
v*on B r e n t a n o , c a p o dcHa de
legazione d'* Bonn e G i n o r r a . 

EMILIO SARZI A M A D r 

cui i governi jugos lavo e ita-
linno stanno sv i luppando buo
ne relazioni reciproche e .-.tan
no lavorando sudo por ampli;-. 
re i -apporti fra i due P.ic-
in vari campi . 

La €Borha» fa presento, sem
pre fecondo l'A. P., che il prò 
cesso in quest ione viola l'arti
colo Iti del trattato di pace, lì 
quale , come è noto, fa div ie to 
all'Italia di perseguire in giu
dizio i cittadini italiani che ab
biano col laborato con le poten 
ze al leate filtrante la seconda 
guerra mondia le . 

Il giornale jugos lavo conclu
de affermando che la celebra
zione del processo è anche con
traria al desiderio da cut so
no animati governo ed opin ione 
pubblica ital iana di sv i luppare 
una amichevo le coopcrazione 
con la Jugos lav ia . 

La «città di Disney» 
inaugurata a Hollywood 

H O L L Y W O O D , ia. — 30.000 
per.-one hanno as.-istito ;'lla 
inaugurazione di « Disneyland •. 
la città dei negozi la cui crea
zione è costata diciassette mi
lioni di dollari . 

All 'entrata del parco è la ri
costruzione del la strada prin
c ipale di una città de l 19.mo 
.«ecolo, su l la qua le affacciano il 
Municipio e l 'emporio, cosi co
me si è veduto in centinaia di 
Western, u n cir.ematoeraio «ho 
proietta film mut i od un n e 
gozio di curiosità: il tut to in 
scala ridotta, per gli occhi dei 
r.T4;i7ZÌ. Ne l la piazza di questa 
città in miniatura circola un 
tram a caval l i , dipinto in co
lori al legri , sul quale i pic
coli vis itatori possono v iag
giare. 

La trovata che è risultata più 
popolare, però, è il v iagg io in 
batte l lo at traverso la « terr.i 
de l le a v v e n t u r e » e c ioè attra
verso tutta una serie di fium' 
artificiali, in mezzo ai qualt 
sorgono piccole isole ed il cui 
corso è interrotto. 02*11 tanto. 
d.\ piccole rapide o ca-cate . 

Per dare una definizior.o 
esatta di « Disneyland » «i po
trebbe dire che essa è qualcosa 
di mezzo tra un parco di d.-
vert iment i ed una fiera mon
diale in miniatura. Le varie 
ditte commercia l i hannu in5ta:-
ln'n i loro Mand ne l le \ ~ - i* 
••rzioni del parco, e verd* - :• 
oggetti destinati ai bamo.r.; 

L' inaugurazione del pare") è 
stata ritra«mes?a. at traverso un 
programma te l ev i s ivo d i 90 mi
nut i . in tutti gli Stati Uni t i . 
Gli spettatori hanno potuto c o . 
*i vedere D i sney mentre , gui
dando egli s tesso un treno m 
miniatura, at traversava le stra
de ed i v ial i dei parco. 

L i capacità * commerc ia le » 
è di circa 40.000 vis i tatori a! 
giorno ni»i quattro settori in 
cui il parrò si d i v i d e : « pae*e 

ide i l e a v v e n t u r e » paese de l ia 
fantasia ». « pae<e del le fron
tiere » e « pae*e del futuro ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!> COMMUCtALJ 12 

A. AKTlfilA.NI Cantò «rendo 
camereletto p r u n o ecc. Arreda
menti gran taso, economie! rs-
rlltrazionl - Tarsi 33 (dirimpetto 
E*aj). 

7» OCCASIONI 

O R O L O G I Svizzeri «tuemilaiire 
ciascuno - Anelli - Bracciali -
Collane oro dìciottokarati •.e!-
centocinomantalirejcrarnrno. Fedi 
- Catenine 5eicentollre**;rarr.rro. 
«SCHIAVOrE» MontebeUo. 83. 
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Il cronista riceve 
dalle 47 alle 22 ' r 

t»4 
fc di Roma .•<. 

, v • * . * ; > 
Telefono diretto 
numero 683-869 

CHE INTENZIONI ,UA JL MINISTERO? 

I |irofnt|hi sono ben decisi 
a far ì/alere i propri difilli 

Una lunga odissea - V abroga/Aone della legge per il sussidio 
Le rivendicazioni dei profughi - Gli impegni delle autorità 

Abbinino pubblicato su qut>-
.c iti colonne domenica scorsa 
un appello della solidarietà 
popolare-» per soccorrere una 
povera profuga. Si era presen
tala da noi in cronaca unii 
donna di mezza età, gli occhi 
smarriti , per implorare un 
aiuto. Insegnante e lementare , 
colpita da un bombardamento 
'iella sua casa a Colonia Ve-
neta. per ventlquattr'ore scpol-
u tra l e macerie, quando la 
signorina Del Monaco ripreso 
conoscenza, sana e salva, si 
•rovo sola al mondo, avendo 
perduti ì suoi cari e con la 
niente sconvolta. Sfollata a 
Ruma o tradotta ne l campo 
profughi di Forte Aure l la que
sta povera donna ha trascorso 
dieci anni della sua v i ta nulla 
più desolante miseria materia
le e morale. Regolarmente si 
?on presentati a lei per carpir
le 1 certificati elettorali «- pe
riodicamente le hanno fatto 
mille promesso. 
- L'odissea della s ignora Mo

naco è l'odissea di mi l l e e 
mil le altri profughi acquartie
rati nei quattro campi romani. 
Clente tutta che neg l i estremi 
lembi della patria ha perduto 
ogni avere con tanta abnega
zione creato e che si trova nel
la condizione di mendic i tà a 
causa dell ' indifferenza d imo
strata dai vari governi per 
una loro s is temazione decorosa 
»• umana, pur tante vol to pro
messa. Oggi, infine, quei pro
fughi dei quali tante volte si 
sono occupate le nostre crona
che. per render loro m e n o gra
voso il soggiorno ne i campi, 
sono ridotti alla disperazione, 
in conseguenza del la sosoensio 
ne del sussidio g iornal iero e 
del le magre provvidenze elar
gite fin qui. Come è noto, in
fatti, con una ordinanza 'iel 
ministero degli Interni il :<0 
giugno è stata abrogata la leg 
yo n. 137 del 4 marzo 1J>52 con 
la quale venivano assicurate ai 
profughi una serie d i oruvvl 
denze assistenziali. 

In realtà, allo scadere deha 
legge i profughi nvrebbero do
vuto avere un al loggio e una 
adeguata assistenza per rien
trare ne l la vita normnu*. Ma 
la costruzione del le case è an
data a ri lento e, quindi , al 30 
giugno gl i alloggi non erano 
pronti. È' da notare che n e u o 
nprile scorso lo stesso min i 
stero avevn inviato mia circo
lare alla direzione dei campi 
impegnandoli a sol lecitare lo 
andamento dei lavori per la 
costruzione del le case. II SO 
giugno, comunque, il minis te 
ro ha abrogato la l egge senza 
preoccuparsi del la sorte dei 
profughi. Ora, è mai possibil 
che i profughi debbano soppor
tare le conseguenze di un ritar
do che non è colpa loro, ma 
della burocrazia, de l le iniprsso 
costruttrici o non si sa di chi 
altro? 

Pertanto. l 'agitazione dei 
profughi dei quattro campi ro 
mani (Forte Aurel ia . CeViOcel-
le, Lamarmora, Santa Croce) 

e vivissima. La sett imana .'cor
ta una delegazione, accompa
gnata dalla compagna mi Car
la Capponi si è recata a Monto-
citorlo ed ha rimesso none 
mani de! dr. Piermani . funzio
nario della Camera, un me
moriale, dirotto ai vari pn-si-
denti dei gruppi parlamentari, 
con il quale si faceva pr< .-VIIte 
la precaria situazione 1,1 cui 
si dibattono migl iaia di profu
ghi in conseguenza dell'abro
gazione della legge in limola. 

II dr. Piermani. parlando a 
nome dell'on. Leone, d iva as
sicurazioni ai profughi, nel 
senso che delia bruciante que
stione si sarebbero interessati 
1 ministeri degli Interri , del 
Tesoro e del Lavoro, aggiun
gendo che qualora venisse pre
sentata dai vari gruppi parla
mentari una proposta i>t:r 11 
ripristino del la legge n. 137, 
••Provvedimenti a favo ic del 
profughi >• il presidente della 
Camera sol leci toiebbe con pro
cedura d'urgenza la sn.i di
scussione e approvazione. 

I profughi, in sostanza, con 
quel documento, compendiano 
le loro giuste richieste nei se
guenti «punti: 1) assicurazione 
che il sussidio straordinario 
giornaliero v e n i loro "W«gato 
fino a che non avranno otte
nuto quella decorosa si-turna
zione che i profughi attendono 
da dieci anni: 2) approvazione 
della legge che ripristini quel 
la n. l'.il: II) assegnazioni! d e 
gli alloggi a; profughi a;ent i 
diritto prima della scadenza 
della logge n. 137: 4) "vvia-
mento dei profughi ad :.n la
voro stabile, comi» contempla
to dalla legge SiC=sa: òì assi
stenza per la durata di s.?i me
si dal inorilo in cui e conse
gnato l'alloggio; <>) provvedi
mento a favore dei p-ofughi 
per la immediata corresponsio
ne dei danai di guerra, con ca
rattere di priorità assoluta; 7) 
effettiva e opera.itc assistenza 
medica e sanitaria, attualmen
te concessa in forma saltuaria 
e aleatoria: 8) p r o v v e i u n e n t i 
a favore del profughi tendenti 
a favorire il loro inser imento 
nella vita sociale ed economi
ca del Paese. 

Success ivamente la aeie-ga-
zlone dei profughi sempre ac
compagnata dalia on. Caria 
Capponi, si è recata al mini 
stero degli Interni, presentando 
un identico memoriale . Con 
loro granfie sorp"esa i profu
ghi hanno appreso d 1 quei 
funzionari che non «• esatto 
che la le_t«e n. 1.17 s;.t stata 
abrogata, e pertanto i l - ins idio 
giornaliero non è stato abolito, 
ma piuttosto è vero c h e d'ora 
innanzi i l sussidio v c i r A cor
risposto con criteri restrittivi 
ad un ristretto ii'imcr» :i pro
fughi. Ques 'e di "Imita/ >"'« ri
ve lavano in pieno quuil: che 
sono i piani del gov «rifiliti: 
cioè di assegnare I siis.-iai con 
aperti criteri discriminatori. 
Le dichiarazioni hanno allar
mato i c inquemila p-'fi i^hl 

sparsi nel vari campi, a n . n e in 
considerazione del tatto pale
sato in quest i giorni, cìus le 
autorità i n t e n d e i o o b e i o rimet
tere nel le mani .ìeii'ECA l'as
sistenza al profughi. 

l'n successivo p.ia.'t) compiu
to dalia on. C«r..i Capponi in 
Parlamento non na sorti lo Io 
effetto sperato. La p.i»^".non-
tare comunista, t.iU.ivia, con
ferendo con il dr. Levante, di 
rigente del la Vi Divisimi-; del
la sezione campi de l la e i e z i o 
ne generale deli'aòsisten/.a pub
blica, ha annunciato eli.! i pro
fughi qualora n<Oa .•.".•r.iat.i 
di domani non p i t e r e r ò frui
te del l 'erogazione co.i.,:."ta dei 
sussidio straordu' irto i ioni . i -
l iero entrerebbero in r.^h-zio-
ne ricorrendo a tutt--» le 1< ino 
erotiche forme di Jo"i . per 
assicurare il ri.sp.'*.:.! ci" ' i leg
ge e l 'osservai- . 1 da parto 
del le autorità d' i lon» "Jusli 
diritti. 

Cosi, dopo qoa't irc' .c: anni 
dall'inizio dell i loro odissea, 
1 profughi romani <o con loro 
gli altri infelici snarsi p?r tut
to il Paese ) siimi spinti ani. 
disperazione datt i i':..( l'Siblìitò 
cosi pacchiana i!< ì '.ov. rno. 

r. in. 
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11 consigliere i-ommialr Ugo D'Andrea, attualmente rap-
iirrat-iilante l iberale al Campidogl io m a meglio noto come ) 
untore (Iella celebre opera pol i t ica « Mussolini motore i 
ilei secolo », è stato des ignato dal P.L.I. alla candidatura 
ili un appropriato assessorato del Cornane, la ripartizione 
tirila polizia urbana e del la viabil ità, in conseguenza 
tirile dimissioni di ISozzi. Appropriato è l'assessorato, 
giacché a D'Andrea spetterebbe, in caso d'elezione, Il 
compito ili dirigere i motori per le strade tirila ci Uà: 
appropriala è anche la sintesi grafica che il nostro Ca

gnacci ha tratto dalla notizia. 

PER LA DIFESA DELL'INDUSTRIA E CONTRO IL , REGIME DI FABBRICA > 

Oggi scioperano i metallurgici 
in a l t re sei aziende della città 

Sospeniioni del lavoro alla lonsa, Stigler Otis, De Micheli, Rìnalduzzi, Fadu e Sielte — Confer
mato un nuovo sciopero degli edili — Stasera riunite le segreterie dei sindacati dell'industria 

Dopo la prima compatta ma
nifestazione di sciopero del la
voratori de l l e aziende meta l 
lurgiche, l e maestranze di al
tri sei po.-.ti di lavoro del lo 
stesso ramo industriale entra
no oggi in sciopero. Sospendo
no il lavoro i dipendenti del le 
aziende Jonsa. Stigler Otis, D e 
Micheli. Rinalduzzi, Fadu e 
Sie l te per reclamare il rispetto 
del le libertà democratiche e 
lo accogl imento del le r ivendi
cazioni avanzate per il con
tratto nazionale di categoria 
con particolare riferimento ai 
migl ioramento dei salari. 

Si svi luppa in questo modo, 
f-on un'azione compatta e con 
un (-levato spirito di lotta, la 
battaglia ingaggiata dai lavo
ratori romani delle maggiori 
categorie industriali contro lo 
opprimente regime di fabbrica, 
nemico della libertà e della 
dignità dei lavoratori. Si sv i 
luppa con forza crescente un 
movimento che tende a squar
ciare i l v e l o che copre il so
pruso padronale nel momento 
in cui si svolge l'inchiesta par
lamentare Milla vita dei lavora

l o ! i nello aziende 
Accanto alla protesta dei m e 

tallurgici. un'altra grande ca
tegoria dell'industria romana, 

I RESTI RINVENUTI ALL'ALTEZZA DI P. FURBA 

Uno sconosciuto maciullato dal treno 
snlla linea ferroviaria Roma-Cassino 

o iS'on è stalo possiltìle ancora accertare se sì tratti ili suiciditi 

ili disgrazia - Continuano le indagini dei carabinieri del Quudraro 

Tutti i lavoratori della N.U. 
hanno partecipato allo sciopero 

Fall ito un tentat ivo ili crumiraggio orga
nizzato dal l 'amministrazione m i n i m a l e 

Lo sciopera proclamato dai 
lavoratori della Nettezza Urba
na dipendenti dalle ditte in ap
palto, si è svolto ieri con la 
totale astensione dal lavoro 
dalle ore 12. 

Un tentativo di crumiraggio 
organizzato dal Comune, che 
ha tentato di sostituire ai la-
\or?tori in letta i propri di
pendenti, è miseramente fallito 
por il compatto rifiuto dei la 
voratori delia Nettezza Urba
na comunale, di prestarsi n col
pire i loro compagni di lavoro. 
I lavoratori sono fermamente 
decisi • a proseguire - la lotta. 
qualora la associazione padre-. 
naie non dovesse decidersi ad 
accogliere le modeste richieste 
dei lavoratori , fi lavoro ripren
derà normalmente allo 6 di 
questa mattina. 

Prosegue l'agitazione 
dei lavoratori della TETI 

A seguito dell'intransigenza ce l 
la direzione della TETI che rifiu
ta di accogliere le richieste avan
zate dal personale per il rinnovo 
del contratto nazionale di l i vero, 
1 lavoratori hanno deciso d: :n-
tensScare l'agitazione. 

Nella giornata di ieri nanna 
scioperato per mezz'ora. «1 »5 
per cento, J lavoratori esterni del-
,e categorie: guard.afj.t. muntist; 
* *erra?-'eri. 

Oggi alle ore IT è convocata alla 
Camera del I-avoro l'assemblea 
cenerate dei lavoratori dipender.-
t- dalla TETI. <5e:> categorie: 
meccanici impianti privati, ripa
ratori e istallatoli, per d:«N-ntere 
sull'ulteriore sviluppo de,l'a7ione 
s.ndaca'.c. 

Ilflte:. la cui inaugurazione uffi
ciale avve-rà domani alle ore 0. 

Con queste manifesti/ioni si 
tende a rafforzare ancora di più 
i'intere<iec e l'importanza «Un'alta 
moda italiana noi confronti del 
mercati cs'eri quanto mal inte
ressati ailc nostre esport-ziini. 

Verri redatto ogni giorno un 
BoHcttino-guida ctie comunicherà 
il calendario dette m.in:fc=t^TionJ 

Una pattuglia ilei ca ia l i in ie -
ri della tenenza del C« ìadraro 
la notte .seoisa li.t fatto una 
macabra .scoperta passando 
lungo la linea ferroviaria Ro
ma-Cassino all 'altezza di Por
ta Fui ha. LUIIRO i b irari , or
rendamente straziati , g iaceva
no i resti umani di un u o m c 
del la apparente etti di quaran
ta anni. Ai carabinie i i in s e i -
viz io d'ordine è toccato in '-iu
te ricomporre le mi^eie mem
bra del poveretto . 

Non è «tato poss ibi le iden
tificare l'identità del la sa lma 
e tanto meno è stato ;.ossidile 
in un primo momento , stabi
lire se si tratti di ringrazia 
oppure se premeditatami* te 
l 'uomo abbia • vo luto togl iersi 
la - v i ta gettandosi sui binari 
mentre sopravveniva il d ire 
t i ss imo Cassino-Roma. Succes 
s ivamente , le indagini condot
te rial marescial lo nei « arabi 
nieri Ricciotti non limino re
cato alcun e lement i , ci -e c o i -
tribuisse n far luce r.ul tragi
co accaduto. 
- Secondo quanto lui comuni

cato il marescial lo Ricciotti al 
t ermine di una sommai ia in-
chiestn deve ritenersi che lo 
«conosciuto, il quale forse a b . 
tnva nel le casette di Por4 a 
Furba, abbia a t t r a v i n a t o In 
strada ferrata senza a v v e r t ì , e 
il sopraggiui igerc del dir^ttis 
s imo. Pertanto, investit i , in 
p ieno dal treno, il ruo corpo 
è stato orrendamente muti la
to e le sue membra Fono state 
trascinate per un lungo tratti». 

N o n è stato possibi le iden
tif icare la salma perchè il mor
to non portava indosso alcun 
documento . 

Cont inuano nt t ivanvr . te le 
indagini dei carabinieri della 
Tenenza del Quadrarci, nella 
speranza di identif icare il mor 
to . I.a salma è «l.-na mista a 
dispoM7Ìone del l 'Autorità s i u -
di^iaria all'obitorio. 

ta dal quale noi stralciamo sol
tanto alcuni nomi. Kcco un 
primo elenco di «pappagalli»: 
Ai i 'a i i i i e Salvatore Perugino 
rispettivamente di 1!» v 17 anni; 
Alberto Senese cil 21 anni; Al -
vaaro La Vista pure di 21 an
ni; Roberto Uur.gianni di 21) 
.min. Piarceli.i Aloleua di 20 
anni; Rinaldo Leonardi di 20; 
Roberto Fiigenii ili IH: C.irnie-
n I.a Bella di 27; Armando 
Poggi cii l'i; l'r.uu'o Petravati 
di 2«>; Claudio Santoni di IV 
anni, ( ì iuseppe - Dinetti di 21 
anni. Domenico S imone; Um
berto Di Sarti di 20 anni, Gio
vanni Pepiti.-; di 21 ed a l ' n 

non vere *. 11 signor Aceti si 
riferisce alla notizia da noi 
pubblicata il 1:1 scorso relati
va ad una truffa di 20 mil ioni . 

S e quanto da noi pubblicato 
non corrisponde a realtà, ne 
s iamo ben lieti, soprattutto per 
il s ignor Acet i . I.a notizia da 
noi pubblicata i ì fu però for
nita. come a tutti ì quotidia
ni del la caoiCale, dal le autori
tà inquirenti . 

la combattiva categoria dei la
voratori edil i , si appresta a 
sostenere unu n u o v a azione v i 
gorosa per sostenere e trasfor
mare hi u n concreto successo 
di lotta l e rivendicazioni avan
zate dal sindacati per un mi
gl ioramento de l le attuali inu
mane condizioni di vita. Gli 
edili , dopo il successo larghis
s imo del primo sciopero por 
queste rivendicazioni, diserte
ranno infatti i cantieri per una 
intiera giornata, in data che 
verrà In seguito precisata 

Ala accan'o a que-.'o p to-

un ' vasto programma di lotta. 
alla base de l quale si pongono 
urgenti problemi di difesa da 
una parte del tenore di vii.i 
dei lavoratori e del le doti di 
lavoro minacciate di morte e 
dall'altra di creazione delle 
condizioni che permettano i: 
fiorire di nuove industrie 

Appare dunque evidente la 
esigenza di un coordinamento 
del le lotte per i problemi più 
pressanti e per le questioni di 
interesse meno immediato, ma 
ugualmente importanti ed ur
genti A questo scopo, oggi. 

ne. Sabu'.o MHMI/IU, inflitti, 
quando «li operai :?oii tor
nati «1 InL'oro. hanno r i i fo 
n/iisiii sul muro Ut lista di 
dodici licenziati. Il siottor 
Dino Surti, in/atti, aveva or 
dinuto i! liceitziunicnto i" 
tronco del due candidati del
la CI., najjaele Tiburzi e 
Michele Di Leo, ed il licen-
-luniento dcr/Ii altri dicci 
candidati, con sci giorni di 
pT-eai'i-uo. Motivazione; ro-
ierano fare la Commisi .o iu 
interna.' 

Qui Tion è »iecc.s ario un 

Un autista sepolto 
da una pioggia di pietrame 

Ai.e ore 12 di ieri liiutfcU* Ar
cualo ili. «li 40 anni, da Civlta-
vcccliin. e s:aio protagonista ili 
un grave ir.inrUmio sul lavoro. 
Il Viti. Infatti, appena entrato 
nelle- cave di Marangone, con 11 
s u o camion, ò «ceso a terra, in 
attesa i M carico p ieno: se non 
ohe. proprio ne! momento che 
metteva piede t» terra veniva in 
vestito da una pioiq^n di pie
trame che lo ridUccvH a ma! par
tito. Trasimrtalo all'oftpcdutc ci
vico di Civitavecchia il Viti l e 
ni ta giudicato Ktiàribl'e In 30 
pi orni 

Stritolato il piede 
di un cittadino belga 

Di un.I gì ave disgrazia e --ia
to vittima un citi.ninni hclga. 
Verso le ore 16,45 di ieri Kugcii 
Dlncr, da l.it-gl (flcleio). di 38 
anni, mentr eattraversava piaz
zale Ippucratc. all'altezza del nu
mero 61, veniva Investito dal rul
lo posteriore di xm •.oinpressoro 
dcll'impre.-a Macellari, condotto 
da lluggcm Maroncsi. di 51 an
ni. aiutante in \ i . i laica dell.» 
Robbia bi>. Al Doncf veniva 
Fchlacclato il piede sinistro dal 
compressore. Trasportato al Po 
liclinico è stato giudicato guari
bile ni ?.0 giorni. 

stasera ad Acilia 
Questa sera, alle o i e 19,30, 

il compagno on. Aldo Natol i , 
membro del Comitato Centra
le ilei PCI parlerà al c inema 
« Arena Acilia » a conclus ione 
della campagna di proselit i-
-.mo e di rafforzamento del 
Partito svi luppata dai comuni-
.-.ti di Acil ia. 

Nel coi so della manifesta
zione saranno annunciat i ì ri
sultati raggiunti dal le varie 
ce l lu le della sezione di Aci l ia . 
che hanno compless ivamente 
po l la to finora al rec lutamento 
di o'tre cento compagni e 
compagne e saranno premiate 
le oi ganÌ7zaziom e i compagni 
che si sono distinti nella pri
ma tappa della campagna esti
va di diffusione. 

La manifestazione di que
sta sc ia è stata preceduta dal
la festa tenuta domenica sera 
dai compagni e dai cittadini 
del Vi l laggio ECA, che duran
te In scorsa sett imana aveva
no visto affluire ne l le file del 
Partito ben 22 nuovi compa
gni . Al termine ilei comizio 
tenuto domenica altri 13 cit
tadini . lavoratori , donne e gio
vani hanno chiesto di r iceve
re per la prima volta la 'es 
ecra del nostro Partito. 
t l I t i l t l M I t l l l l l l M I K I M I I I H I I M I M I 

Rinascita 

DOCUMENTI PER L'INCHIESTA-PARLAMENTARE 

$i lotta contro la morte 
nei cantieri dell'edilizia 

In queste settimane gli edili romani hanno iniziato una energica 
lotta per migliorare le loro condizioni di lavoro, fra le più arretrate 
del nostro Paese; nei prossimi giorni attueranno uno sciopero di 24 ore. 
La loro lotta è anche una lotta contro la mor
te, permanentemente in agguato sui ponteggi 
e nelle strutture dei palazzi in costruzione,. 
per la mancanza, spesso totale, di ogni mi
sura protettiva. E' un tragico bilancio: la 
morte di centinaia di lavoratori contro un 
maggior profitto dei costruttori. 
DAL 1948 A D OGGI nei cantieri edili gli 

infortunati sono 65 .000: 357 morti 800 
invalidi permanenti. 

NEL 1948 si sono avuti in media 14 infortuni 
al giorno. 

NEL 1954 la media giornaliera degli infortu
ni è salita a trenta. 

DAL 1" GENNAIO AL 6 LUGLIO 1955 ben 
25 edili sono morti sul lavoro e venticin
que sono rimasti minorati per sempre. 

NEL SOLO MESE DI GIUGNO sono MORTI 
sul lavoro SEI edili e DUE sono rimasti 
GRAVEMENTE FERITI. 

OGNI ANNO UN EDILE SU OGNI CENTO MUORE SUL LAVORO 
12 EDILI SU OGNI CENTO RIMANGONO PER SEMPRE SEGNATI! 

gramma ili rive:ulica/.ioM. che 
mobilita migl iaia e migliaia di 
lavoratori. le maestranze di 
tutte le aziende .-i apprestano 
ad affrontare, nel quadro di 
problemi a più ampio respiro, 
le questioni sol levate dall'on
data crescente di l icenziamen
ti n e l l e az.ieade del la nostra 
provincia, de l le «mobili'azionf 
totali o parziali di stabilimenti 
<• lineila piti generale. anchr> 
te non meno urgenV, dc!'.i ap
plicazione del la l egge pei I:: 
zona industriale di Roma, ri
masta ancor.t inapplicata a 14 
anni dalla sua approva2:one. 

Si tratta, come si vede , di 

martori"! :.!:«> ore 1!>. nella se
de della Cimerà del L ivoro. 
le segreterie dei sindacali d"j 
settore i.i:lu=*ri.ile -olio s'.ite 
convocate p<"- una riunione 
dalla tinaie dovrebbero uscire 
decisioni .li notevole importan
za ai fini deli'intensificazionc 
del'a loti t da parte delie e i-
tegorie in ".««tritili. 

Conferenza di Salinari 
olia sezione Mazzini 

l o occas-onc delle maniferta/io-
ni dedicate alla campagna di prò. 
selitismo 1! compagno prof. Carlo 
Salinari domani alle ere 21 r.el 
locali della s*ztor.c d«l PCI Maz
zini. via Mcntczebio 9. parlerà sai 
tema: «Patriottismo e tntcrna-
7iona!:smo nel PCI •» Tutti pos
sono interi enirc. 

Contravvenzioni elevate 
ad altri « pappagalli » 

Nel giro degii ul t imi due 
giorni la Squadra de l Buon 
Costume, gli agenti ed i v ig i l i 
urbani hanno e levato contrav
venzioni ad u n congruo n u m e 
ro di -pappaga l l i - imputat i d i 
molestare de l l e ragazze e d i 
recare dis ìurbo n donne ed a 
coppie pacificamente deambu 
lanti per la citta. E" u n lungo 
e lenco fornitoci dalla Questu 

Sfilate di modelli 
organizzate dal SIAM 

Il S indsc i io tia.iano alta moda 
<S.LA-M.) hm indetto in Roma 
net giorni lft»J»-21-22 corr. una 
eccezionale eribWon* d'eleganza 
durante I« quale saranno presen
tate dalle sartorie aderenti «1 
sìnflaeate alenine collezioni di mo-
d e f e c h e sintetizzeranno la noo«ra 
linea italiaaa d'autunno-inverno 
1939-56. • 

l a data odierna è alato uìUmato 
l'aliesumento delle « Botiti eroe» » 
e d<«a Mostra degli Accessori di 
alta moda nei saloni dei Grand 

CONTIMTA LA FESTA DE NOANTRI 

Due concerti all'aperto 
e uno spettacolo di varietà 

Questa • Festa de* Xojar.tri » 
19S5 «ta incontrando u n JUC-
cev«o di pubbl ico qua le non 
•rax-amo abituat i a recystrare 
da qualche a n n o a questa par
te . Organzzata da l l 'ENAL, in 
col laborazione con il C o m u n e 
e l'Ente prov inc ia le per il tu
rismo la • Festa de Ncjantr i » 
da sabato sera sta at t irando 
nel popolare quart iere di Tra
stevere una t r a n fol la di ro
mani tutte l e sere Rrazie a l le 
<ue attrazioni e manifes taz io
ni varie . La giornata di oggi 
ha iscritto ne l ca lendar io dei 
fes teggiament i una g imkana ci
clistica in piazza S M. in Tra
stevere , d u e concert i , u n o ese
guito dalla banda mus ica le 
de l le Guardie di PS. a l le ore 
20 in piazza S. Cos imato e 
l'altro esegui to daila banda dei 
Vigi l i del Fuoco a piazza Ma-
stai a l le 20,30. 

Le manifestazioni del la gior
nata si conc luderanno a I-argo 
Anicia con uno spet tacolo di 
arte varia organizzato dal 

Crai de l la Centrale del Latte. 
D o m a n i al le ore 18,30 avrà 
luogo la rottura del la pento-
larria a piazza S . Cos imato . 

CONVOCAZIONI 

Sindacali 
Edi: 4**tT. *!:« «-« ;S.-t> e ccsia-

ctt» il fiO^"* l» .>!t.t» i l 1=» .̂ 
Uili: s<w»>Ii ».'* •:* '..«A» B.'-*1*: 

«*}»».-; & CnslMfM! latcta* « »«-r_<ti 
«a4se*tt rtotett tfw&vi* «ila Os
ate» 4d U T M (H*BX E^ptKtsa 1). 

Alssfy» t sua»: Titti «U ««r iH • 
mmìti M CVraiut» ttr-ttór» «H «RMAM 
•ItoraWrr*, *w» tastiti a f « w i tei 
«orr& Ti KT«<!«U wtiH «da 4(4 Sìn-
kuafl» (Va Torio» il. pfC r:t*r»rf arpa* 

Amici dell'Unità 
I t e l i m i «Ut Kt 19.30 : vi*-.n! 

.-•>3,i»j3:. «!r! fca '.il* Pr»T :t'l> ti S«s>: 
K'̂ slih. hp»3*. CxttAittT'.x, r»*w. 7. ;s-

\«r*. Sara. Gnlft:». 
0 J r : I «T. i t ; ir- jj>u«-«:. ft é 

Le getta un panno sul viso 
e la piglia a calci 

lina ftuiv.Tie donna di 20 anni. 
Adele Campanelli. domestica 
presso la famiglia Masciazzi in 
via dei Gracchi ili, è stata ieri 
verso le 12.30 vittima di una sin-
optare aggressione. 

Ventre stava lavando la bian
cheria sulla terrazza dello stabi
le, uno sconosciuto le ha getta
to un panno ; ut volto .tappando
le la tacca con una mano per 
impedirle eli eridare. Fatto que-
-to. lo «conosciuto (la Cimpanel-
li ha udito una voce Maschile! 
l'ha nresa a calci. I-i donna «.-
stata medicata a S. Spinte». 

Mille fagiani in pericolo 
per un incendio a C. tosano 

In località «Pantano» a £ a -
stelfosano Ieri alle 194» Jsa »re^ 
so improvrixunente fune»» un e t -
Uro di pineta. 

I vigili del fuoco, prontamente 
intervenuti, hanno eareoorritto lo 
damme impedendo CJM Jl fuoco 
attaccasse un aUevaaaonto di 
circa mille fagiani di proprietà 
di Giovanni AntoneUL Verso lo 
I t l'incendio è stato domato. 

Una ragazza cade 
da un trattore 

Rosalba di Clemente d< 12 an
ni. ieri alle ore 17, in contrada 
Ponte Storto sita al km. 13,300 
della via Tiberina, è caduta dal 
trattore guidato da - Carlo Tri-
bulzi. 

La ragazra è stata ricoverata 
in osservazione a San Giacomo. 
Nell'incidente ha riportato gra 
vi ferite lungo il corpo. 

Due clienti malmenati 
dal personale della trattoria 

11 personale della trattoria 
«Scoglio di Frlslo» sita l a v ia 
Merulana. per futili motivi, è v e 
nuto a diverbio con due clienti. 
tali Ettore Flastlna di M anni o 
Claudio Tozza di 23 anni abitsn 
ti in via S. Pisco. 

I due giovani hanno dovuto 
farsi medicare alcuno MCmia ili 
ni all'ospedale di 8 . Giovanni. 

La truffa di 20 milioni 
di Piedimonte S. Germano 
Il s ignor P ie tro Acet i da 

Piedimonte S. G e r m a n o ci ha 
inviato una le t tera protestan
do « energ icamente contro il 
s istema di dar corso a notiz ie 

Domani in Tribunale i teppisti fascisti 
che aggredirono la libreria Rinascita 

Dodici imputat i detenut i e quattro latitanti - Quali sono Ir accuso 

che gravano sugli aggressori - Giul io Caradonna fra gli organizzatori 

commento: urge salo una c.i-
niicia di forza. E urge *o ' 
prattutUt che. «cernilo adii 
lotta dei lavoratori del can
tiere pei- id inniierfialu rtu.s-
sunzione dei licenziati, le 
autorità di governo insegni
no al signor Sarti il ris})<t:o 
j..„r0 c ^cmvliee della legge 

Convocato per stasera 
l'attivo dei ferrovieri 

Cjiiesta sera alle ore 18 r.»i Io. 
rati della sezione romana dei sin
dacato ferrovieri, presso la Ca
mera del Lavoro di Roma. !• con
vocato in ritinlonc straordinaria 
l'attivo sindacale dei lerroiieri. 

I.a decisione di una immediata 
riunione dell'attivo sindacale è 
determinata dal vivo fermento 
esistente in tutta la catcsoria a 
causa della notizia, apparsa sui 
stornali di domcnira. secondo la 
ipiale il governo ha presentato al
la commissione mista parlamen
tare il progetto «ni conglobamen
to. scn7a preventivamente discu
terlo con le organizzazioni sinda
cali di categoria, nel tentativo di 
mettere i ferrovieri di (ronte al 
fallo compiuto. 

L'aggro.-->ione fascista alio li
bre-ria Kinasci'a in via del le 
Bot teshe Oscure, nei pre?si del
la sedo della d irez iono del no
stro partito, sarà rievocata da 
dom:«ni ne'.'.'aule del la I sozzo
ne- feriale del Tribunale di 
Roma 

Coinè -: ricorderà. :•! pri.ni 
del marzo ~i.orìo. UH gruppo d; 
teppisti fascisti. a^Ii ordini de l 
ben noto Giulio Caradonna e 
di altri tristi figuri, disceso da 
un pullman fermatos i nei pres
s i d i v ia d<| le Bot teghe Oscu
re, s i d iresse verso la l ibreria 
che ha l a i n a t s e d e a pochi m e 
tri daBlnàr ipso de l la direzione 
de l Partito e n i « r ì d o di urlacci 
e canti nostalgici m a n d ò in 
frantumi a 'colpi d i bastone le 
vetr ine del la l ibreria. 

Ne l corso deir«sjgre5S$one. dal 
nutrito gruppo fascista, i cui 
componenti s foggiavano una te
nuta inconfondibi le d i tono lit

torio. furono lanciati ordigni 
e-p-osivi . uno dei quali feri alla 
mano il g iovane ste-vo che ave
va tentato di lanciarlo: t.de Ma
rio Giotifridn. 

ITI SO.HHÌ'.O o'.!e ituLi^ini di 
polizia e a'.I'i.-ruttoria i n d i 
ziaria furono rinviati a giudi
zio dodici imputati in stato di 
detenzioni ed .litri quattro !o-
ti'anti. I f.i.-c:.-tj in ==•. ito di de
tenzione rispondono ni nomi dì 
Adalberto Baldoni. Arturo Bel
l iss imo, Ennio Bertoldi, Giulio 
Caradonna.* Aldo D e Marinls. 
Marco Di Lalla. Natale Gianve-
nuti, Mario Gionfrida, Vittario 
Martinell i , Gianfranco Manier i 
Alcìati . Michele Ortensi e Mas-
f i m o Anderson. I latitanti sono 
Alfredo D e Fel ice . Franco Gial-
droni. Alberto Rossi e Vittorio 
Sbardolla. 

Tutti sjli 
rinviati a giudizio per rispon
dere de i seguenti delitti e rea

ti: danneggiamento ojarav. i to 
contro ]a ì ibrerio. rc.-:;tcnz.i n^-
jravata o pubblico ufficiale, ra
dunata sediziosa, pubblica inti
midazione. rrar.ife^tazior.e f i -
s.'istr.. dctir.zior.e e porto abu
sivo di esplosivi . I! Cora donna 
e il Bel l iss imo sono anche az-
eusr.'id i avrr riotrro "̂.i app.-.r-
"enenti rd mov:-nen*c =oc;aic 
italiano di uniforme e di aver
la indossata e.-=i stessi. Infine. 
il Caradonno. il Bel l iss imo, ii 
Gionfrido. i: Martinelli , il Ros
si. i l M.trucci e Io Sb.irdcIIa so
no accjs . i t i di aver promosso e 
or^anizza-o, o l tre ad avervi par
tecipato. l'azione che sfociò nei 
reati suddetti. 

E" nusurabi'.e eh-" '.2. sentenza 
del tribunale d i c i u n i enertuen 
p.iroia di condanna dell'azione 
t;p;camon-e .*quadr:st:ca. nate 

Piccoli» cronaca 
IL GIORNO 
— Ott i martedì 1» loglio. 5 . Vin
cenzo. Il so'e sorge alle -1.54 e 
tramonta a'.ic 30.-1 
— Bollettino demografiro. Xati 
maschi 64. femmine 57. Mor;i ma
schi 15. femmine 21. Matrimoni 60. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura d: -ieri: mass;ma. m.-
nima. 
— Bollettino tneteoroloelco. Tem
peratura di ieri: minima 18,5. 
massima ZtjS. Si prevede tempo 
buono. Temperaura Invariata. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— TEATRI : «OWahoma!» al 
Quattro Fontane . 
— CINEMA: e Mamma mia che 
Impressione » -- alTArcna Flora; 
«Ombre rosse» «irArena Luc
ciola: «Carosello - napoletano» 
all'Arena Pineta. Arena Parati*; 
«La sete del potere» all'Arena 
Taranto: e Ha ballato una sola 
estate » Atlante; « Le strabilian
ti imprese di Fiuto. Pippo e P a 
perino » allXsporo. Platino: « Il 
piccolo fuggitivo » al Folgore; 
« Occhio alla palla * all'Imperia
le; « La rapina del secolo > allo 
tmpero; «Senso» all'Orfeo. Tria-
non; «Stadera ho vinto anch'io» 
i al Rialto. 

— RADIO - Programma naziona
le: ore 11.45 musica da camera; 
12,15 Orchestra Savina: 16.15 
Tour de France; 18 Orchestra 
Ferrari: 21.30 Giulio Cesare di 
Shakespeare. Secondo program
ma: ore 9.20 Orchestra Gimelli; 
13 Orchestra Aneelini: 16 n tea
tro dei Gobbi; 18 Tour de Fran
ce - BaPat? con noi: 19.30 Or
chestra Ccrgoli; a\ao Alberto Ra-
bafdiati. Terzo programma: ore 
20.15 Concerto ( orchestra Beni-
stein«: 22*5 «Il clavicembalo 
ben temperato > di Bach Televi
sione: ore 21,25 film « Gatta ci 
cova » con A. Musco. 

VARIE 
— La sezlaae araviaciale «I Rema 
della Associazione Nazionale Mu
tilati e Invalidi del Lavoro 
(A-N.M.I.L.1 si è trasferita da 
via Soana. 34. a via Alessandria 33 
«^. B. int. 3 (tei. M5.«S». L'erario 
d'uffic;o * stabilito come segue: 
tutti i giorni feriali, dalle ore 10 
alto 12.30 e dalle 17.30 a:.e 19.30. 
Xci giorni festivi gli uffici r.mar-
ranno chiusi. Tutti i mutilati del 
lai oro di Roma e provincia sono 
vivamente pregati di prendere 
contatto con la Sede, per Impor
tanti, urgenti comunicazioni. 

imputati sono .<tatir i a u : : a organizzazione che ri
d i c i nei metodi e nel lo f . i le 
le- ^es-.i rra'.fr.m.Ve dei partito , 
fasti*:.-! E* peraltro s^rrren- ,-~" 
d'"ite c.:e ì giui:,r:. r.ppéli.m-
do.si a'.ia lez^e 20 RÌIIZT.O 1952. 
onde formulare l'imputazione di ì 
manifestozione fascista che pre-I 
vede "arresto fino .1 tre mesi e 
l 'ammenda fino a 50 mCa tire. 
abbiano invece trascurato di 
considerare -I rinvio a giudizio 
per riorganizzazior.e del parti
to fascista, imputazione beii più 
zrave che prevede una per*» 
dai 3 ai 10 anni di reclusione. 
M i a i M I M I M l l l M i u f , , , , , , , , , , , , , , , , , 

IL MYCOSTATIN 
un nuovo antibiotico 

contro le infezioni da funghi 
Il Prof. Franco Flarer Di 

rettore della Clinica Derma
tologica del l 'Università di P a 
dova, reduce da un Congresso 
Medico Intemazionale ded i 
cato a l le infezioni da funghi, 
ha riferito, ad una riunione 
di eminent i studiosi e di c l i 
nici romani, dati sul nuovo 
antibiotico mycostat in. che ha 
aimostrato di v incere le in 
fezioni da funs'ni (miceli) , 
particolarmente diffuse da 
quando è stata instaurata la 
terapia con antibiotici a va 
sto raggio d'azione antimicro
bica. 

Off*erraforJo 

Licenziamenti a Ostia 
.•li cantierr edile'D'ino Sar

ti, nel Lungomare Torcanel-
li di Ofìm Udo. Invorcnn 
una cinquantina di nper«i. 
Questi ol'erci. vclendosi ili 
un diritto sancito d-dìu Co
stituzione repubblicana, han
no decisa la costituzione del
la Commissione interna, da 
eleggersi democraticamente. 
Al termine di un'assemblea. 
fatta durante l'ora del pran
zo. e staro quindi ilrtto un 
comitato elettorale, ed e sti-
f.i iuccessiramcntc presenfa-
:<! Ir? rosa dei candidati alla 
direzione della CI., una roti 
di 14 operai. Tutto procede
rà regolarmente, come ni 
qualsiasi luogo di lavoro. 
quinùo è scoppi-ito il fulmi-

HADIO e IV 
PROCKAMMA -\.\ZIO.\ \Ll : 

f. S. 13. 14, 20/JO, 23.15: Gior
nale radio — 1J.I>: Orclicvr.i 
MTina — 1>."(V. Album nimica
le — 16,13: \LU lo-ir de Fran
te — tS: Orchestra Fcrru-
n — li.-'"»: XLI1 Tour de 
Irjarc — IS.JO: Qaclo nostri» 
tempo — l<J,r>: Poiioriir^io mu
sicale — ii,43: La i w c ilei 
la\ oratori — 20: Orchestra 
Strappiti: _ 21: Il rtcninu du 
mo:n 1: Gianni IVrrio e la sua 
orclitotra — 2t.:-0: Giulio Ce-
«ire «h Willem 5liak<»i>carc — 
L'itiaic notizie. 

SECONDO PROGRVMMA: — 
I3.V), 13, IS: Giornale rad:o — 
9."(i: Gaetano Gimcili e I,» sua 
orchestra — 10, lt: A r i d'e'ta'.c 
— i'-- Orchestra Anjcliai — 
14: Il conlazoocc — 14,30: 
ì-ebcrmi e ribolle — 16: Il tea-
tro dei Gobbi — 17.15: Concerto 
ili miwlca opcrrstic.a — 19.3o: 
Orchestra O-rgoli — 20: Fìa-
d;o«C7.i: SUI Toir rie Franc*-
— 20VH): Il trrnino dei monn 
— 21: Spettacolo in p.a/ra — 
22: Appuntamento cnn Georrc 
M« lailir.co — 2J.V1: L'timc no-
I 'io — - \ 23.̂ -): S.pariefo 

ItUZO PP.OGRA.MMA: — 1" 
S:o.-u de'!» Ietteratur» ame.-i-
c.»aa — 19,30: L*Anto!o^ia — 
20: L'indicatore economico 
2>«.IV Concerto di o^ni tc?3 
— 21: Il G:ormlc del T«rzo — 
21.2-1: L'orar., di Fedor M. Do-
»t'HT5ky — 21.33: Libri ricc-
rnti — 22.03: Il e! »v:re-nibiIo 
bea temprato di J. S. Kac'a — 
22 33: La Ra«e-na. 

TrLEVISIONF: — t:.30: \ e . 
t*:r:e — l?.l>: Coios.vrc la na
t i ri — 21: Te>;>7Cj!e — 21 « 
23: Catta c~ COT.I . Film — 
22.""0: L<- «rventnre della «c->n-
/> — 23: Rcpl.ca lefegiorask. 

MA Inetta 

SCAMPOLI 
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DIVENGONO PIÙ1 S E R R A T E L E INDAGINI SULL'ORRENDO ASSASSINIO DI CASTELGANDOLFO 
O-

padroni e il personale della Culla o„ e del "Paradiso* 
èrmati e interrogati per tutta la giornata di ieri dalla polizia 

Sono stati rilasciati a mezzanotte - Nette contraddizioni fra le dichiarazioni di un cameriere della "Culla del Lagon\e quella del figlio del padrone del "Paradiso,, - Una serie di 
preoccupanti interrogativi - Il racconto della ragazza effigiata nella foto rinvenuta dai nostri cronisti e le dichiarazioni del suo fidanzato- Un uomo anziano dall'aspetto preoccupato 

(C ontinua/iune dalla 1. pai;.) 

cordo d i e eravamo davanti 
i uno scoglio (un g;o.^o sas-

• - ii.d.r.). Vidi ferma, cin-
nìKDiin metri olire la "Culla 
UI Lana", miri autovettura 
Seicento", ma a bordo no» 

i l'ii nessuno. 
c< Mi ricoido uèrfettamen-

'>• — hu soygiunto la signo-
i uà .4iiUH V. — clic il mio 
' d«n.aro udì un rumore pro-
> t'niente da lontano, sempre 
ni direzione del lungo dove, 
i')•)!(• rot dite, è slato poi 
trovato il cadavere. Mi ricor-
• o anche che nel inanimo 

ella "Culla del Laqo" vi era
no due macchine straniere, di 
quelle con il motore postc-
. . u r i . e iiuu '\~ÉOQ giardinetta", 

OH la tarna straniera. Duran-
'. tutto li tempo in eia noi 
• manemmo nel giardino del-
' i "Culla del Lago", ini HO-
•- o anziano passeggiò avanti 

•ndictio con aria preoccu
pa. Quando seppi del de-
"io, dissi al min fidanzato: 
Vuoi vedere clic quello è 
"assassino?". Noi ce ne au
la ni ino senza notare niente 
uro *. 

interrogata pi lindi uni fon-
amari di polizia Ugo iMa-

• T U . capo della sezione (Den
udi, dr. Tibis, commissario 
>i Alunno, e dal tenente dei 

carabinieri di Frascati. An
na V. pare abbia dichiarati 
i i nun fi se re stata altre volti' 
afa «Culla del Lago» e di 
i-oli conoscervi nessuno. ±>:nl-
ire Amia V. pare che abbia 
i.ndifieato in qualche parte 
a versione degli avvenimenti 
"imita ai nostri cionisti ed 
abbia aggiunto di essere !a 
iiglio naturale di Primo Pe-
"•iconi. proprietario del ri-
torante « Paradiso », che il 

". luglio, cedette vita Vitrea 
ni affitto a una coppia di 
(liovaui i quali spar i rono poi 
«•uro ìesciar traccia, abban

donando la barca stessa di
nanzi alla « Citila del Lago ». 
In precedenza Primo Petri-
< «ni orci '» escluso che la don
na effiggiata nctln fotogra
fia trovata dai nostri croiiì-

. ti fosse da lui conosciuta. 
hi quale giorno esatto An

na V. si recò a*ta « Culla del 
Lnoo'»? Twfio ciò che ella ha 
''"Ito. tanto a noi rnianto al-
'•i polizia, corrisponde alla 
ferità? E' i-ero che ella non 
i OJIOSCP nessuno alla « Culla 
it'I Lago ». «è Roberta Curci. 

in'' ìc signora Augusta, uè 
l'ascella. uè qualcuno dei 
personale? Le dichiarazioni 
iella giovane donna sono sia

le solo in parte conferivate 
i'nl suo fidanzato. .4r»io Ippo-

ifi. li» o io r an r di i?ó nimi, 
di .vfaiifra leanermcute infe-
•ior,» fi.'ffj mrdin . s tu ro ni pel-
V e di capelli, abitante a 
f'inm'.ntu in ria Vittorio Ve
ne'o n. 

Cosmi, infatti, parlando 
ma i cronisti del l 'Unita . ìia 
detto in un primo tempo di 
non ricordare esattamente ii 
' •omo dcl.'a sua aita, poi ha 

affermato che sì fralfnua cer
ici mente del 5 luglio. Ecco i« 
lesto delle sue dichiarazioni: 
" Con una motocicletta Aer 
Macchi, alle J8.39 di -martedì 
.i f i l l io , appena uscito dal 
(inema di olibano, d o r è ave-

o r'sto il film « Toro nK'in-
' .VHO i; mi sono recato con 
.\nna a Castelgandoifo. Sia-
•I o «udori lungo H lago e ci 
ramo fermati soltanto una 

•>• -antiini di metri oltre il 
nstorante. Fermiamoci qui. 

n detto io. Fcriiifainoci, ha 
Ì isposto . Innn . 

« Ci siamo rnc.tsi sopra un 
r'alzo di terra, da dove si 
,-orcia vedere tutto il lago. 
'i. 'nra io ha pro;>osfo; <-Fn-

ni'iiiiori min sigaretta ». Ed 
/ir» à r a f o dalFc tasch" un pac-
i nrirn di •< nnzior.a'ì cs}xtrta-

oi'i >>. Sieen-ic non avevo i 
. "riìii. lei /.a aperto la bor
rita e. iicn'-e mi porgeva i 
uainmifcri, ho visto le foto
grafie. ho risto (he «oii era 
roba ima e le ho fatte a pc ; : i . 
luna non ha detto mente. Do-

:<n avr sfranpa.'o le fotogra-
' e. ci Wai-.o alzati, siamo sa-

fi ',n moto e ci .\>.Ti'"o a r r i a -
': v rso Ca-tetgaiidotfo. dopo 

esseri' r.diusfi sul iugo non 
pi di d ic r i iiiiiiuri. Ci siumo 
din-Hi iiibiio verso Monte-
Tornio perchè la mamma di 
.4nna non rt<oiV che la mia 
fidanzata rincasi topo te ore 
l'I) ». 

« In qwi dieci minuti — 
ila detto ancora Arno Ippo-
liti — /io risfo ini tuie con 
mia /ambri 'fia. che e pa.st.ufc> 
poi sono di noi afFontanaii-
dusi- Poi ho visto una « Sei
cento » grigia nuouissmia. 
dn<> macelline straniere e una 
giardinetta con la targa stra
niera. Mi sono stupito moltis
simo quando no Jrffo che, 
quando gli è stu'a niosrrnfa 
la fotografia trovata dai cro
nisti del l 'Unità . Pr imo Petri-
conì ha detto di non conosce
re lu rugazza. Anna, infatti, 
t sua figlia legittima ed e sta
ta per un eerto tempo a ser
vizio al '< Paradiso ». -4de.-..so. 
quando ci va, le fanno pagare 
un pasto duemila lue ». 

Il punto più impattante da 
chiarire. oridentenieiifo è 
quello della data. La raeazza 
ha affermato di ricordarsi i.':c 
si trattava di vachi ; / iori i pri
ma della scoperta del delitto. 
f imo Ippoliti di sua spo-ifa-
nea volontà ha affermato che 
il giorno esatto era il j lo
glio pur « r endo ì\»iprc\>-sio-
JIP che questa data fosse mol
to più recente di el ianto sin 
in realtà. Se COÌÌ fosse, egli 
e la suu /idei il ratti AI trovo l i 
no sul luogo del -leiuto pro
prio il giorno in cui, si presu
me, fu assassina''i la scono
sciuta di Castclqaitdolfo, 

Se Anna V e il suo fidan
zato erano effettivamente a l 
la « Culla del Lago » il g ior 
no del delitto, la loro testi
monianza ass-ume u t i ' impor-
taiira notevole . Chi era in
fatti l'uomo anziano che ven
ne visto passeggiare su e giù 
nervosamente in giardino? 
Dove erano gli occupanti del
la * Seicento » grigia? Co
munque, a lcuni i n t e r r o g a t i 
vi d ivengono pressan t i . Per 
quale motivo il Pe t r iconi ha 
taciuto che si trattava di sua 
figlia, quando gli è stata mo
strata la fotografìa pubb l i ca 
ta dal nostro giornale? Per 
quale mot ivo sulla visita di 
Anna V. e del suo fidanzato, 
i proprietari e il • personale 
della « dilla del Lago > ban_ 
no taciuto alla polizia? 

Nella giornata odierna. 
molto probabilmente la posi
zione dei due verrà chiarita 
Per ora e stato raggiunto un 
risultato apprezzabile, in una 
situazione come ques ta , nel
la quale si procede soltanto 
per eliminazione di ogni pos
sibile indizio: la donna raffi-
gurata nella fotografia rinve
nuta dai nostri cronisti, non 
è la vittima e l'uomo che ap
pariva accanto a lei non è 
l'assassino. 

A parte questa indagine, 
la giornata di ieri è stata 
particolarmente in tensa . Il 
magistrato, infatti, ha ordi
nato di * tenere a disposizio
ne > Primo Petriconi di 55 
anni , suo figlio Paolo di 18 
anni, Aldo Dazi di 16 anni, 
del ristorante « Paradiso », 
Roberto Curci. Pietro Man
zo, Salvatore Carotenuto e 
la signorina Rossella, della 
* Culla del Lago >. I primi 
sci hanno trascorso tutta la 
giornata ne i locali della Mo
bile romana, mentre la pio
vane donna è stata riaccom
pagnata alla « Culla ». 

/ mot iv i clic hanno spinto 
il magistrato a « tenere a di
sposizione » della polizia que
sti personaggi risiedono nel
le grossolane contraddizioni 
emerse dalle loro deposizio
ni. Ecco quale è la posizio
ne di ciascuno degli interro
gati. che ieri Jianno deposto 
lungamente dinanzi ni dottor 
Maghozzi. capo della Mobile. 

P r i m o Pet r iconi - E' il pro
prietario del ristorante « P a 
radiso ». Come abbiamo già 
scrìtto ieri, alla polizia e ci 
cronisti ha detto: « ."'•fartedi 
o mercoledì della settimana 
pr,ma che si scoprisse il ca
davere. renne da me una 
coppia e ni chiese di pren
dere in affato una harca. 
Qicsta c-ppia era formala 

da un giovane uomo di età 
approssimativa dai 24 ai 30 
anni, vest i to con giacca chia
ra di taglio spor t ivo e panta
loni scuri, aveva con sé una 
borsa di pelle marrone gon
fia. La donna non poteva ave
re p iù di 25 anni, eia l ieve
mente più alta d e i r u o m o ciie 
misurava un'altezza p r o b a b i 
le di m. 1,60, indossava una 
gonna nera ed una camicet ta 
bianca con man iche corte. 
Appesa alla spalla sinistra 
portava una borsetta di pel
le nera lucida e recava sul 
braccio stesso un golf grigio 
chiaro, viveva capelli castano 
ciliari, quasi biondi ed era 
piuttosto magra. Dopo aver 
pattuito il prezzo se rie an
darono in direzione» Est ». 
Perche- P r i m o Petriconi non 
ha riconosciuto la donna m o 
s t ra tag l i nella foto, limitan
dosi ad affermare so l i amo 
cJie non sì trattava delia r ;o»_ 
n« che prese la barca? Per
ché non ha denunciato im
mediatamente la scomparsa 
della barca e il fatto assai 
strano che fa barca è s-tata 
poi r i n v e n u t a abbandona ta 
dinanzi alla « Culla del 
Lago »? 

Pao lo Pet r iconi , Hglìo del 
padrone del « Paradiso ». Co
stui ita dichiarato di aver ri
trovato la barca presa u af
fìtta dagli sconosciuti d . n u n 
zi al ristorante « La culla del 
Lago ». .4vvicniatosi a terra 
e notando che dalla barca 
mancava un lemo. chiese a 
Pietro Manzo se costui U'es-
sv visto qua lcuno con m m a 
no un remo, e questi rispose 
affermativamente. aggiun
gendo: « Sbrigatevi. Ho v i 
sto una coppia ron un remo 
dirigersi verso la fonie del

l'acqua acetosa ». 
Aldo Dazi amico di Paolo 

Petr iconi . Era p resen te al 
colloquio tra il Manzo e il 
suo amico. Interrogato da 
noi ha confermato p u n t e pe r 
pun to le dichiarazioni ree 
dal figlio del Petr iconi . 

Rober to Ciuci , p rop r i e t a 
rio della « Culla del Lago ». 
Ha uffermato di noti sapore 
nulla circa la coppia che t e 
neva in mano ti r emo. Ieri 

gb sono state rivolte numi». 
rose contes ta i io i i r possili.le 
che non ricordi una giovani' 
coppia fermatasi nel suo lo
cale tra il 5 e il !) luglio? 
Possibile clic non abbia no
tata la stranezza delia bar
ca abbandona ta davanti al 
porftcciolo della * Cuba *? 
Quali erano le persone che 
egli solitamente ospitava? 

Pie t ro Manzo cameriere 
della « Culla del Lago ». A 

suo carico vi sono le uffei-
marioui recise di Paolo P i -
tiicemi e di .4ldo Dari. 

Chi ha detto la uerifà. i 
due radazzi o il Mauro? Qua
li motivi possono aver indot
to il cameriere, nel mimo ca
so. a facare un cosi impor
tante partioohiie'-.' Che cosa 
egli sa efietfit'nmciiet delia 
eoppia vi sia con i! remo in 
ninno'.' Percìiè non l'ha de
scritta alla poli ria ;•• Si tratta 

fi 

, f ' • > . - . -

t V - N . pu; 
, 1 - , , < 

r U t * 
\ 

*a 

& 

II proprietario tiri «Paradiso» Primo Petrironi e il IÌRIIO Pao lo , fotografati nel loro risto
rante prima di essere Irmi,ili «Lilla pnlixia 

della sfessa coppia che lasciò 
hi spiaggia a bordo di una 
barca del ristorante •< Para
diso '? 

Snlviitnre Carotenuto cuoco 
della •< Culla del Lago •*. E' 
stato interrogato per gli s'es
si motivi att inenti il Mauro . 

La signorina Rossella, fi
danzata di Benito Picrpnoli 
( l 'uomo che jiorfi) il remo 
mancante dalla barca di Pe
triconi. affermando di averlo 
avuto da un g iovane) . Non 
ha detto subito alla poliria 
di aver riconosciuta fa don
na e l'uomo raffigurati nella 
fotografia rinvenuta dai nostri 
cronisti . 

J seffe sono stati interroga
ti iiinair.i tuffo a Castelgan
doifo, uel'a caserma dei ca
rabinieri, e successivamente 
i» ipie.stuia do rè Io stesso 
dnffor Museo lia voluto sen
tire le loro deposizioni. 

La situazione», come si ve
de. è ancora molto /laida, né 
gli interrogatori di ieri, che 
hanno avuto il carat tere di 
un vero e jiroprio « fermo », 
hanno vc'.ra a chiarirla. Nel
le mani della polizia oltre agli 
l'Irnienti dei quali abbiamo 
già parlato ve ne sono degli 
altri , fufi'nlfro che trascura
bili. Quafcuno. in/affi, avreb
be notato nel giardino della 
« Culla del Lago », il giorno 
in cui presiimibiliiienfe è sfa
to consiiiiinfo il delitto, un 
uomo con le tempie spruzzate 
di grigio, in compagnia di 
una giovane donna. Rico
struendo con infinita pazien
za alcuni frammenti di foto
grafia che i nostri cronisti 
avevano consegnato alla Mo
bile, insieme con le fotogra
fie ricostruite di Anna V. e 

di F. S., la polizia scicnti/ìcn 
è venuta in possesso di una 
ferra fotografia, raffigurante 
una govane donna molto ca
rina. 

Si tratta anche in questo 
caso di elementi assai vaghi 
che puntano ognuno su piste 
differenti. Il vecchio, infatti, 
non può essere la stessa per
sona che salì sulla barca di
nanzi al ristorante <« Paradi
so >. La donna veduta da Pe
triconi non e — secondo le 
dicliiaraz'mni del padrone del 
« Paradiso a — Maria Brasca, 
la milanese ricercata in tut
ta Zfalia. / Incora tenebre . 
dunque. In questi giorni mol
ti si sono sbizzarri t i nelle 
ipotesi, nelle congetture, nel
le /anfasfichcrie per tentare 
di ilare una risposta ai mille 
interrogativi che l 'allucinan
te m i s e r o di Cnsfelgaiidol/o 
racchiude. C'è chi ha accen
nato a un certo s ignor A. T., 
il quale aurebbe fatto sensa-
tionali r ivelarioni (circostan
za risultata priva di fonda
mento); c'è chi ha fatto una 
minuta descrizione dell 'infer
no dell'orologef fo « Zeus », 
trovato al polso della salma, 
parlando di scritte complica
te e di date (mentre invece 
vi e la sola sigla stillile a un 
segno di radice quadrata, che 
hu tutta l'aria di essere sol
tanto un graffio); c'è chi si 
e sbizzarrito nell'acccnuarc a 
decine di nomi di ragarre 
scomparse. 

Le verità è che questa vi
cenda ha tutta l'aspetto di 
uno di quei «del i t t i perfet
ti • na t i dalla fantasia di un 
provetto scrittore di romanzi 
<• gialli > e che, a riistanza di 
una se t t imana dal ritrova

mento del cadavere a poca 
distanza dalla riva del Iago, 
ancora non è stato possibile 
imboccare la strada buona, 
quella che può por tare alme
no all'identificazione della 
donna decapitata. Mille sono 
gli indizi, nulle le piccole 
minute tracce che occorrerà 
vagliare minutamente . Mille 
le possibilità di giungere da 
un momento al l 'a l tro ad una 
clamorosa conclusione e a l 
t re t t an te quelle di avviars i 
ad una dolorosa sconfitta. 

Sono s ta te fatte numerose 
ipotesi. Tra queste va p r e n 
dendo piede quella relat iva 
al fatto che il delitto possa 
essere stato commesso nel 
luogo dove la salma è stata 

LE NOSTRE INDAGINI NEI PAESI LOMBARDI DOVE LA DONNA NACQUE E CREBBE 

L'amara vicenda di Maria Brasca e dì Capparelli 
nel racconto dei parenti della scomparsa di Lomazzo 

Secondo le dichiarazioni della nonna, Maria "faceva la vita,, a Catania ed era schedata dalla polizia - Le stesse operazioni 
subite dalla donna rinvenuta a Castelgandoifo - La relazione con un romano - "Penso a te che hai cosi tanto freddo e fame,, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Angusta Pierpaoli, moglie di Roberto Corei, e sax eornata 
Rossella Modesta (in ginocchio) alla «Calla del l a t o » 

MILANO. 18. — La fìguia 
di Mar ia Brasca diviene di 
o i a in ora più in teressante , 
nel quadro , ancora as ta i o-
scuro, del terr ibi le deli t to di 
Castelgandoifo. Le ques tu
r e di Milano, di Como e di 
Roma seguono ques ta spiata* 
con g rande at tenzione; gli 
accer tament i minu t i da noi 
compiuti oggi h a n n o por ta to 
alla luce alcuni pai t icolar i 
sconcei iant i che giustificano 
i dubbi piti profondi; sulla 
sor te presente della donna 
nessuno ò s ta to finora in g r a 
do di s ape re nulla di p rec i 
so. M a and iamo per ordine. 

Abbiamo percorso chi lome
tri e chi lometr i a t t r averso i 
p:iesi della Brian7a, del V a 
resotto e del Comasco nei 
qual i ci è s ta to possibile t r o 
vare la più lieve traccia del 
pas^aqtjio o della pe rmanenza 
di Maria Brasca e di suo 
mari to, l 'ex pugile o i iundo 
napoletano Raffaele C a p p a -
reiii ( e non Caffarelli come 
fino all 'alti o ieri si e ra d e t 
to). E ques te tracce le abb ia 
mo t rova te a Como ,a C a r b o 
na te . a Mo7zate, a Castel di 
Sepreio, a Trada te , a Lulno. 
a Milano, infine. 

Gii elementi £..'• noli r c -
lat .vi a Ma i . a Brasca e a 
suo mar i to e sui quali ci 
e r avamo soffermati due gior
ni fa. r iguardavano come il 
let tore r icorderà, a lcune ca
ra t ter i s t iche anatomiche de i -
la scomparsa di Lomazzo, s i 
mili a qi 'ei ic della morta d e 
capi tata . e !e cicatrici di a l 
cune identiche operazioni 
chirurgiche da e n t r a m b e s u 
bile . Tu t t e e due le donne 
avevano capei ' i cas tano f c i -
r ' ( e rano ói a l t e r a media. 
l 'età de. ì 'unn poteva essere 
quella dell 'al tra, e, CO<M n:ù 
importante , en t r ambe p r e 
sen tavano cicatrici di una 
OT">era/:«nc di appendici te e 
d. un 'a l t ra o p e r a t o n e più 
dcì .cata. D: q ie-»t"n".t:mo in
te rvento s'e.rf det to. ;n un 
pr imo ttrr.po. che nei 'a m o r 
ta interessava i 'utero e ir. 
Mar ia Bra.-ja i polmoni. O g 
gi s iamo ;n grctd..» di a f f a 
m a r e ceri cert t7za che ar.che 
Mar .a B l a t t a :'u opera ta per 
relrover.-ionc r ler . r .a nel '49. 

Ed ecco gì . elementi p r in 
cipali che, sotto quo- t 'aspet 
to. i . gua rdano Maria Brasca. 
Nel 1Ò37. all 'età d. 12 anni , 
Mar ia fu ope«ata di j p p e n -
d.c.te .nel 1943, c a c a c inque 
ann i dopo .1 ma t . imomo , el
la fu ope ia ta p^r ìa r e t ro 
versione uter ina e messa in 
g rado di avere dei figli. E n 
t r a m b e le operazioni furono 
ese?u. te nell ospedale di C r 
eolo di Trada te , a t tua lmen te 
dire t to dal prof. Zanaboni . 
L"operaz.one più delicata. 
quella dell 'utero, però, fu 
eseguita dal prof. Mengazzi-
m . a t tua lmen te t rasferi to a 
Gal lara te . C. e s ta to dichia
ra to oggi a T rada te che la 
ques tura di Milano ha già 
p r o w e d j t o due giorni fa a 
r ichiedere all 'ospedale di Ci r 

colo la cartel la clinica di 
Maria Biasca e l'ha t r a smes 
sa a Roma onde permet te re 
agli inquirent i una va lu ta 
zione, il più esat ta possibile, 
delia identi tà o meno, delle 
cicatrici, della loro posizio
ne. elclla loro < vecchiaia ». 

Un 'a l t ra cicatrice dovrebbe 
r iscontrarsi sul cadavere 
(sempre se si t ra t tasse della 
stessa donna) e p iec i samen-
te MI un calcagno: il f ra te l 
lo Celeste, che abi ta a Car 
bonate, non ha saputo dirci 
quale . La cicatrice è dovuta 
alla caduta di un 'accet ta per 
legna. Nel 1947, alla fine 
della guer ra . Maria, Celeste 
e Vittorio Brasca, r imast i 
orfani g:.i du ran t e il confli t
to, si recavano come tanta 
gente a raccogliere legna nei 
posti in torno Carbonate per 
t r a i n e di d i e viveio. LTn \ÌO-
menggio , to rnando da questa 
ìaccol ta . Maria s 'era posto in 
spalle il fascio della legna 
en t ro il qua le e ia infijata 
l 'accetta, che ad un t ra t to 
cadde. ferendola piuttosto 
profondamento n un calca
gno. 

Le notizie pervenuteci fino 
a t a rda sc ia lasciano in ten
de t e che la polizia romana 
non ha ancora potuto con
t ro l lare l 'esistenza sul c a d a 
vere di questa cicatrice. B i 
sogna dire , però — e ce lo ha 
fatto ossorvare il fratello 
Celeste — che il calcagno è 
uno di quei punt i del corpo 
umano in cui la pelle e più 
d u r a e più soggetta alla for
mazione di spessori che p o 
t rebbero anche rendere mo l 
to d i f f i d e , a dis tanza di 
tant i anni , il r iscontro di una 
cicatrice del genero. 

E veniccno ora alla par te 
p.ù imere.--ante deg.i ;.ccer-
tamtfiti cr-e abbiurro oggi 
c.-inip. .; . dopo e-^ere nusc : -
li a r in t racciare a Lu.no la 
fibrina di ?»L:r:n Bracca. Tere
sa iBanchi \ e J o v a Staooii . In 
c«--> fi: qi:e<,:a Maria si pre-
.^entò ì] 17 mar7o scordo dopo 
•'iv-^ .ivorox ,s:a.Tie:ne fatto 
\ i - i td a", frale'.io Celeste a 
Carmela:*1: ~ S: r>-e-en:o in 
o a - i ima aìi 'impro'.vi.-o — ci 

ina det to i.i r-onna. — Era ve-
'-:.".» ~> .-..e. -p<.re a. rn.w,i do-

o di storie: che il mar i to 
aveva fatto 180 mila lire di 
debm e che lei e r a stata " t e 
nuta in ortaggio" dove lavo
rava. nella bas-?a Italia. Ncn 
mi ha parlato di u n sanato
rio. ma di un albergo dove 
sarebbero .-lati insieme lei e 
il m a n t o , il uuale poi, al mo
mento in cui aveva riscosso 
1-3 mila li"e spettantegU non 
so a quale ti'.o'o — credo per 
lavo:*» — l'aveva abbandona
ta senza pagare il debito. Per
ciò lei mi d i v e che l 'avevano 
tenuta in o.-taggio. Nella bor-
-ver.a. Dorò, le vidi una certa 
tc?rer,i \e*:ele e lei mi di-^e 

e .^cie stata ucci.-a con quel
la b a r b a r i e " » . 

Siamo patti t i d<i L i m o con 
le idee un poco più confuse 
di quando vi eravamo arri
vati : non v'è dubbio che la 
nonna di Maria Brasca abbia 
riferito la verità parlando del 
<e cai t e l i n o di quelle che fan
no la vita > anche se per la 
s u i età e la sua na tura le ign<>-
lanza di quel tristo mondo. 
c^-a -cambiò il coloro grigio-
chiaro in quell ' infame docu
mento con il verde. E del re
sto. aia poche m e prima, a 
C a r o t i a t e , alcune ragazze di 
un'osteria, ci avevano detto 
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Arno Ippoliti. t iri la nr.«.tr.» redazione*, mrnlre racconta la 
storia drlla sua si ta ai cronisti 

• ve . • i r . • ) - , : ! • " . • > il >;io 
."•--petto «iDpr-r.va fiondo. Pen

ici t iiO 'a n a t t . n a dir»o dovet-
i f c.ri'st.cre o ^n?. Ì >la e dir-
j!e o.̂  fare un oagr.o. F a c e . a 
.-f-dtfo e le, era ;on7a maglia 
di iana. La sera pr .ma mi ac-
c^i'ai a i i ' : :opro\ \ iso che ave
va fame come se non avesse 
manai .vo ofne da tempo: ve
dendomi ce l ia re l'.ivr.nzo del-
"a m m c i t r a mi d':>\C: * Pote
vi da rio a me >. e cosi le feci 
da mangiare -. 

Rispondendo a una nostra 
d o m a n d i , relat iva a quan to 
Maria Brafca aveva dichiara
to a', fratello Celeste su un 
suo soggiorno in tm « sana
t o l o » a Catania , ia vecchia 
signora ha seos-o il capo: 
i Mar.a fin da ragaz7a era 
stata la preoccupazione di 
sua madre . Quando è venuta 
qui . mi ha raccontato un sac

che " f a r e a ia v i t a" . Ecco 
oerc'iè io non credet t i , quan
do Io seppi, aiìa storia del 
-sna .or .o . E ancora un 'a l t ra 
ce-a c<\v> cl:re. Quando andò 
\ i - \ il 13 marzo, mi lasciò 
que-ta sua fotografia con la 
de:l:c.-i cae '.ci vede. Era l'ul
tima fotosraiìa che aveva fat
to ne'.ìa ba-=a Italia, la ste.—a 
•"he er.i .-i.la tessera verde. 
Poi r->i acco-si. il giorno do-
P". che -."e-.i portalo via un 
oaio di scarpe di camoscio 
che sri costavano cinquemila 
lire. Qualche giorno dopo ri
cevetti una lettera da mia ni
pote. Ivonne Parisot t i , che a-
bita n Como. la qua le mi in
formava che Maria era slata 
da lei due siorni e poi e r a 
par t i ta . Anche Ivonne «i ac
cors i della sparizione di un 
anello del va'.ore di 17 mila 
ìire *» denunciò la cosa alla 
polizia. 

" Come vede, è una -toria 
tri «'e in ogni caso. Poco fa 
oa r ' avo con mia figlia e di
cevo: "Comunque, meglio che 
sia viva, anche «e in prigio
ne, piuttosto che sia lei ad 

che Mariticela s'era fatta in 
p,:tso una catt iva fama per 
o.-^sere stata v.sta spesso cam
biare « moro1» ». Nessuna, og-
ci. nel paese, pensa, tut tavia. 
che allora Maria Brasca si 
comportasse a que . modo oer 
rie:r»ni diverse da quelle do
mite- ,.1 lina natura le esuoe-
ranza. 

A v e v a n o idee conf i-e tor
nando da Luino. abbiamo det
to. poicnè ci t rovavamo im-
provvi 'a.r .cnle dinanzi alla 
rivelazione di particolari cer
tamente tali da dare , ammes
sa — occorre ripeterlo — la 
•rìentità di Maria Bracca con 
la decapitata di Castelgandoi
fo. un nuovo, più losco aspet
to al delit to. D'altra par te una 
delle circostanze confessate 
da Maria alia nonna riguar
dava una sua relazione « nel
la bassa tlalia » con un * ro
mano » inferno al qua le ella 
«e lavorava ». Veniva immedia
to quindi , alla nostra mente, 
Tacco-lamento fra quei « ro
mano » e la zona in cui è 
avvenuto il delitto, nei din
torni di Roma. 

Ancora mol te al t re cose ci 
sono s ta te elette un po ' dap
pertut to, di Maria Brasca: 
della sua abnegazione, quan
do rimase sola a far da ma
dre ai due fratelli , nell 'al le-
varl i ; del suo affffetto per 
loro, sopra t tu t to per Celeste; 
del suo buon cara t tere , del 
suo matr imonio con Raffaele 
Capparell i , or iundo di Napo
li, portato nel Nord nel 1944 
dalle vicende tragiche che 
scuotevano allora il Paese: 
dell 'appoggio che Maria e i 
•iuoi fratelli t rovarono in Raf
faele, che fu un poco il loro 
patr igno. Al t re cose ci sono 
state det te molto più trist i : 
delle liti che dopo qualche 
anno cominciarono a tu rbare 
ì due coniugi, delle responsa
bilità reciproche, dure , che 
essi si a t t r ibuivano dopo la 
morte delle due bambine . 

Se abb iamo creduto n e 
cessario. con la crudezza che 
spesso viene giudicata inop
por tuna da qualcuno, togl ie
re ogni più delicato velo alia 
vita di Maria Brasca,' non lo 
abb iamo fatto solo pe r un 
malinteso senso del nostro 
« mest iere ». 

Lo abb iamo fatto perchè 
se l'uccisa di Castelgandoifo 
è Maria Brasca. la sua storia 
è fra le più tr ist i di cui, co 
me uomini e come cronist i . 
ci s iamo dovut i occuoare. Lo 
abb iamo fatto percnè non ci 
rassegnando, come crediamo 
che la maggioranza degli i ta
liani non possa rassegnarsi , 
al l ' idea che oggi in Italia sia 
ancora possibile che una 
donna scompaia, de tu rpa ta 
in modo da r ende r l a scono
sciuta per s empre , v i t t ima 
cer to di circostanze e di a m 
bienti che r imangono ancora 
fra le più vergognose rea i ta 
del nostro Paese . 

Comunque possano conclu
dersi le indagini , ie cause 
più r emote e più dolorose 
della d ispera ta vicenda di 
Maria Brasca sono racchiuse 
in ques te paro le che sua 
nonna lesse in una dei ie 
t an te le t te re f i rmate da u o 
mini , che Mariuccia conser
vava — unica ricchezza — 
nella sua logora val iget ta : 
« Cara Mariuccia — comin
ciava una di que l le le t tere 
oggi s to mang iando e penso 
a te e penso che avra i così 
t an to freddo e fame. - • 

Qualcosa ancora debbiamo 
dire di Raffaele Capoare l l i . 
Abbiamo r i t rova to il suo n o 
me nell 'edizione dc 'J 'Unità 
del 3 maggio 1952, nella pa 
gina di cronaca, n i l h no t i 
zia di un g rave infortunio 
sul lavoro verificatoci in u n 
cant ie re edile del la di t ta m i 
lanese Cresi e Sili-», in via 
S. Marco 20. Quel la sera , 
m e n t r e s tava pe r a v e r t e r 
mine la g iorna ta di lavoro, 
una gru a l t a t r en t a me t r i , 
pe r lo s fa ldamento del t e r 
reno in par te , in pa r t e pe r 
gli eccessivi car ichi sollevati . 
si abba t t è di sch ian 'o s a u a r -
ciando le finestre doi l 'u l t imo 

Fiiano di u n o s taot le ' . icino. 
I gruista che e ra chiuso 

nella cabina di comando di 
quel la gru e che riuscì a sa l 
varsi a s tento, e ra Raffaele 

Capparel l i , fu G e n n a r o di 38 
anni, ab i t an te a Carbona te 
Seprio. 

Raffaele Cappare l l i , i n 
fatti, aveva smesso di fare il 
pugile nel maggio del 1946. 
Come abb iamo det to , e r a v e 
nuto ne l nord a l la fine del 
'44, s 'era fe rmato a Milano. 
Uno fra le cent inaia di g io
vani che non sapevano cosa 
fare e non t rovavano co3a 
fare. C rede t t e d i po te r mot 
tere a f ru t to qua l che r e q u i 
sito fisico che gl i aveva pe r 
messo, forse, d i affermarsi 
fra i commil i toni , quando 
faceva il mar ina io . S i p r e 
sentò a B r u n o Zambard ie r i , 
il no to a l lena tore milanese 
conosciuto col sop rannome di 
< Raffa », col q u a l e abbiamo 
potuto p a r l a r e ques ta s?ra, e 
gli chiese di a iu tar lo . « Raf
fa » lo al lenò e n e fece un 
pugile; 

Roberto C a r d , il padrone 
della - Calla del La to » 

r invenuta . Chi dice, ad esem
pio, che la donna non sia 
stata assassinata nel chiuso 
di u n a stanza? Questo sta
rebbe a significare che l'as
sassino ha avuto dei compl i 
ci. 

Nella giornata odierna • le 
indagini cont inueranno. Alcu
ni funzionari si occupano, d i 
r icerche re la t ive a giovimi 
donne delle quali è stata se
gnalata la scomparsa in al
tre città. Le loro cartelle si 
r iempiono di pratiche che si 
sono chiuse sinora sempre 
con una sconsolata annota
zione: niente a che vedere 
con la donna del lago. 

FUCILE < LEURDI 
CORSO VITTORIO E3IAXUERE, 97 — TELEF. 535.966 
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RIVISTO IERI AL TOUR DE FRANCE IL - LOUISON-* DEI TEMPI BELLI 

Bobet fugge sul Ventoux, vince ad Avignone 
e conquista ii secondo posto in classifica 
Brankart giunge secondo a 49" - Fornara e Coletto a 55" - Rolland in 
ritardo di 5*43"-In classifica Bobet a 4'50"e Fornara a 6'15"da Rolland 

(Nostro servizio particolare) 

AVIGNONE, 18. — Louison 
Bobet ha vinto la tappa del 
monte Ventoux e. molto pro
babilmente anche il Tour. Egli 
ha infatti lasciato alle spalle 
gli avversari che più teme: 
Fornara, Gaul e Astrua. La 
corta, sulle rampe del Ven
toux, è stata più drammatica 
di quanto ai pensava: il caldo 
soffocante ha mietuto vittime 
senza fare alcuna distinzione di 
classe; assi e mezze figure so
no crollati sotto i raggi ineso
rabili del sole, vinti dalle ter
ribili pendenze che sembrava
no agganciare alle ruote delle 
biciclette pesi di tonnellate. 

Mallejac è stato uno dei pri
mi a cadere privo di sensi sul
la primo rampa, col viso esan
gue, ed è rimasto inerte. Car-
nault, il segretario generale del 
Tour, l'uomo che sa trovarsi 
miracolosamente ovunque, lo ha 
subito soccorso e ha spedito di 
urgenza un motociclista a cer
care il medico del Tour che 
seguiva i più attardati, perchè 
il caso era grave. 

Poco dopo abbiamo visto Van 
Genecmtcn, che si era aggan
ciato al gruppetto degli assi, 
con Bobet e Fornara, cedere di 
schianto e procedere a zig-zag, 
come un ubriaco, occupando la 
strada per quanto era larga, 
sfiorando paurosamente il pre
cipuo. Il belga agitava una ma
no e senza fermarsi chiedeva. 
unzi invocava acqua, con un 
urlo che sembravu uscire dal
la, bocca di un pazzo. Poi si ri
prenderà e riuscirà a terminare 
la gara. 

Poche centinaia di metri più 
in su la corsa si decideva: bo
bet, Astrua, Fornara, Brankart, 
Gaul e Quentin, pedalavano in
sieme all'inseguimento di Ku-
bler e Geminiani, partiti alla 
avanguardia. Il campione del 
mondo aveva assunto il coman
do della pattuglia e ne rego
lava il passo: davanti a lui Ge
miniani si spremeva per im
pórre un'andatura sostenuta e 
stancare Kubler. Questi indica 
che Bobet aveva lungamente 
maturato il suo piano di bat
taglia. Egli aveva seguito pas
sivamente la tappa di Monaco 
perchè, motto probabilmente. 
nutriva il proposilo di attacca
re proprio nella tappa del Ven
toux. Quando dal plotone e 
uscito il primo fuggitivo. gli 
spediva a fianco il fido Gemi
niani, poi si è fatto accompa
gnare da cinque dei suoi gre
gari per accodarsi al gruppo 
che inseguiva e che si è arric
chito di una trentina di unità 

Bobet sapeva benisimo che 
non appena si fosse attaccata 
la strada del Ventoux il grup
po si sarebbe squagliato come 
hu'rro al calore ed infatti con 
lui Mono rimasti soltanto i più 

forti: Brankart, Astrua, Forna
ra e Coletto, C'cr arniche »' 
giovane Gaul, ma all'arrivo 
Bobet ci ha detto di essersi 
subito accorto che il lussem
burghese sarebbe slato il pri
mo a cedere, mentre ha dovuto 
convenire che tanto il bc'na 
r/uanfo Fornara, Astrila e Co
letto resistevano egregiamente 
senza nemmeno dare l'impres
sione di produrre un piando 
sforzo. Dopo che la montagna 
ha provocato la prima selezio
ne, Bobet ha dunque sic fritto 
il suo attacco ed il lussembur
ghese si è arreso quasi tubilo. 
Davanti a Bobet e compagni 
c'era sempre Geminiani che 
macinava la caparbia rcrJstai-
Zd di Kubler. 

A 9 km. dalla retta Bobet 

è partito inesorabilmente. Solo 
Brankart e dui tre iiatiani che, 
ve. distanza, mentre Astrua, 
Fornara e Coletto, continuava
no con lo stesso ritmo, voleva
no rifarsi in discesa ed eco
nomizzare le energie. Bobet, 
ha acchiappalo e lasciato prima 
Geminiani poi Kubler, un Ku
bler irriconoscibile, e transita-
to in vetta da solo e si e but
tato nella discesa, rincorso da 
Branart e dai tre italiani che, 
neli'improDi'iso .slalom gigan
te, hanno preso oltre un minu
to al cumpione del mondo. 
Strada facendo hanno raggiun
to Geminiani e Brankart. Giun
ti in pianura .ti trattava di in
seguire ancora il rampione tei 
mondo vite sembrarli avere te 
ali ai piedi. 

All'inseguimento di Louison 
Bobet era «imito in vetta in 

condizioni poco allrorc, ma du
rante la discesa ha ripreso liu
to e gambe. Il primo tratto 
dell'inseguimento, da Malauce-
ne a Carmentras, sembrava vol
gere a vantaggio degli insegui
tori, deuli italiani bisoamt pre
cisare, perche soltanto essi ti
ravano a rotta di collo. Gemi
niani, rispettando il gioco di 
squadra, rimaneva passivo tu 
coda e Brankart non faceva 
nulla, anzi dava fastidio. A 
Carpentras Bobet aveva anco
ra l'30" di vantaggio sugli in
seguitori: una foratura lo ha 
fermato per poco più di 30" e 
gli inseguitori sembravano n-
vcre ragione di lui. Spinti dalla 
speranza di raggiungere Bo
bet, Astrua, Coletto e soprattut
to Fornara, filavano a pieni pe
dali e a un certo momento 
sembrava che la loro falce. 
stesse per essere premiata per
chè in fondo ad un rcttillwo 
potevano scorgere le macchi 
ne che scortavano il campione 
del mondo, ma a dieci km. dal
l'arrivo. spinto dall'urlo della 
folla, dall'entusiasmo della poi 
sibile vittoria, Bobet accelerava 
ancora mentre il terzetto de
gli italiani con l'Inutile fasti
dioso peso morto del belga, ca • 
lava leggermente. Ormai la cor
sa era decisa: Bobet irrompe
va sul rettilineo lungo il Ro
dano e tagliava il traguardo 
49" prima del belga — il q«i!-
le ha ritrovalo l'uso della sua 
moltiplica e delle sue gambe 
soltanto all'ultimo chilome'io 

• e 55" prima degli italiani. 
Bobet ha vinto durame ite 

una tappa che forse sarà deci
siva per l'esito del Tour. Ha 
saltato Fornara in classifica ge
nerale ed ha preso fT40" a Rol
lami. il quale rimane titolare 
della maglia gialla. Gaul è a 
quasi 8 minuti dal campione 
del mondo. Fornara a l'23" 

rfc LI CinSSIFWM $ 
L ' o r d i n e tì'arriuo 

1) I* BOBET <Fr.) che compi: 
1 1M chU—etri della Marsiglia-
Av i ta*»* in oro 5.42*32"; 2) 
Braakart CBeD m 49''; 3) FOK-
NAMA ( I to a 55"; 4) COLETTO 
<IC) a 55"; 5) ASTRUA (Italia) 
a 1'; «> Wagtmans ( O D a &'43": 
7) Ba l la s t (Fr.) a 5'«3": 8> Vi
te»» <S. B.) a 5'43"; 9) Nolten 
(OL> a 5 W ; 10) Geminiani (Fr.); 
I I ) «toentla (Ovestt: 13) Gaul 
(mista) tutu a 5*»"; 14) P E Z Z I 
Ut . ) a 14'OS". 

Segaono: Ockers (Bel.) a lG'48" 
21) Impania (Bel.) a I6'48"; 33) 
Clerici (Svia.) a 21*03"; 42) Ku-
fcler <8n.> a « r i y ; 43) PANTI-
HI Ut.) a 2T57"; 45) GIUDICI 
Ut» a »SP* *»> MONTI Ut.» a 
tt'ST»; 47) BENEDETTI (IL) a 
3T1J"; 49) BABOZZI (Italia) a 
STUTu Ritirati Croci Torti (Sri . ) . 
XHTPT* <». O.L Mallejac tFr.ì Mli-
ekcU (G. B.) . Rens « i . II.). 
Befaaer (N. E. C ) . 

La classifica generale 
1) A. BOIXAKD (Fr.) in ore 

M j r M " ; 2) U Bobet (Francia) a 
a 4'5a~; 3) FORNARA (Italia) a 

6*15"; 4) Brankart (Belgio) a 
10'4l>'; 5) Gaul (mista) a 12*12" 
6) ASTRUA (IL) a 12'U"; 7) Vi 
tetta (8 . E.) a 13*44": 8) Gemi' 
ulani (Fr.) a 19'lfi": 9) Quentin 
(O.) a 29*04": ]0) Van tot (OL> 
a 38*52": 11) Getabert ( S p ) a 
39'53"; 12) COLETTO ( lt . ) a 
40*25*'; 13) Clerici (Svi.) a 40'39"; 
14) Impani* (Bel.) a 41*54" 15) 
d o s a (Bel.) a 42*43**: 16) Wagt-
mans (Ol.) a 45*54'»: 17) Ockers 
(Bel.) a 46*37"; 18) Kubler (Svi.) 
a 48*25". 

Seguono: 23) J. Bobet a 59*13"; 
24) MONTI a 1.00*20"; 26) Lau
reai (S. E.) a I.rnJ"; 34) FAN
TINI (IL) a 1-2S"3»"; 38) GIU
DICI (IL) a 1J5*04": 49) BA
BOZZI (IL) a 1-38*21"; 54) PEZ
ZI (IL) a I.5504"; 58) BENF.DET 
T I u t ) a 2.o»*23". 

Il 6. P. della montagna 
1) Gaul (mista) punL 53: 2) L. 

Bobet (Fr.) p. 39; 3) OeUbrrt 
(Sp.) p. 31: 4) Brankart (Bel.) 
p. 28; 5) FORNARA (IL) s- -*• 
«) ASTRUA (IL) p. 22; 7) Scodel 
ler (NEC) p. 18; 8) COLETTO 
(IL) p. 17; 9) Nolte a (Ol.) P. 16; 
10) Geminiani (Fr.) p. 12. MON
TI è 22. con p. 1. 

Tutto non è finito. Se Bobet 
ha raccolto nella città papale 
del Rodano gli applausi della 
folla, la squadra italiana, per 
il suo comportamento coraggio
so, ha meritato i più grandi 
elogi. Tre nomini in nn fazzo
letto sulla vetta del Ventoux, 
tre uomini ruota a ruota all'ar
rivo, dopo un inseguimento 
drammatico. Il Tour non è an
cora finito: Fornara incalza i n 
cara alle spalle del bel Loui
son. I Pirenei aspettano i gi
rini e forse proprio lassù, sui 
Pirenei, si avrà la decisione de
finitiva. E la squadra italiina 
ha vinto oggi la più bella delle 
classifiche di squadra e questo 
prova il l inei lo dei tre migliori 
uomini di Binda. 

La partita persa oggi può 
essere ripresa domani nella A-
vignore-Millau di km. 219 o 
nei giorni seguenti: Fo'nara. 
Astrua e Coletto, non si sono 
ancora i conto non con uno solo 
preoccupare Louison Bobet. i< 
quale si è sbarazzato di Chcr-
ly Gaul, ma sa di dover tare 
ancora i conti non cno uno solo. 
ma con tre italiani, uniti come 
le dita di mia mano, forti tut
ti e tre. sempre ricini ".'t-mo 
all'altro per aiutarsi a vicen
da se MI infortunio doveste 
piegar uno di loro. 

Costretto al r i t iro /Momar. 
ver un gonfiore a vn ginocchio, 
8G corridori hanno preso i l via 
da Marsiglia; fra essi è anche 
Monti che è ancora dolorante 
alla spalla per la nota sublus
sazione. 

Dopo 10 km. la priinz fuga: è 

Monti che scappa. Evidentemen 
te il romano vuole prendersi un 
po' di vantaggio in pianura te
mendo che la sua spaila non gli 
consenta ili tirare sul manubrio 
durante la scalata del Ventoux, 
Al promanino» si accodano su
bito Forcstier, Close, Lorono e 
Scodellcr. Ben presto il quin
tetto prende 30'' al gruppo, in 
testa al quale sono Bobet, Gaul, 
Fornara, Astrua e Coletto. 

La fuga dei c inque ha acceso 

le polveri e poco alla volta al 
quintetto di testa si accollano 
altri corridori finché anche i 
grandi si immischiano della fac
cenda, tanto che al 35 km, più 
di trenta nomini sono in testa e 
fra questi Pezzi, Fornara, 
Astrua, Monti, Brankart, Ku
bler, Close, Van Genechten, 
Rolland, Bobet, Gaul, Bauvin, 
Vilett'i e Geminiani. 

L'andatura rallente un poco 
e ne approfitta Siguenza per 
prendere il largo. All'insegui
mento si lanciano Kubler, Sco-
deller e Geminiani che poco 
dopo Bedoin. prima che abbia 
inizio la vera e propria salita, 
acchiappano il fuggitivo. Il plo
tone, con Astrua, Bobet, For
nara, Coletto e compagni, ù a 
2!>". 

Siguenza e Scodellcr non reg
gono all'andatura imposta da 
Kubler e sulla prima rampe del 
Ventoux vengono distanziati, 

Frattanto il plotone si è al
lungato smisuratamente; i» te
sta sono Fornara, Brankart, Bo
bet. Gaul, Quentin che hanno 
leggermente staccato Nolten, 
Lorono, Bergami, Coletto, Cle
rici, Laureai, Van Est e Vitella. 

Alle spalle di Geminiani e di 
Kubler che sono sempre al co
mando della gara, si avvicina 
progressivamente un gruppetto 
formato da Bobet, Quentin. 
Gaul, Brankart, Fornara ed 
Astrua. 

A nove chilometri dalla vetta 
l'attacco di Bobet, che con pe
dalata autoritaria lascia sul po
sto gli avversari, raggiunge Ge
miniani m Kubler e se ne va 
solo verso la vetta. 

Il solo a poter seguire per un 
po' di tempo l'andatura di Bo
bet è il belga Brankart, che però 
verso la vetta perde molto ter
reno. 

Gli italiani reagiscono con 
calma e rimangono raggruppa
ti: Fornara e Astrua si aggan
ciano tenacemente a Geminiani. 
Bobet transita in vetta per pri
mo con SI" tu Brankart, 3'40" 
su Astrua, Fornara e Gemi
liani, 3'50" su Nolten e Wagt

mans, 4'1S" su Coletto. S'30" su 
Gaut. 6'3S" su Rolland, Quen
tin, ecc. 

Kubler, che e stato vittima di 
una crisi, passa dopo 10'45" in
sieme a Van Est. 

Nella discesa Coletto supera 
Nolten e Wagtmans, si aggancia 
ad Astrua e Fornara ed insie 
me a Geminiani il quartetto fila 
all'inseguimento di Brankart. il 
quale non tarda ad essere rag
giunto. In testa rimane Bobet 
che transita al secondo pas
saggio di Carpentras J'30" 
prima dei suoi inseguitori. 
Bobet ha forato ma è ri
partito in un baleno r quasi 

nello stesso luogo dove il cam
pione del mondo aveva forato, 
ha forato anche Geminiani. 
Astrua, Coletto, ma soprattutto 
Fornara, aumentano ancora 
l'andatura, trascinandosi Bran
kart che non ha voluto tirare 
un solo metro. La lotta fra Bo
bet in testa ed l suoi inseguitori 
è drammatica. Il campione del 
mondo sembra volare e mal
grado tutta l'energia dei tre 
Italiani, malgrado le tirate a 
fondo di Fornara, il campione 
del mondo riesce a conservare 
all'arrivo dì Avignone quasi un 
minuto sui più diretti insegui
tori. All'ultimo chilometro il 
belga, che fin II si era fatto 
trascinare, ha accelerato ed ha 
conquistato il secondo posto. 

STEFANO BELLONE 

LOUISON BOBET ha rosic
chiato ieri a Rolland dei 

minuti preziosi 

0A LXGGEBB SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Boxe 
SIDNEY, is. — li campione 

del welters dell'Impero britan
nico Georces Barnes (Kg. 66.930) 
ha battuto allo stadio di Syd
ney l'italiano Franco Vesrovl 
(Kg. 46.470) per K. O alla no
na ripresa. 

« * >-• 

MANILA, 18. — L'italiano 
Italo Scortichini ha battuto al
l'ottava ripresa Marinai Clay-
ton di New Orleans Drr Retto 
della spugna in un incontro 
Eulla distanza di 12 rounds 
conservando 11 suo titolo di 
campione filippino dei nesi me
di che aveva conquistato 16 
Clornl fa mettendo K.O alla 
quarta ripresa Yountr paullno. 

Calcio 
PARIGI, 1». — L'Unione cal

cistica europea ha cosi forma
to la * Continentale - ebe il 13 
agosto Incontrerà l'Inchllterra 
a Belfast: 
lìnffon (Italia); Hannapi (Au

stria) • Kohlmayer (Uerma-
nia); Ocwlrk (Austria), Gu-
sUvson (Svrzla). Boskov Mu-
eosUvla); Soerensen (Italia). 
Korsls (Ungheria), Kona (Tran-
c l i ) . Pnikas (Ungheria). \ ' in-
rent (Francia). 

I « GIOCHI DEL MEDITERRANEO » A BARCELLONA 

Alla Francia il titolo di fioretto 
All 'egiziano Herin la maratona 

L'Italia seconda nel fioretto - Vittoriosi i cestiti ed i rugbysti 
azzurri -Quattro nostri lottatori in finale nella greco-romana 

BARCELLONA, 18 — Ai II 
Giochi del Mediterrar.'O *cx\o 
stati assegnati oggi due t i to l i : 
quel lo d i fioretto a squadro 
conquistato dalla Francia da
vanti all'Italia, e quel lo della 
maratona conquistato dall'egi
ziano Abdul Herin, dominatore 
della Rare che ha visto all'ar
rivo solo tre concorrenti aven
do tutti jjli altri abbandonato 
sfiniti dal caldo infernale. S e 
gli azzurri d'Italia non sono 
riusciti a conquistare oggi al
cun titolo non si può per que
sto dire che la giornata sia sta
ta per ess i negat iva : infatti nel 
fioretto il secondo posto, dietro 
alla Francia, nostra tradiziona
le e fortiss ima rivale, è pur 
sempre onorevole e bel le affer
mazioni fono state conquistate 
dai nostri Bulgarel l i , Granato
la, Riva e Trippa ne l l e semi
finali di lotta g r e c o - r o m a n a , 
dai nostri cestisti impostisi , do
po una dura battagl ia, ai tur
chi per 57-56 degl i hnclievi*ti n 
rotelle vit lorio-i p.̂ r 2-1 Milla 
Spagna campione del mondo, e, 
infine, dai no.^ri rugbysti che 
dopo aver chi'iso alla pari il 
primo tempo, con un ritorno 
spettacolo-*!, hanno battuto la 
Spagna per 8-0. Pure onorevo
le è il pareggio (0-0) dei nostri 
hocke is t i su prato co:i i fran
cesi . 

GIOVEDÌ' ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

I migliori trottatori 
in sarà nelF " Australia •• 

La prova e valevole per il caùipionaio 
internazionale - Sfaserà il Prìf l4 ormia 

Mentre stasera è In orocram-
ma la consueta riunione del mar* 
tedi è in preoarazlone oer dopo
domani a Villa Glori un avveni
mento di eccezionale Interesse 
costituito dal Premio Australia 
(metri 2080) che oltre alla ricca 
dotazione di tre milioni sarà 
dotato di un trofeo artistico 
messo in palio dal «Trottine 
Control Board > di Melbourne. 

Alta prova sono rimasti Iscritti 
dieci cavalli, quanto di meslio si 
trovi attualmente sulla Dista ro
mana. e«t essa sarà valida ver 
la classifica del Campionato In
ternazionale Trottatori. Ecco il 
rampo dei partenti: Metri 2TC0: 
Nankino (Zamboni): Z'.ma 
«Froemmin»): Tenebroso (Brsn. 
chini). MIstral (Flaccorm*». Bor
do (Baroncini). Zibellino (R. 
Ossanl). Urrà (G Ossanii. Vol
taire (p. d.). Bora (Ar. CJco-

imanl). Metri 2100: Mishty Fine 
(Novara). 

I numeri di partenza saranno 
estratti domattina ed in base ad 
essi sarà possibile stilare un prò. 
nostico che presenta non lievi 
difficoltà. 

La riunione di stasera ci im
pernia sul Premio Formla (lire 
525 mila - metri 1700) in cui Co. 
macino. Boccadoro. Corca e Scll 
la Hall dovrebbero essere 1 mi' 
gliori. Ecco le nostsre selezioni 

Prima corsa: Superbo. Zlenaxo. 
Marcio. Seconda corsa: Carde 
sana. Dandy Voto. Oliver. Terza 
corsa: Estera. Linda. Toni. <tuar. 
t* corsa: Zancola, Narcosa. Fran
ca. Quinta corsa: Aqulletta. Bon 
di. Dattilo. Sesta corsa: Bocca
doro. ('omarino, Scilla Hall: Set
tima corta: noxerbri. Corsi.rO 
Bianro. Campaldina. Ottava cor. 
sa: Creano. Danaro. Gov?rn» 
tore. 

Nel la scherma i francesi han
no conquistato quattro vittorie 
battendo l'Egitto, Monaco. la 
Spagna e l'Italia, mentre i no 
stri azz.urri hanno battuto, co
me i francesi , con una chiaris
sima superiorità, Monaco, la 
Spagna e l'Egitto. Nel rugby la 
vittoria conquistata sul la Spa
gna ci garantisce il secondo 
posto poiché dovremo ora bat
terci solo con la Francia, la 
quale , come è noto, in questa 
disciplina sportiva è la prima 
nazione europea e quindi non 
dovrebbe lasciarsi s fuggire il 
t i tolo . S e perciò i nostri az
zurri riuscissero a battere i 
francesi, cosa improbabile , ma 
pur sempre possibile data la 
generosità con cui sanno bat
tersi, essi fornirebbero la più 
bella del le sorprese. 

Ed ecco i risultati del le gare 
di oggi : 

LOTTA GRFXO ROMANA 
Semifinali 

PESI MKDIOMA&SI.MI: Basti-
rum (Tur.) b. Mathey (Fr.) al 
punti. BVI.GARKLLI ( lt .) batte 
Mohamed Serravi ( E R . ) al pnntl. 

TESI MASSIMI: Fruir Hi lai 
( F K . ) b. Bontemp (Fr.) per at-
terraicgioomolocata — — 
ferramento dopo T42": Kaplan 
(Tur.) b. Georeoules (Gr.) ai p. 

PESI LEGGERI: GRANAIOLA 
(tt.) b. Ibraim Avariti (Lib.) ai 
punti: Tebfic Ytue (Tur.) b. Ka-
mll Belsit (Ec.) ai punti. 

PESI MEDIOLEGGERI: Le
dere (Fr.) b. AbdelazK (Fr.) al 
punti; Bayrak (Tur.) b. PIRAZ-
ZOI.I (IL) al punti 

PESI MEDI: RIVA (lt .) b. Mi-
ret (Sp.) al punti; Bnke (Tur.) 
n. Minier (Fr) per atterramento 
dopo 1*01". 

PESI PIUMA: TRIPPA (lt .) h. 
Femandez (Sp.) per atterramen
to dopo 6*30"; Muttapha HameA 
(Ee.) b. Riza Dnean (Tur.) ai 
punti. 

HOCKEY SU PRATO 
Francia-Italia. 0-0; Spagna-Egit

to 2-0. 
RUGBY 

Italia-Spagna S-0 (0-0). 

MARATONA 
I. Abdul Herin (E^.) in ore 3 

e 50*35": 2. Ifamid AH (Es.) in 
2,33*5-": 3. Bardar Erturàn (Tur) 
in 2 , s r o r \ Tutti eli altri con
correnti si sono ritirati. 

CALCIO 
Egitto b. Francia «-i. 

HOCKEY' A ROTELLE 
Francia-Eeitto 4-0; Italia-Spa

gna 2-1. 
PALLACANESTRO 

Italia-Turchia 57-5* (19-21). 
FIORETTO A SQUADRE 

Francia batte Ezitto 8 a S (stoc
cate ricevute: te contro U ) ; Mo-

'n .vo h. Spagna 9 ? 7.; Francia b. 

Spagna 14 a 2. Italia b. Monaco 
ir. a t (Italia: Lucarelli I, D'As-
srnita 4. Mirandoli 4, Pellini 3. 
Monaco:* Amagli* 1). 

Itali* ». 3pacna 13 a 1 (Italia: 
Pellini 4, Manftarotti 4. Maurel-
II 1, Mirandoli 3. Spagna: Gonza
l o 1). 

Efiitto b. Monaco 16 a 6. 
Italia b. E^IMo 9-7 (Italia: Man-

Riarottl 3, Pellini 3, Mirandoli 2, 
Lucarelli 1. Egitto Zaya 2. Abdel 
Hailf 2, Voline? 2, Rashari 1). 

Francia b. Monaco 16-0 (D'O
rini*. Rommel. Colcaud e Closset 
4 pittorle ciascuno). 

Francia b. Italia 9-7 (Francia: 
Rommel 3, Volcaud 2. D'Oriola 
2, Closset 2. Italia: Pellini 3. 
Mangiarotti •;. Lucarelli 2). 

Egitto b. Spagna 9- i 
CLASSIFICA FINALE: 1. Fran

cia, 4 vittorie.. S punti; 2. Italia, 
3, vittorie, 1 sconfitta, 6 punti; 
3. Egitto, 2 vittorie, 1 sconfitte, 4 
punti; 4. Monaco, I vittoria. 3 
sconfitte, 2 punti; 5. Spagna ae
ro vittorie, 3 sconfitte, zero punti. 

Cavicchi si allena 
nella palestra dell'Audace 
Franco Cavicchi il campione di 

Europa dei pesi massimi, è ri
tornato nuovamente assiduo fre
quentatore della palestra « A u 
dace » di Roma ove EÌ nta pre
parando per il combattimento cho 
il 00 luglio l'opporrà al pari pe
so tedesco Karbert Wieser a Ri 
mini. • 

Eliani richiesto 
del Verena alla Roma 

l i Verona ha chiesto alla no 
ma Eliani; 1 dirigenti giallorossi 
alcuni dei quali sono favorevoli 
alla cessione ed altri no. non 
hanno ancora presa una decisio
ne. Al Verona, come e noto, è 
già stato ceduto Moro e presta 
to Galassini. che ieri ha cuce 
rata la visita medica ed oggi 
farà ritorno a Roma. Il portiere 
Piancastclli ed il ccntromediano 
Stefanelli sono stati crestati al 
Colieferro il quale ha ora ri
chiesto in prestito anche Gusr-
nacci e Pellegrini; mentre ocr 
il primo l'accordo appare abba 
stanza probabile il secondo dif
ficilmente verrà prestato. Per 
quanto riguarda la Lazio non si 
sono registrate novità. Tcssaro 
lo continua le trattative per 
Martegani e Molino ma nessun 
accordo è stato ancora raggiunto. 

Le quote T O T I P 
lt monte premi di questa 

settimana assegna al « 12 » 
L. 1.395.13*: adii - l ì » lire 
37.27*; e l i < l l > L. 5876. 
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EdUtonl di Cultur» Social» 

- U n colpo di mattone! Nel 
cenvcUo! Nell'anima-

P e r quanto strano lu**c. 
«luel momen-o mi e rimasto 
ne l la memoria come una 'Ielle 
p iù forti esperienze di guerra 
anche se, apparentemente, 
n o n era successo nulla ci 
•traordinario. 

U n trauma psichico! Ma non 
esiste nessuna forma di radio
terapia per agire sulla psico
logia del combattimento!... E 
al lora?. . Bisogna credere che 
i mezzi di distruzione iisic.i 
s iano capaci di paralizzare la 
ragione, di istupidire il solda
to, d i produrre una psicosi 
«Sella: fusa e della diserzione? 
Eccolo i l 'gioco del « Grande 
tedesco ». Gli era riuscito una 
Volta, ma era necessario che 
t»on si ripetesse 

— Senti . Brudny— Per ora 
n o n posso darti un altro plo
tone. Ma penso che ormai dei 
tedeschi tu non abbia *oìù 

Tt manderò da loro. 

Ti nomino vice comandante 
del plotone di ricognizione. 

Saltò allegramente in piedi. 
— Si . Compagno coman

dante. 
Io lo congedai. 
Un trauma psichico! i l a era 

noto dalla più remota anti
chità, e si ottiene con la «or-
presa. L'arte del combatti
mento. la tattica, non è forse 
sorprendale il nemico e di
fendere dalla sorpresa le pro
prie truppe? 

Queste idee non sono nuo
ve, si trovano nei manuali . 
ma in guerra si presentavano 
come se fossero nuove, dopo 
molte tormentate riflessioni. 
dopo il successo e l'insuccesso 
in battaglia. Confusamente le 
avevo avute dentro di me an
che nei giorni scorsi. Ma ora 
finalmente il mistero era 
chiaro. 

Cosi almeno mi pareva. 
Ma quel giorno stesso, a po

che ore di distanza, il nemi

co mi dimostrò che non avevo 
capito tutto mi dimostrò che 
esistono anche altre leggi di 
combattimento. E. in guerra. 
come è nolo, le dimostrazioni 
non si identificano con quelle 
della logica e della matemati
ca. In guerra non s; dimostra 
con la teoria ma col sangue. 

7. 
Ecco che co=a raccontaro

no i snidati del plotone di 
Donskikh tornati dal combat
timento. 

Quel giorno, il ventidue ot
tobre. il nemico concentrò ar
tiglieria e truppe sulla stra
da di cui s'era impadronito. 
dinanzi alla linea del batta
glione. e riprese l'avanzata 
anche sull'altra strada dove 
l'imboscata di Donskikh eli 
aveva impedito di passare due 
giorni prima. 

Ques'a volta i tedeschi pro-
cedevr.no con maggior caute
la. a piedi, con le armi spiana
te, scaricando i mitra contro 
i cespugli e le macchie che 
fiancheggiavano la strada. Le 
macchine seguivano lenta
mente. protette dai soldati. 

Il plotone di Donskikh ac
colse ì tedeschi a fucilate co
me aveva fatto l'altra volta. 
Ma i nemici si erano prepa
rati. Si buttarono subito a ter
ra. Poi. dì corsa, cercarono 
di ageiraro il plotone. 

Qui doveva entrare in fun
zione il nostro piano. Era v e 
nuto il momento di fingere il 
nanieo e di rioieeare alla rin
fusa. in disordine. 

I tedeschi videro i soldati 

che fuggivano « A h , il russo 
scappa! Avanti !» . I soldati 
fuggivano, infatti, come era 
stato stabilito, senza allonta
narvi dalla strada. Gli autisti 
tedeschi rimisero in moto i 
motori: i soldati si arrampi
carono sulle macchine e spa
rando dall'alto inseguivano 
comodamente i nostri. 

Il grosso del nostro plotone 
si nascose in un burrone- Al
tri soldati si ripararono dietro 
le macchie, dietro i massi, su 
entrambi 1 lati della strada. 

Spuntarono le macchine. Ec
citati dallo slancio dell'inse
guimento, i tedeschi sparava
no all'impazzata con le loro 
pallottole traccianti. « Dov'è 
il russo? Dove ci è nascosto? 
Avanti! ». 

Ma ecco una raffica da si
nistro, E' il fuoco micidiale 
del mitra. 

A questo punto si verificò 
quello che non avevo previsto. 
Il secondo colpo, la seconda 
sorpresa oarve restituire il co
raggio ai nemici. Essi fecero 
la sola cosa che potesse sal
varli dall'annientamento: si 
lanciarono innanzi contro i 
coitri soldati come u n massa 
urlante di forsennati. 

I tedeschi non avevano ba
ionette. Erano addestrati allo 
assalto con i mitra appoggiati 
a! ventre. Fosse la disperazio
ne a ridare loro energia, fos
se il loro comandante che. nel 
momento critico, riuscì a ri
prendersi. i tedeschi avanza
rono. comunque, contro la no
stra rada catena di soldati, 

proiettandosi innanzi lunghe 
linee splendenti di proiettili 
traccianti. 

In un batter d'occhio, tutto 
mutò. Agi la più elementare 
delle leggi di cuerra: la supe
riorità schiacciante del nume
ro e della massa di fuoco. Ol
tre duecento .uomini esaspe
rati. dec:;i a uccìdere, si but
t a n d o rui nostri. E noi ave
vamo *à un pugno d'uomini, 
circa mezzo plotone, venticin
que soldati! -

Xello stesso piano della bat
taglia. come riuscii a capire 
dopo, c'era un errore. Non si 
può, combattendo con poche 
forze contro molti, stringere 
ii nemico in una mor?3. Fu 
un'amara lezione-

Che poteva fare Donskikh? 
in quei momenti terribili o il 
coraggio abbandona l'uomo 
del tutto o si rivela con forza 
inaudita. 

Donskikh ordinò di correre 
lungo un anfratto in un bosco 
non lontano. E. coprendo !a 
ritirata, lui rimase presso la 
mitragliatrice con pòchi altri 
valorosi. 

I tedeschi si avvicinavano, 
sparando ma Donskikh li fal
ciava. a tiro radente, imo do
po l'altro coprendo la ritirata 
degli altri. Rimase ferito più 
volte, m-4 continuò a sparare 
senz'accorger-i, nell'ardore 
della battagli.'., di perdere 
sansrue. 

Dietro Danskikh un'altra 
mitragliatrice apri il fuoco 
Ora il tetro Volkov. l'aiutan
te del plotone, tentava di co

prire la ritirata del tenente. 
Donskikh riusci a correre per 
un tratto verso i suoi uomini. 
ma, colpito nuovamente, si 
abbattè a terra. E Volkov 
continuava a sparare raffiche 
brevi e frequenti, senza per
mettere ai tedeschi di avvici
narsi al suo ufficiale. I solda
ti stri-aciando fino a lui lo 
trascinarono nel bosco. Là me
dicarono al tenente Donskikh 
le sette ferite, che per fortu
na non erano mortali. Il ser
gente Volkov, laconico e 
« crudele » in servizio e in 
battaglia. « l'uomo giusto » 
come lo chiamavano i soldati. 
rimase fulminato presso la sua 
amia. 

8. 
In questo modo i tedeschi s: 

impadronirono della terra d; 
nessuno. 

Non spetta a me certamen
te, comandante di battaglione. 
illustrare la situazione opera
tiva generale sotto Mosca o 
anche ne! solo settore di Vo-
lokolamsk. 

Tuttavia, violando in questo 
caso tale regola, vi esporrò le 
cose in breve. Quando in se
guito esaminai 1 documenti 
sulle Imprese df guerra della 
divisione Panfilov. raccolti 
oer il museo militare, lessi 
anche alcuni comunicati ope
rativi del comando dell'Ar
mata di Rokossovski. che di
fendeva *a zona di Voloko-
Tamsk. Il comunicato del ven
tidue ottobre diceva: « Questa 
«era il nemico ha portato a 
termine le sue manovre di 

concentramento principale 
sul fianco sinistro della n o 
stra annata e di raggruppa
mento secondario sul nostro 
settore centrale P. 

Il settore centrale deila no
stra armata— Il mio batta
glione e gli altri due laterali. 
con piccoli effettivi di arti
glieria di accompagnamento. 

IL VENTITRÉ OTTOBRE 

1. 
Il mattino del ventitré otto

bre, s in dalle prime luci del
l'alba, apparve su di noi un 
aeroplano tedesco. Aveva le 
ali piegate all'indietro, come 
uno zanzara e i soldati 
russi Io soprannominaronc 
« il Gobbo » . 

In seguito ci abituammo a* 
«Gobb:->. Imparammo ad ab
batterli. Gii insegnammo a 
rispettarci! Ma quel mattino 
vedevamo un « Gobbo » pei 
'a prima volta. 

Volteggiava Impunemente 
sotto le nubi basse d'autunno 
talvolta sfiorando la grigia 
cortina, talvolta planando col 
motore spento per osservare: 
da minore altezza. 

Il battaglione non aveva 
contraerei. Ho già detto chF 
1 cannoni contraerei assegnai 
al battaglione erano stat 
trasferiti, per ordine di Pan
filov, al fianco sinistro de'.ló 
divisione, dove il nemico, a-
vanzando con i carri armati 
i v e v a sferrato anch» l'offen 
«Iva aerea. 

(Continua) 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Pedroifi-Goldstein 
a Massenzio 

Domani 20 alle ore 21.30 alla 
Basilica di Massenzio avrà luogo 
Il concerto di Santa Cecilia di
retto dal M.o Antonio Pedrotti 
con la partecipazione della pia
nista Ella Goldstein. Verranno 
eseguite: Smetana: Moldava: B o . 
rodin: l i Sinfonia; Ciaikowski: 
Concerto per pianoforte e orche
stra. 1 biglietti sono in vendita 
f!alle 10 alle 17 al botteghino del 
Teatro Argentina. 

TEATRI 
Ultima replica a Caracalla de 
«I pagliacci» e «Cavalleria» 

Martedì 19 riposo. Mercoledì 20, 
alle oro 21, replica dei « Paglla'.-
•1 » di II. Leoncovallo, interpre-
tn'i da Clara Putrella. Mario Or
tica. Aldo Proni. Dino Formi-
chini e di « Civailena Rustica-

a » di P. Mascagni interpretata 
a Caterina Moncini, Amalia 

Pini, Giuseppe Vertecchl e Raf
faele De Falchi. Maestro diretto
re Giuseppe Morelli. Maestro del 
coro Giuseppe Conca. (Tagliando 
numero l i ) . 

Inaugurazione della stagione 
ds\'m dì Commedianti 

Martedì 19 allo 21.30 avrà luogo 
ni Teatro dei Commedianti (Via 
\chiUe Papa - Via Asiago) la 
inaugura/tone della stagione c.vti. 
.•a con la rappresentazione della 
'oinmedia eli Jacques Sommet 
1 L'amico di iamigli.-i », ultimo 
{rande successo comico parigino. 

Interpreti: Maria Teresa Alb*i-
ii. Pier i.ulgi cos'antini. Manlio 
jua:daba-si e Delizia Pcz/inga. 

Prezzi L. 500 e 250. Prenotazio-
le e vendita del biglietti presso 
"ARPA (CIT) tei. 685-316 e al 

botteghino del teatro tei. 32410. 

COLLE OPPIO: C.ia Operette 
Gaia Lirica Nazionale. Ore 
21,43 « I| paese dei campanel
li > prezzi familiari 

COMMEDIANTI: C.iu stabile del 
teatro dei Commedianti Ore 
21.30: «L'amico di famiglia a di 
Sommet. con M. T. Albani. 
Pierluigi Costantini. D. Pezzin-
ger. M. Guardabassi. 

FOKO ITALICO: Ore 21.15: « Ska
ting Vanities J, rivista anieri-
e-.na. 

PALATINO - STADIO IH DOMI
ZIANO: Rinoso. Giovedì ore 
21.15 «Politilo» di P. Comcil-
le con llclena Wnorowska. G. 
Pacetti. Loris Gi/.zi. Corrado 
Anicelli. F. Tamberlani 

PALAZZO SISTINA: Ore 37.no-
21.43: «Questo i- il cinerama». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
* Oklahoma >, rivista musicale 
in due atti. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra; L'incantevole nemica 

con S. Pampanini e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Io vinelli: L'americano con 

G. Ford e rivi.-ta 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Breve chiusura 
Volturno; La regina del Far West 

con B. Stamvych e rivista. 

ARENE 
Appio; Aga l lo al Kansas Pat i 

ne con S. Hajdcn 
Arco: Pionieri della California 

con K Camcron 
Boceea: Il terrore dei Navajos 
c a r e n o : ricuoia clemeniaru culi 

Billi •» Riva 
Chiesa Nuova: 12 metri d'amore 

con L. Ball 
Corallo: Viva il generale Jose 

con P. Armendanz 
Colombo; Stalag 17 con W. Hol-

ilen 
Columbus: Riposo 
Delle Terrazze: Spettacolo di va

rietà con F. Astairc 
Del Pini: Non sparare baciami 

con D. Day 
Esedra: Rassegna S.O.S. Polizia: 

La strada del mistero 
Fel ls : Vacanze a Montecarlo con 

A. Henburn 
Flora: Mamma mia che irr.prFS-

sionc con A. Sordi 
Ionio: L'eroe delia Vandca con 

A. Kazzari 
Giovane Trastevere: RÌDONO 
Laurentina: Amo un assassino 
Lucciola: Ombre rosse con J. 

Wayne 
Lux: Incendio a Chicago 
Livorno: Gioia d'amare 
Nuovo: Asfalto rosso con B. Su'-

livan 
Ottavllla: Nervi di acciaio con 

A. Shcridan 
Parana: Carosello napoletano cor. 

P. Stoppa 
Paradiso: La mano deforme con 

V'an Johnson 
Pineta: Carosello napoletano con 

P. Stoppa 
Prenestlna: Trinidad con R. Hav. 

•a-ort 
Portuense: Attanasio cavallo va 

nesio con RasccI 
S. Ippolito: Il sole splende s.lto 

con C. Winningcr 
Sette sa le : Riposo 
Taranto: La sete del Dotere con 

B. Stanv.-ych 
Tiziano: Voce della calunnia con 

G. Tiemey 
Trastevere: Riposo 
Venns: Saratoga con I Bcrgmar» 

CINEMA 
Acquario: Bandiera di combatti

mento con A. Smith 
Adriano: Tarzan nella iurgla 

proibita 
Airone: Il grande n.~.geiIo 
Alba: La conquista del We^t 
Aleyone : x<?i rcar. de,;* Afa=fca 

con R. Rvan 
Ambasciatori: ch'usura estlva. 
Aniene: II grande cielo con K. 

Douglas 
Apollo: Saadia con C. 'ViTde 
*PI»lo: Adatto al Kar^a? Pac:f:r 

con S. Kalden 
Aquila: La fc iU dei 3 K 
Archimede: Cf.msura est.va 
\rrobaieoo: chlusai-a estiva 
Arenala: i»> c'ormo bombardieri 

ceri R. Rya:i 
Arifton: Breve ch'usura estiva 
Attoria- La beila avventuriera 

con J. Mason 
Astra: II colonnello Hollister 
Atlante: Ha ballato ima so'a 

« ta t» con U. Jacobssr.n 
\txualita: Topfcid eroe fcTraeglo 
«ngmtus: v:va I! generale Jose 

cor: P. Goddard 
Anreo: Gli «cloratori dell'infi

nito con H. Marshall 
Aurora: Il destino ba tre volti 

con J. Ma«on 
\nsonU: Bandiera dì combaiti-

n-er.to con A. Smith 
Aventino: A<^a1fo al Kansas Pa

cific con S. Hayden 
Avario: La carovana l e i cercato 
Barberini: Bella non clangere 
•vnarmìno: R:r»o5o 
"*«Ta> Arti: R'0050 
Bernini: Brcv* chiusura 
Bologna: Nei mari dell'Alaska 

con A. Ladd 
Branracrio: As.<alto al Kansas 

Pacific 
"••annette: R:po*o 
Catrttol: 38 ore di mistero 
"•uranica: Chiuvjra estiva 
''•prawlchetta: L-> ragazza di cam-

t » f M ccn G. KeeI 
"t«fello: Scuo'.a elementare con 

Bill; e Riva 
^entrate; Tncar.te**mo de; mari 

del Sud con J. Simir.ons 
Chiesa Nuova: 12 metri d'amore 

con TU Ball 
"•«»P-«tar; T/a*r';i di guerra con 

R. Cai* am 
•"Iodio: T{ ro'n«vo!e è fra r.oi 

«in "F.A. Brien 
C«t» «i Rienzo: Nel mar! del

l'Alaska 

Colombo; Stalag 17 con W. tiol-
den 

Comuna: Il pescatore deila Liu-
tiana con M. Lama 

Colosseo: Okinawa 
Corallo: V'iva il generale José 

con P. Goddard 
Corso: Donne, oro e Maracas 

(Ora 17,13 1H.43 20,23 22,-g» 
Cristallo: Viva il generale Cote 

con P Goadard 
Degli Scipioni: La .*ivale di mia 

moglie con A. faheriaan 
Del à'itcoii: Riposo 
Della Valle: La moglie celebre 

con L. Young 
Delle .Maschere: Pattuglia invi

sibile con A. Rumor 
Delle Terrazze; Spettacolo di va

rietà con F. Astaire 
Delle Vittorie: 11 grande lla2el!o 
Del Vascello: Missione suicidio 

con T. Curtis 
Diana; Attila con S\ Lorcn 
Dorla; Chiusura estiva 
Edelweiss: La casbah di Honolulu 

con \V. Carey 
Eden: Proietti:»; in canna con J. 

Shnmon? 
Esperia; 11 grande flagello 
Espero: Le strabilianti Imprese ni 

Pìuto Pippo e Paperino ,11 w . 
Disney 

Enel/de: Riposo 
Europa: Ho ucciso mia moglie 
Lxccislor: L'assedio delle sette 

frecce con W. Holden 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Cento serenate con G. Ron

dinella 
Fiamma: Danzerò con te tra le 

itelle 
Fiammetta: Ras', ed!/ . or:.5 n a c : 

Rhapsody in blue con .T. 1 e-
slic e A. Smith (Ore 17 19,30 221 

I iamlnio: i\ principe studcn'e 
con A. Biyth 

Fogliano: Carnet di ballo 101 
K m a n d e l 

Folgore: Il piccolo fuggitivo tw, 
H. Andrusco 

Fontana; Chiusura estiva 
Galleria: Chiusura estiva 
barbatella: L'attrice con J. Sim 

mons 
Giovane Trastevere: Rinoso 
Giulio Cesare; F'aspumi con M. 

Vitale 
Golden: Totò all'inferno 
Hollywood: Il grande flagello 
Imperiale: Occhio u'!a palla con 

D. Martin 
Impero: La rapina del ìecolo con 

T Curtis 
Induno: Signorine non guardate 

i marinai con S. Havward 
Ionio: Il tiranno di Glen con O. 

v/ellen 
Irl«: Gli uomini che mascalzoni 

con \V. Chiari 
'•ali.': Chiusura estiva 
La Fenice; Voglio esser tua con 

A. Gardner 
Livorno: Gioia d'amare 
Lux: Incendio a Chicago 
Manzoni: Carosello di varietà 

con Totò 
Massimo; Attila con S. Loron 
Mazr'nl: Una mano ncu'ombra 
Metropolitan: Sterminate la gang 
Moderno: Ras s . sr.O.S. Polizia: 

La strada del mistero 
Moderno Saletta: Topkid, eroe 

«olvacnlo 
Modernissimo; Sala A: Signorine 

non guardate i marinai con 
S. Hayword; Sala B: Awi ' to 
al K?n£->s Pacific con S. Hayden 

Mnndial: Vacanze romane con G. 
Peck fAria condizionata) 

New York: 11 re dei barbari con 
T. Chand'er 

Vuovo: Asfalto ro«o con B. Sti'-
Novocine: Pattuglia invisibile rnn 

A. Quinti 
Odeon: Aeente federale X 3 con 

V. Mature 
Odescairn'' 3 americani a Parigi 

con T. Curtis 
Olvmnia: Lr, f o ; s a gei dannati con 

Ti. Me Guire 
Orfeo: S^n^o con A. Valli 
orione; Rinnso 
OtUvilIi: Nervi d'acciaio con A. 

"hr-ida:i 
Ottaviano: Ararla con M. L P T S 
nalaz7o: Malesia con «".. Tr^f-v 
Pala77o Sistina; Oiipsto è :i c!-

> « " i n i 3 < 1~ 30-?1.4."iì 

AL QUIRINALE 
IN 2. VISIONE ASSOLUTA 

Vn grande technicolor 

IL FIGLIO DI KOCISS 
con 

ROCK HUDSON 
BARBARA RUSH 

Palestrina: Braccati dai G-mtn 
con V. Grcy 

Parloli: Il selvaggio con M. 
ilrando 

Pax: «ipo^o 
Planetario: D o v è ia libcr'.a con 

Totò 
Platino: Le strabilianti iroorci? 

di Pinpo Pluto e Paperino tii 
W. Disney 

Plaza: 1: cardinale LamDertìni con 
G. Cervi 

riinius: L'altro uomo 
Preneste: L'evaso della Guiar.a 
Primavera: Cavaliere del re 
Quadrare: Sinha Moca con A. 

Duartc 
Quirinale: Il figlio di Kociss 
Qttirinetta: I figli della tempesta 
Quiriti: Riposo 
Realr: l i tesoro sommerso con 

J. Russe! (ar.a condiz.) 
Key: RIDOSO 
K*\: .Braccato ca i G-mcn con 

V. Grey 
Rialto: Stasera ho vinto anch'io 

con R. Ryan 
Riposo: Riposo 
Rivoli: I fieli della tempesta 
Roma: II delitto del secolo 
Rnblno; Gran varietà con M. 

Fiore 
Salario: Il forcst:«ro con G. Peck 
Sala Eritrea: K;pf.?o 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Traspontina: Chiusura est:vp 
Sala Umberto: L'assassino arriva 

di notte con R. Harrtscn 
Sala VignoH: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Corruzione 
San Felice; Riposo 
Sant'Ippolito: Il sole solende =lto 

con C. Wmninger 
Savoia: Nei mari dell'Alaska con 

A. Ladd 
Silver Cine: Alvaro oiuttosto cor

saro con Rascel 
Smeraldo: Amanti latini con L. 

Yumcr 
Splendore: n fiume rosso con J. 

Vvayne 
Stadlnm: Llntraorendente *:«nor 

Dick con C. Grant 
Supercinema: Cacciatore di fron

tiera 
Tirreno: L'americano con G. 

Ford 
Tor Maraneta: Ripeso 
Trastevere: Riooso 
Trevi: Sangaree con f Lamis 
Trianon: Senso con A. Valli 
Trieste: Avvocato di me «tes=--» 
Tnscolo: Narxjli clange e ride 

con L* Tajolì 
C l ine : La muta di Portici <on 

P. Carlini 
Vertano: Tre ore cer uccidere 

con D. Ar.drcTvs 
Vittoria: La regina del Far Tcrt 

ron B. Stamt-vch 
m n c z i o v i C V A I . . CTNTMV. 

Ambasciatori. Attualità. Arenata. 
Archimede. Attoria. Astra. An-
rmstnf. Alhaihbra. Apulo. Atlan
te. A canario. Brancaccio. Berni
ni. CarteRo. Corso. Clodio. Cen
trale. Cristallo. Del Va«retlo. Del
le Vittorie. Diama. Eden. F.-veel-
sior. E n e r o . GarbattTU. Golden. 
cine. Giallo Cesare. Impero. l m . 
ne ria le. Italia, tri*. TL» Fenice. 
MarxtnL Manzoni. MiWmn, Mon-
«ial. Xnovo. OlimnU. Ofletraleril. 
Orfeo Ottaviano. P i n a . Pale«trl. 
ria. Paridi . Saletta Moderno. 
Rex. Smeraldo. Reale. Rema, s a 
l i Cmberto. Salone Margherita. 
Salerno. Tnscolo. Trieste. *CH««e. 
VerMnn. Vittoria. TF%TRT: Fo 
ro Italico. Quattro Fontane. 

•*'-• 
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UNA IMPONENTE PROTESTA CONTRO LA POLITICA AGRARIA DEL GOVERNO SI E' LEVATA DALLE CAMPAGNE ITALIANE 

la "giusta causa permanente„ 

Migliaia di manifrstuzHinl c o m e Questa fiutino avuto luogo Ieri in tutte Ir campagne It.i-
l iaue. U lavoro è stato sospeso ed è stata riaffermata la volontà ilei contadini di difendere 
la «insta causa permanente n e l l e disdette. Al le manifestazioni hanno partecipato intere 

famigl ie di mezzadri, co l t ivator i diretti e braccianti 

Sospeso ogni lavoro agricolo, compresa la trebbiatura - Un numero incalcolabile di assemblee, comizi, cortei e delega
zioni - Sciopero a Maccarese - Successo a Bari - / / discorso di Ettore Borghi sugli sviluppi delia lotta dei mezzadri 

Ridurre il prezzo 
dei concimi chimici 

Ieri , so t to il s o l l e o n e de l la 
afosa g iornata di m o z z o l u 
g l io . lo c a m p a g n e i ta l iano f o 
n o s tato teatro di min i m 
p r e s s i o n a n t e manifes*i7.i f>ne 
di protes ta e di l o f a chi* ha 
intorc?«ato o l tre -uto mi l ion i 
di lavoratori de l la i e n a — 
mezzadr i e bracc iant i , c o l t i 
vatori o aff i t tuari — c o n t r o 
la po l i t i ca agraria i e l g o v e r 
n o o in part ico lare c e n t r o In 
d e c i s i o n e quadr ipart i ta di 
abo l i re la <t g iusta «'ausa p e r 
m a n e n t e » ne i contratt i «erar i . 

O v u n q u e , n e l l e local i tà d o 
ve c iò e:;i stato d e c i s o pre
c e d e n t e m e n t e dal lo orf-'anlz-
?azioni de l la Federbvacc innt i . 
della F e d e r m e z z a d r ì e de l la 
Al leanza contad ina , i lavori 
dei c a m p i — c o m p i e g a la 
t i ebb ia tura e la carr.'.tino 
del grano , ed e s c l u s o s o l t a n 
to il g o v e r n o del b e s t i i m o — 
sono stat i c o m p l e t a m e n t e s o 
spesi per tutta la Giornata: 
nel f ra t tempo i lavorator i 

d e l l a terra h a n n o partec ipa
to in m a s s a a migl iaia di a s 
s e m b l e e . c o m i z i e n v m i f e s t a -
z ioni p u b b l i c h e evoltes i in 
quas i tut t i i comuni i tal iani . 
L u n g o le s t r a d e di intero Pro
v i n c i e . c e n t i n a i a di cartel l i di 
scr i t t e s u i m u r i e su l le s tra
d e n t U r n v a n o l 'attenzione d e l 
l ' op in ione pubbl ica , dei a i t a n 
ti e de i turist i sul le r ichies te 
de i c o n t a d i n i . In n u m e r o s o 
loca l i tà i lavoratori h a n n o 
s f i la to in lunghi cortei re 
c a n d o s i c o n ì carri o con i 
trattori , s u bic ic let te o su 
p u l l m a n , ad ascoltar-.; i c o 
miz i n e l centr i stnnilit i . 

Kd e c c o a l c u n e d'Mlo n o t i -
z io forn i tec i dai nostri coi r i
s p o n d e n t i . l e quali ti't*-"* c o n 
f e r m a n o l ' imponent? riuscita 
de l la g iornata di o to tnet t 

N e l l a p r o v i n c i a di M O D E 
N A la to ta l i tà dei 44.000 
bracc ian t i es is tent i dei fifi.000 
m e z z a d r i o de i tifi 000 c o l t i v a . 
tori d iret t i hnnno proceduto 

a u n a g e n e r a l e a s t e n s i o n e dal 
lavor i de i c a m p i : tutto le 
trebbio sono restate tor
m e per l ' intera g iorna
ta. m o n i t o i la \ o tator i 
d e l l a terra si s o n o iacco l t i 
ne i 35 comizi promoss i in 
tu t te le z o n e de l la prov inc ia . 
In 8 c o m u n i , tra cui que l l i 
di Conforto . Savign'-ipo e C a -
s t e lve t ro . d ir igent i locali d e l 
la C I S L h a n n o c o n c o r d a t o 
su l la n e c e s s i t à d e l l a o d i e r n a 
m a n i f e s t a z i o n e n o n o s t a n t e la 
pos i z ione contraria as sunta 
dai loro dir igent i naz iona l i . 

In p r o v i n c i a di F I R E N Z E . 
ne l q u a d r o di u n a s o s p e n 
s i o n e g e n e r a l e de i lavor i de i 
c a m p i c h e ha f e r m a t o p e r la 
in tera g i o r n a t a t»2tì t r e b b i e , 
g r a n d i c o n c e n t r a m e n t i di 
forze c o n t a d i n e s i s o n o a v u t i 
a B a g n o a R ipo l i . F i e s o l e . 
S e s t o , G r e v e in C h i a n t i e 
P o n t a s s i e v e . 

N e l l a p r o v i n c i a di L I V O R 
N O , il 100% d e i m e z z a d r i e 

NUOVI EPISODI ARRICCHISCONO LA LOTTA DEI LAVORATORI TOSCANI PER LA LIBERTA NELLE FABBRICHE 

II corteo ciclistico degli operai dell'Uva è giunto a Livorno 
Altissime percentuali nello sciopero dei metallurgici fiorentini 

Per tutto il percorso i lavoratori sono stati "scortati,, dalla Celere - 15,000 firme per la riassunzione dei licenziati 

Lo sciopero di Firenze DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I V O R N O . 18. — AlValba 
di stamane e in i z ia ta la 
<• marcia della l ibertà ». dai la
voratori di Piombino. Alle 
5,30 una c o l o n n a di operai de-
<ili s t a b i l i m e n t i Uva e Mago
ne, circa un centinaio, ita la
sciato in b i c i c l e t ta la cittadi
na, s i tua ta all'estremo l imi te 
c o n t i n e n t a l e d e l l a pron inc ia 
di Livorno, dirigendosi verso 
il capoluogo, salutata lungo 
tutto il percorso da cordiali 
manifestazioni di simpatia e 
di solidarietà. Contempora
neamente nello stabilimento 
ILVA i n i z i a v a lo s c i o p e r o ge
nerale. 

E' stata una marcia lun
ga, faticosa, sotto un sole in
fuocato, ma una bella impre-
btt, di quelle che restano scol
pite per sempre ne l cuore 
della classe operaia. A b b i a m o 
seguito la colonna per tutto 
il percorso e, strada facendo, 
il nostro taccuino si è man 
mano riempito di notazioni a 
tal punto che ora c i resta dif
ficile trascriverle tu t te . Le 
strade di Piombino, quando 
si parte, sono semideserte. Si 
procede a p icco l i gruppi per 
non offrire ai poliziotti il mi
nimo appiglio, ma i po l ir io t t 
tono li, presenti, schierati in 
ìorze e veri c i abbandoneran
no più fino a Livorno. 

Ora è il commissario Bran
caccio, quello dei noti fatti 
del primo Maggio, a dirige
re le operazioni. Egli, con i 
tuoi agenti, sarà la nostra 
ombra fino a V e n t u r i n a , do
ve gli operai si i n c o n t r a n o 
c o n i lat-orafori d e l l a terra. 
Le strette di mano si accom
pagnano subito all'offerta di 
pane, r i n o , prosciutto, uova 
die formeranno la prima co
lazione della colonna in mar
cia per Livorno. 

A Venturina imbocchiamo 
la via Aurelio, con i poli-
:'<otti s e m p r e a l l e calcagna. 
Xon potevamo viaggiare as
sieme e dovevamo procedere'^ 
r. piccoli gruppi « p e r non dare 
«'l 'occhio. . . a. A'icnJc cartelli, 
diente l'olcntini. e, soprattut
to, n i e n t e manife.stariorji nei 
paesi che attraversavamo. 

A V e n t u r i n a c'è stato conse
gnato un pacco d i pet iz ion i 
firmate da 1563 lavoratori 
della terra della zona e man 
piano che proseguiamo i l p a c 
c o è andato sempre p i ù i n 
g r o s s a n d o s i . A. S, V t c e n z o a b 
b i a m o raccolte le firme di 
altri 1472 cittadini, a Bibbo-
na di 513. a Braccio di Bib-
hona di 207, a Cecina di 1609, 
a Rosignano di 2915 (da 
Piombino ne erano state por
tate xm totale di 3653) e 
ros i via, finché insieme a 
quelle raccolte a Livorno po-
levano essere presentate al
la autorità ben 15.000 firme 
m calce ad una petizione in 
cui è detto che « i lavora-
:ori ed i cittadini della pro
vincia di Livorno, preoccu
pati per la grave minaccia 
che incombe sulle l i b e r t à 
democratiche, e che trova la 
tua più drammatica confer
ma nell'azione sistematica 
del padronato a l l ' i n t e r n o del
le fabbriche e dei luoghi di 
lavoro, ove si cerca di instau
rare un regime di o p p r e s 
s i o n e , di discriminazione, di 
r a p p r e s a g l i a s i n d a c a l e e p o 
l i t i ca accompagnata da li
cenziamenti arbitrari, così 
come è avvenuto all'Uva di 
Piombino, riconoscendo, da 
altra parte, giusta la nobile 
lotta per salvaguardare i di
ritti e la d i g n i t à d e l l a c l a s s e 
lavoratrice e le libertà della 
nuova Italia democratica, 
chiedono: 1) l'intervento del
le autorità centrali e provin
ciali affinchè vengano ripri
stinati e fatti osservare i di
ritti sindacali e democratici 
dei lavoratori s a n c i t i d a l l a 
C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a e 
r ib ad i t i dall'alto messaggio 
del Presidente della Repub
blica; 2) che s i a n o Tiasstinti 
gli otto lavoratori de lP / lna" 

illegalmente licenziati, ri
portando così la n o r m a l i t à 
economica e sociale nella no
stra provincia ». 

A Cecina, i~alc a dire a 
metà strada circa del per
corso, la colonna degli ope
rai piombine.*! e s fata rice
vuta alla Camera del lavoro 
dove era slato organizzalo 
un semplice rinfresco. Un 
manifesto di saluto apposi
tamente Dreparato per l'oc
casione non è stato autoriz
zato; lo abbiamo dovuto leg
gere all'interno d e i locali 
della stessa Camera del la
voro, dove è intervenuto lo 
stesso sindaco, compagno 
Maffei, per porgere il pro
prio saluto ai lavoratori del-
V1LVA. - . 

A Rosignano. siamo ospiti 
dei lavoratori della Solvay 
e della locale Camera del 
lavoro. Pranzo all'aperto. 
sotto la pineta. 

Proseguiamo verso Livor
no. Il caldo è soffocante. I 

settanta cliilometri finora 
percorsi incominciano a far
si sentire sulle gambe degli 
operai e per giunta la strada 
presenta salite non t r a s c u 
rabi l i . Attraversiamo ora 
luoghi stupendi: Caletta, Ca-
siialioncello Quercianella. il 
R o m i t o . Calajliria e poi giun
giamo. finalmente, m v i s ta 
di Livorno. Finora era an
dato tutto liscio e con un 
po' di comprensione era staio 
possibile^ evitare i n c i d e n t i . 
Non così negli ultimi chilo
metri della marcia. Quando 
i lavoratori, che procedeva
no ancora a p i c c o l i s s i m i 
gruppetti distanziati l'uno 
dall'altro, sono giunti sulla 
•Passeggiata a Mare», le ca
mionette della « celere » si 
s o n o avventale contro uno 
qualsiasi di questi gruppetti 
caricandolo violentemente 
Un lavoratore è stato per
cosso col manganello mentre 
la sua bicicletta è stata presa 
e scaraventata via. Un altro 

PER OTTENERE MIGLIORI RETRIBUZIONI 

Sciopero indeterminato 
di 5000 cavatori apuani 
CARRARA, 18. — D a l l e ore 6 

di mercoledì i 5500 marmisti 
apuani scenderanno in sciope
ro a tempo indeterminato, coa
tro l'intransigenza dogli indu
striali che rifiutano o:mi tratta
tiva sulle richieste salariali . Co
m e è noto i cavatori e lavorato. 
ri del marmo apuani chiedono 
c inque m i l i l ire al mese di au
mento . 

La decis ione di proclamare lo 
sciopero a tempo indeterminato 
i lavoratori l 'avevano già preso 
alcuni giorni addietro, quando 
avevano dato mandato ;.i loro 
quattro sindacati d; fissare i! 
storno di inizio di protesta. Ma 
quasi a volere dare una nuova 
prova dei loro yenso di re*pon-
fabilità i ! ; ' .ora'or: a\ ovario ri-
petutamrjiie invitato ^li :-idi-
striali di Massa Carrara a v.ilor 
scendere alla discussione. L'as
sociazione degli industriali d^l 
marmo si decideva a rompere 
il suo lungo si lenzio soltanto 
per comunicare «Ile organizza
zioni sindacali dei lavoratori il 
pretesto di trasferire in campo 
nazionale la vertenza. 

l i tentativo degl i industriali 
era fin troppo ovv io : e ludere il 
problema sentito dalla totalità 
dei marmisi:; p iù che ev idente 
poi, appariva la manovra d^gli 
industriali clie in questo modo 
volevano addossare a i altri, su 
scal*» nazionale, le loro respon
sabilità. Nonostante c iò i lavo
ratori si sono recati o l l e trat
tat ive romane. Esse sono àura '? 
il tempo per i m p c p a r e il pro
blema. poi pli industriali han
no opposto il loro a i u r d o di
n i e g o «He proposte dei lavora
tori. Le trattative si sono inter
rotte e c o n hanno più potuto 
essere continuate, E questa rr.s*-
tina lo sciopero è stato procla
mato unitariamente da tutti ; 
sindacati. 

tori del la CGIL per l 'estensio
ne. anche ai minatori , del ia 
sratifici a n i m i l e di bi lancio 
Nonostante che il s indacato 
scissionista, attraverso mani 
festi infissi nella piazza del la 
cittadina, avesse invitato i la
voratori a non scendere in 
sciopero, e le pressioni eserci
tate dalla direz ione . 1*87 •• • dei 
minatori è sceso in sciopero. 

Ricorso del P. G. Giocoli 
per il processo dei miliardi 

Il P r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
p r e s s o la Corte d ' A p p e l l o d i 
R o m a , dot t , Giocol i , h a p r o 
p o s t o ieri r i corso c o n t r o l e 
106 s e n t e n z e d i a s s o l u z i o n e 
e m a n a t e il 18 g i u g n o scorso 
d a l l e quar ta s e z i o n e b i s de l 
T r i b u n a l e di R o m a , c h e p e r 
o l t r e u n a n n o h a g i u d i c a t o 149 
trafficanti di v a l u t a 

Sciopero alla Montecatini 
di San Giovanni Rotondo 
FOGGIA. 13 — Le maestran

ze della miniera di bauxi te 
della Montecatini di San Gio
vanni Rotondo hanno aderito 
In maggioranza allo sciopero 
proclamato dal s indacato mina-

La FI0M smentisce 
il « Popolo dei lunedi » 

La Segreteria nazionale del
la FIOM comunica: 

~ Il "Popolo del Lune li" ha 
dato notizia d; un proto1*"» con-
vc:"'i de; responsabili azienda
li della FIOM d e i > m a g i a r i 
wi7.cr.ie- dol Piemonte . Lombar
d a e Liguria, che si sarebbe 
tenuto .sabato e domenica a To
n n o e nel corso del q j a l e si 
sarebbero fatti insultanti riferi
menti alla vita interna della 
FIOM 

- T a l e conv-gno non è mai 
esistito. La notizia proviene in
dubbiamente dal le sol i te fonti 
Interessate a svolgere opora de
nigratoria e diffamatoria contro 
i lavoratori e le loro l ibere e 
democratiche 
s i n d a c a l i . . 

é stato minacciato di essere 
preso a ca l c i , se non gettava 
via il cestino da viaggio sul 
anale era impresso il nome 
(iella Cooperativa « La Pro
letaria » c h e li aveva con
fezionati. 

« Carogna — d i c e u a u n 
a a c n t e rivolto ad un operaio 
— ti faccio una testa così ». 
Questa « carogna » era un di
soccupato della Magona che, 
come l'altro suo compagno, 
non aveva consumato tutto 
il vas'o per portare qualche 
cosa a ca sa . 

S e n o n ci fosse slato quel
lo sconsiderato intervento dei 
pol iz io t t i , n e s s u n o , d e i nu
merosissimi passanti e ba
gnanti che sostano in quella 
zona, si sarebbe accorto di 
nulla. Dopo cinque minuti 
tutti sapevano che quegli 
uomini in bicicletta erano 
gli operai di Piombino che 
si recavano d a l l e autorità 
per chiedere la riassunzione 
di otto loro compagni ille
galmente l i c enz ia t i dall'Uva 
e p e r il rispetto delle loro 
libertà sindacali e democra
tiche. 

Poi la colonna si e portata 
alla Camera del lavoro dove 
erano ad attenderla i lavo
ratori delle fabbriche citta
dine. Hanno parlato loro i 
compagni Aldo Arzilli e Val
do Del Luccìiese. rispettiva
mente segretario responsabi
le e segretario della C.d.L. 
i quali, insieme al segretario 
della C.d.L. di Piombino. 
compagno Antonio Minelli. 
avevano seguilo la marcia 
della colonna. Quindi sono 
state formate alcune delega
zioni che si sono recate pres
so tutte le autorità governa
tive. politiche, amministra
tive, alle quali è stata espo
sta la situazione denunciata 
nella petizione che abbiamo 
riportato sopra. La Prefet
tura. la Questura, la Camera 
rh comvicrcio. / ' . - l ssoc iac ione 
indiK*rifili e fa D .C . s» yoiio 
però rifiutate di ricevere i 
lavoratori. 

In serata gli operai, con i 
fondi raccolti vi una s o t t o 
s c r i z i o n e r o t a n t e . sono ri-

FIRENZE. 18. — Lo sciopero dei mcttllurfici di tutta la provincia 
>Ì è ritolto in una {rande manifestazione di protetta contro gl'i arbitri 
padronali e le c'isrrÌRÌnazioni, ed ha paralizzato ogni attività nelle fab
briche. 

Particolare significato acquiti* il fatto che alla Officina Galileo, 
dove gli attentali ai diritti dei lavoratori ti fanno più frequenti, si è 
superata largamene, fra gli operai, la percentuale dell'SO per cento, 
quella cioè che venne raggiunta nello sciopero dì sabato scorto. An
che tn altre importanti fabbriche la percentuale è slata elevata. Ecco 
alcune cifre: officina De Micheli 70 per cento; Boschi Cbelli e Pa
squali 90 per cento; Superpila 75 per cento; Mozzi 95 per cento; 
Garelli 100 per cento; 1MAP 100 per cento; Signorini 95 per cento; 
SIME 62 per cento; Puccioni 100 per cento; Bagnoli 100 per cento; 
Palmieri 100 per cento; Veraci 100 per cento. Una percentuale oscil
lante dall'80 al 100 per cento sì è avuta anche nelle fabbriche della 
provincia. 

I lavoratori della Fonderia delle Cure sì sono riuniti in assem
blea ed hanno rotato un ordine del giorno nel quale riaffermano la 
loro solidarietà con i lavoratori in lolla, e particolarmente con quelli 
della officina Galileo. I lavoratori della fonderìa delle Cure hanno 
anche stabilito di destinare l'importo di un'ora di lavoro per sostenere 
la lolla in difesa delie libertà sindacali 

Alle ore 17, in piazza Peroni, ha parlato ai metallurgici — ai 
quali ti erano aggiunti i mezzadri anch'essi in lotta — il senatore 
Renalo Bitossi, segretario della C.GJ.L 11 compagno Bitotti ha rile
vato il significato della lotta condotta dai lavoratori delle fabbriche 
e,della terra sottolineando il valore di questa unità fra le forze lavo
ratrici. Egli ha portato i! saluto della C.G.LL. che proprio in questi 
giorni ha lanciato in tutto il Paese una grande campagna per difendere 
It libertà dei lavoratori, per impedire il ricatto • la discriminazione 
che il p»dronat3 italiano ha elevalo a costume di direzione nelle aziende. 

defili a s s e g n a t a r i , i v i c o m 
pres i q u e i poch i c o n t a d i n i 
non iscri t t i a l l e o r g a n i z z a z i o 
ni un i tar i e , è s c e s o i n lot ta , 
m e n t r e tu t t e l e t rebb ia tr i c i 
s o s t a v a n o i n o p e r o s e s u l l e 
aie . L a r g h i s s i m e a d e s i o n i a l 
la lo t ta h a n n o d a t o p u r e i 
bracc iant i e le a l t ro c a t e g o 
rie agr i co lo . A C e c i n a , d o v e 
s o n o c o n v e n u t i i m e z z a d r i , 
bracc iant i , c o l t i v a t o r i d ire t t i 
a m i g l i a i a da t u t t a la p r o 
v inc ia ha par la to E t t o r e 
Borghi , s e g r e t a r i o r e s p o n s a 
b i l e d e l l a F e d e r m e z z a d r ì n a 
z iona le , a f f e r m a n d o c h e la 
g ius ta c a u s a p e r m a n e n t e n e l 
le d i s d e t t e a g r i c o l e c o s t i t u i 
s ce la p r i n c i p a l e c o n q u i s t a 
d e l l e m a s s e c o n t a d i n e in 
q u e s t o u l t i m o d e c e n n i o , e 
s o t t o l i n e a n d o c h e il g o v e r n o 
S e g n i , i m p e r n i a t o c o m e è su l 
n u o v o c o m p r o m e s s o F a n f a n t -
Mulagod i c o n t r o la g i u s t a 
causa , n o n p u ò t r o v a r e n é 
s i m p a t i a nò a p p o g g i o da 
parto di d u e m i l i o n i d i l a 
vorator i mezzadr i . Infat t i t a 
le c o m p r o m e s s o n o n s o l o a g 
g r a v a la s i t u a z i o n e e c o n o 
m i c a e s o c i a l e de i c o n t a d i n i , 
m a o s t a c o l a la p o s s i b i l i t à d i 
t r a t t a t i v e e di accord i d ire t t i 
con l ' organ izzaz ione p a d r o 
n a l e . Q u e s t o d'al tra par te , è 
c iò c h e v u o l e la C o n f a g n c o l -
tura p e r a v e r e p i ù a m p i a v i a 
l ibera a l l a v i o l a z i o n e d e l l e 
l egg i e d e g l i accord i s i n d a 
cal i f a c e n d o p e s a r e su i l a v o 
n i tor i l 'arma r i c a t t a t r i c e de l 
la d i s d e t t a . Ma q u e s t o s c i a 
g u r a t o i n t e n d i m e n t o — ha 
c o n c l u s o l 'oratore — n o n si 
è a n c o r a t radot to in rea l tà e 
noi c h i a m e r e m o a l la lo t ta 
m i l i o n i d i c o n t a d i n i p e r c h è 
la « g i u s t a c a u s a » v i n c a e 
c o n e s s a una n u o v a po l i t i ca 
di r i f o r m e s o c i a l i e di p r o 
gres so . 

In p r o v i n c i a di S I E N A , 
d o v e lo s c i o p e r o è s t a t o p a r 
t i c o l a r m e n t e c o m p a t t o , o l t r e 
3000 m e z z a d r i s i s o n o r iuni t i 
in a s s e m b l e a n e l C i n e m a 
M e t r o p o l i t a n p e r a s c o l t a r e la 
paro la d e l c o m p a g n o o n . V i t 
tor io B a r d i n i . 

In p r o v i n c i a d i T E R N I , n e i 
c i n q u e C o m u n i d e l F i c u l l e s e , 
5000 l a v o r a t o r i d e l l a t erra 
h a n n o s o s p e s o i l a v o r i ne i 
c a m p i ; 17 t r e b b i e s u 18 s o n o 
r i m a s t e f e r m e p e r l ' intera 
g i o r n a t a m e n t r e d i e c i n e di 
a s s e m b l e o s i s o n o s v o l t e ne i 
c a p o l u o g h i d o v e c e n t i n a i a di 
c o n t a d i n i h a n n o v o t a t o o r d i 
ni d e l g i o r n o p e r s o s t e n e r e 
l e l o i o r i v e n d i c a z i o n i . C o m 
p a t t o è r i s u l t a t o l o s c i o p e r o 
a n c h e n e l l ' A m o r i n o , n e l N a r -
n e s e e n e l l ' O r v i e t a n o . 

P u n t e a l t i s s i m e h a t o c c a t o 
lo s c i o p e r o de i m e z z a d r i n e l 
l e c a m p a g n e d i P E R U G I A , 
d o v e s i è r e g i s t r a t a u n a 
a s t e n s i o n e c h e v a d a u n m a s 
s i m o d e l 100 p e r c e n t o a d u n 
m i n i m o de l 95 p e r c e n t o . 
R i u s c i t i s s i m i c o m i z i , c o n l a r 
g a p a r t e c i p a z i o n e di m e z z a 

dri si s o n o a v u t i a Ci t tà d e l l a 
P i e v e , C a s t i g l i o n d e l L a g o , 
P a n i c a l e e M a s s a m a r t a n a . 

In p r o v i n c i a eli R O M A , 
p a r t i c o l a r m e n t e n o t e v o l e è 
s ta ta la r iusc i ta d e l l o s c i o 
pero n e l l a g r a n d e a z i e n d a di 
M a c c a r e s e , d o v e m e z z a d r i , 
bracc iant i e c o m p a r t e c i p a n t i 
h a n n o s o s p e s o o g n i l a v o r o , 
p a r t e c i p a n d o in m a s s a a l c o 
m i z i o t e n u t o n e l l a p iazza d e l 
c e n t r o c o l o n i c o . A s s e m b l e e 
si s o n o s v o l t e a n c h e n e l l e 
frazioni d i c a m p a g n a de i 
Cantelli R o m a n i . 

In p r o v i n c i a di L A T I N A 
s o n o da s e g n a l a r e l e g r a n d i 
a s s e m b l e e s v o l t e s i a P r i v e r -
no e a Ci s terna . In q u e s t a ul
t ima local i tà o l tre 1000 conta 
dini h a n n o r ich ies to l 'asse
g n a z i o n e di 1500 e t tar i d i ter
re inco l te a p p a r t e n e n t i n 
F i a m m i n g o . S b a r d e l l a e a l tr i 
gross i agrar i , d e c i d e n d o n e la 
o c c u p a z i o n e s e il d e c r e t o di 
c o n c e s s i o n e d o v e s s e t a r d a r e . 

N e l .Mezzogiorno fa .spicco 
la g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e u n i 
taria c h e ha a v u t o l u o g o a 
Bari , in p iazza F i u m e . M i 
gl iaia e m i g l i a i a di bracc iant i , 
tUtavoli , c o m p a r t e c i p a n t i , c o l 
t ivatori d iret t i , d o n n e l a v o r a 
trici d e l l a terra, h a n n o m a 
ni fes tato n e l c a p o l u o g o , d o 
v e sono g iunt i c o n b ic i c l e t t e , 
p u l l m a n , t ren i r ogni a l t ro 
mezzo , percorrendo d i e c i n e 
di c l i i lometr i . 

L a m a n i f e s t a z i o n e h a g ià 
r e g i s t r a t o u n p r i m o s u c c e s 
so : s o t t o la p r e s s i o n e d e l l e 
m a s s e popo lar i , il P r e f e t t o 
ha a s s i c u r a t o i d i r i g e n t i s i n 
d a c a l i c h e s a r a n n o r i e s a m i 
nat i g l i e l e n c h i a n a g r a f i c i 
s u l l a b a s e d e l l e d e c i s i o n i 
d e l l e c o m m i s s i o n i c o m u n a l i ; 
ino l t re , ha p r e s o l ' i m p e g n o 
di c o n v o c a r e l e part i p e r la 
s t i p u l a z i o n e de i n u o v i c o n 
tratt i di l a v o r o p e r i b r a c 
c iant i e i sa lar ia t i a g r i c o l i ; 
eg l i s i è a n c h e i m p e g n a t o 
por la i m m e d i a t a e m a n a z i o 
n e d e l d e c r e t o di i m p o n i b i 
l e di m a n o d'opera , t e n e n d o 
c o n t o d e l l e p r o p o s t e a v a n 
z a t e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
c o n t a d i n e p e r s t a b i l i r e l ' a u 
m e n t o d e l l e g i o r n a t e p e r e t 
t a r o - c u l t u r a a c a r i c o d e l l a 
grossa p r o p r i e t à t e r r i e r a a s 
s e n t e i s t a . 

Conclusa con successo 
la lotta all'Eternit 

N A P O L I , 19. — I lavorator i 
de l l 'Eterni t h a n n o v i n t o la 
lotta ingagg ia ta il m e s e scor
s o per le l ibertà e il r i spe t to 
deg l i accordi sa lar ia l i e n o r 
mat iv i . 

P r e s s o l ' U n i o n e indus tr ia l i . 
infatt i , l 'altra sera è s t a t o s i 
g la to l 'accordo c h e p o n e fine 
a l l 'ag i taz ione d e l l e m a e s t r a n 
ze . La d i r e z i o n e d e l l a Etern i t 
si è i m p e g n a t a a r i spet tare il 
contrat to n a z i o n a l e di l a v o r o 

MALCONTENTO NEL PUBBLICO IMPIEGO PER I PROVVEDIMENTI DELEGATI 

Tutti i sindacati dei ferrovieri chiedono 
il rinvio della discussione sul conglobamento 

Gli stillali romani ribadiscono le loro rivendicazioni alla commissione interparlamentare 

Tul i . . .-.rilucati de: ferro
vieri , venuti a conoscenza che 
è stata L'I.-.votata per uoman. 
20 lugl .o l.« Commissione par
lamentine «.'«r'sultiva, pri?v:t»l.« 
>i..w i >Ci:<- riPK-g i. per l'ap-
provaz.one del decreto .-ui co:i-
globaim-nio parziale dt.-coirtnte 

wrtiii ,n treno alla volta d i i d a l . '• lJ^u" l f-5 5 ' -s.1 ; : o n o . } , u " 
Piombino. | : , ; ' 1 „ . r " ' '"••"• , ' l * ' " ' - , l ' ' ' 

La manifestazione odierna^Y^irAhd. hanno j - . v t - » t o 
che ;! prorotto j j o v c m a v v o -Ot-?t inquadra nella lotta che 

i lavoratori di tutta la pro
vincia di Livorito conduco
no pressocchè ininterrotta
mente da tre mesi per la 
difesa dei loro diritti e delle 
loro libertà. Una lotta che 
per la sorda intransigenza 
degli indn.ffrini i , n o n s i è an-

organizzazioni jcora conclusa. 
i SARNO TOGXOTTI 

loposto a!<a Commiss ione re
spinge le ri^h.estc fon ' l imen-
tal: e pr.rt:eo!irl del i»er.-'>.i «le 
ferroviario, tendenti al con^fo-
bamen'o di talune spec.at i com
petenze accer-^^fle, m e i t r c an
che sul le r.chieste comuni ajù: 
altri diper-rlenli statali , r'*ua»-
dar.t: la ;n1ennità di r3rO'.ta, 
l'assca.-.o .n' .ciratlvo, la C-JO-.U-

Intimato lo sgombero della M.C.M. 
da 19 giorni occupata dai lavoratori 

Tutta la provincia di Salerno è pronta a scendere in sciopero 
in difesa dello stabilimento di Fratte minacciato di chiusura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SALERNO. 18. — Tra la più 
v iva e operante sol idarietà po
polare e i'appo?gio unitario de i 
parlamentari , de i partiti pol i 
tici e de i sindacati , cont inua 
da 19 giorni l'eroica occupa
zione da parte degl i operai d e l 
lo s tabi l imento Cotoniere di 
F r a t e . 

La direzione del la MCM. 
sempre più isolata e smasche
rata nei suoi veri intendimen
ti. sta tentando con tutti l mez 
zi di fiaccare la lotta d es ì i o p e 
rai e di rompere l'unita cost i
tuitasi per la salvezza de l più 
importante complesso indu
striale del la provincia; essa è 
infatti riuscita a far emet tere 
dall'Autorità gludlzairia 11 d e 
creto di sgombero del la fab
brica e ha fatto sapere che . 
costi quel che costi . la filatura 
di Pe l lezzano - Fratte sarà 

chiusa, irridendo in tal modo 
la volontà e i bt;o£ni di tutta 
una citta che in quest 'anno ha 
vi=to smobil itate le sue migl io
ri industrie . I d ir igent i d i l l e 
Cotoniere hanno fatto sapere 
inoltre, in forma ufficiosa, che 
il ministro dell 'Industria on.Ie 
Cortese, meridionale e napole
tano. sarebbe d'accordo con 
loro. 

II Consigl io generale de l l e 
l e she e de i sindacati de l la C 
d L. di Salerno, riunitosi d'ur
genza. dopo avere esaminato 
il grave provvedimento emesso 
dall'Autorità giudiziaria, ha d e 
ciso di mobil itare tutte le for
ze sindacali unitarie per ri
spondere con un grande sc io 
pero generale di tutte l e ca
tegorie dell'industria e traspor
ti a u n eventuale attacco che 
dovesse essere mosso contro le 
libertà d e i lavoratori c h e s i 

battono per i! pane e per la 
salvezza del l 'economia provin
ciale. 

Stamane £0 rappresentanti 
del le commiss ioni interne del 
le fabbriche di Sa lerno e de l 
la provincia, accompagnati dai 
dirigenti del la CGIL e dell*UH. 
si sono recati a Roma presso 
i ministeri del l 'Industria e del 
Lavoro per protestare contro 
l'inconsulto provved imento de l 
la direzione de l l e MCM. S e m 
pre s tamane una de legaz ione 
de l Comitato interpart i t ico. 
guitata dal d o t t Longo, segre 
tario provinciale de l P S D I , si 
è recata presso la Camera a 
consegnare la nota pet iz ione 
parlamentare c h e ch iede di te
nere conto d e l l e e s i g e n z e de l 
salernitano nel la d iscuss ione 
del decreto l egge 27 maggio 
1955 c h e , c o m e è noto , sarà 
discusso domani a l le Camere. 

A. V. 

rcatti d'anzianità ecc 
una posizione neca-

scita. gli 
mant iene 
ti va. 

Perciò i sindacati dei ' c i r o -
vieri, i quali già dichUr-irono 
al precedente governo cne r.on 
avrebbero accettato di e?i>ere 
mossi dinanzi a fatti compiuti . 
hanno stabil i to di comune : c -
cordo di intervenire rrcsso 
la Commiss ione par lament i ! e 
consult iva affinchè e s s i per il 
momento rinvii la disr.i.'S.one 
del progetto goverr.at'vo. Noi 
frattempo i sindacati , riòfìer-
mando la loro decis ione ih ot
tenere l'accoglimento de ' le n -
vendic-iZioni della categoria 
rappresentata, hanno stabilito 
di sol lecitare dal nuovo m i 
nistro dei Trasporti la ì-rec"-
sazior.e del pensiero del cover -
nò sul le richieste già avanzate 
da tempo, riservandosi d' adot
tare le decisioni del cruo 3 u -
b:to dopo che saranno sviti re*i 
r.oti gli intendimenti n. : . i l ;te-
»-?->*i 
• * . r . 1. 

Anche le segreterie .''-. s in
dacati Fimnzir.ri , dei l a v o r i 
Pubblici , Genio Civi le . Ana.«. 
dell 'Agricoltura e Fors*!- , rie! 
Lavoro, dell'Industria •? Com
mercio, della Difesa, dei Mo
nopoli. della Pubblica Istruzio
ne e del la Università, M .«-orso 
riunite nel locali de!H Fede
razione romana degli S'st-il: 
allo scopo dj esaminar». In i e -
!az-'or^ a l le dichiarazioni pro
grammatiche del nuovo gover
no, la posizione della atcTor.a 
:n merito ai problemi concer
nenti il conglobamento, la ri
forma del lo stato giurtd'co e 
de l l e carriere. 

Le segreter ie dei «m-licati 
hanno deciso di inviare a tutti 
i gruppi parlamentari i n m e 
moriale nel quale s iano l iberit i 
i problemi delta catetjor-.a e 
s iano prosnettate le soluzioni 
proposte dalla organizzazione 
c'ndacale in ordine ai nroblemi 
stessi . 

E' stato inoltre proposto che 
s iano stabiliti iromedUti con
tatti tra le organizzazioni s in
dacali ed 11 governo al lo FCO-
po d i esaminare i provvedi 
menti delegati , prima di t e t to -
por li a l l ' e s i m e della Commis
s ione parlamentare e c iò allo 

scopo di 
razione 
stessi . 

collaborare al l 'e labo-l - F e d e r a z i o n e nazionale ospe-
dei provvedimenti 

Gli ospedalieri 
solidali con i medici 

Da ieri mattina o iniziata in 
tutta It.iiìa r.-ii*ita/ione dei me
dici ospedalieri contro la FIAO 
(Federazione Italiana Ammi
nistrazione Ospedaliera) e la 
Mutua coltivatori diretti L'a
gitazione ù stata decisa dal CI
MO. la Confederazione de i Mo
dici ospedalieri , in seguito alla 
stipulazione di una convenzio
ne. senza aver consultato l'or-
eanizzazione de i medici o p e -
dali'-ri. 

La Federazione nazionale 
ospedalieri , aderente alla CGIL 
ha inviato ai precidente del 
CIMO il seguente tclegramm.i:'o.-:pcdaIi -. 

dalieri italiani C.G.LL., pr-eso 
atto dell 'agitazione dei medic i 
ospedalieri italiani, inviando 
piena solidarietà dichiara di 
appoggarc con le proprie forze 
organizzate qualsiasi azione che 
codesta Confederazione rit iene 
opportuno prendere per risol
vere le giuste r ivendic ìz ioni di 
categoria. A tal fine ha d;«tc» d i 
sposizione ai propri si'.dac*-'" 
di concordare con U vostre 
organizzazioni provinciali i 
mezzi d i lotta unitari ritenen
d o cosi, come già è stato pro
vato da più parti d'Italia, che 
più faci le e t p iù rapido è il 
-;ucce-5o. Sia questa unità d i 
tutte le forze sanitarie e t ausi
liarie ospedal iere anche l'ini
zio per affrontare e risolvere. 
nell ' interesse del popolo l 'alia
no. l a grave situazione deg l i 

Miglioralo il contratto 
per i braccianti romani 

Importanti conquiste salariali e normative 

E' stato firmato a Roma il 
nuovo contratto provinciale per 
i lavoratori agricoli avvent iz i 
tra Federbraccianti , C.I.S.L. e 
U.I.L. da una parte e dal l 'Unio
ne agricoltori dall 'altra. 

Il nuovo patto provinciale 
rappresenta un grande succes
so per i lavoratori e per l e 
loro organizzazioni . S o n o state 
fissate le voci re lat ive alla 
composizione della paga che so
no l e s eguent i : paga base , con
t ingenza e v iveri . S u quest i tre 
e lement i verranno conteggiate 
tutte le indennità , comprese 
quel le per il lavoro straordi
nario. I vari istituti contrattua
l i : gratifica natalizia, f e n e . in
dennità di preavviso, sono stati 
forfetizzati in una percentuale 
pari al 1 8 ^ del la retribuzione 
globale . 

E* stata stabilita inoltre la 

regolamentaz ione del co t t imo. 
le cui tariffe debbono garan
tire una maggiorazione mini
ma del 10% su l l e tariffe in at
t o ; l 'obbligo per il datore di 
lavoro di garantire u n a l loggio 
ig ienico e la l egna per cuc inare 
ai lavoratori forestieri , ai qual i 
dovrà essere corrisposto anche 
un v iagg io , di andata o di ri
t o m o , e se addett i ai lavori 
di miet i tura e trebbiatura una 
maggiorazione de l la paga lo 
cale pari al 10%. 

Sensibi l i mig l iorament i sono 
stati o t tenut i inf ine nel la de
terminazione de l l e percentual i 
di paga, r ispetto alla paga uo
mo, per ragazzi , le donne e l e 
ragazze. 

Nei prossimi giorni l e trat
tat ive proseguiranno per la sti
pulazione d e l contratto degl i 
« obbl igat i » e per la revis ione 
di que l lo dei salariati , 

Il prezzo de i conc imi è 
u n a q u e s t i o n e di g r a n d e i m 
portanza . sopratu i to ne l la 
i m m i n e n z a de l la n u o v a 
c a m p a g n a d e l l e s e m i n e e 
ne l m o m e n t o in cui s t a n n o 
per c o m p l e t a r t i le o p e r a 
z ion i di racco l ta d e l e r a n o . 
prodot to f o n d a m e n t a l e d e l 
la nostra agr ico l tura . -

I l p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o 
o n . S e g n i , n e l l e d i c h i a r a z i o 
ni p r o g r a m m a t i c h e del n u o 
v o g o v e r n o , ha a f fermato 
ti a l 'altro c h e qua l s ia s i s v i 
l u p p o s o c i a l e ed e c o n o m i c o 
in agr i co l tura <* .. .può v e n i r e 
c o m p r o m e s s o q u a l o r a n o n 
si ass icur i a l la p r o d u z i o n e 
la s u a e c o n o m i c i t à a t t ra 
v e r s o u n e q u i l i b r i o tra 
prezzi di a c q u i s t o de i mezz i 
di p r o d u z i o n e e prezz i di 
v e n d i t a de i prodott i ». 

E b b e n e , p o c h e o r e pr ima 
c h e l'oii. S e g n i f a c e s s e o j te -
s t e d i ch iaraz ion i la C o m 
m i s s i o n e c e n t r a l e prezz i si 
r i u n i v a p e r e s a m i n a r e la r i 
c h i e s t a a v a n z a t a da» m o n o 
pol i industr ia l i ( M o n t e c a t i n i 
o F e d e r c o n s o r z h d i a u m e n 
tare il prezzo de i c o n c i m i 
fosfat ic i m o t i v a n d o a u e s t a 
r ich ies ta c o n il ver i f i cato 
a u m e n t o d e l l e fosfor i t i e 
de i no l i . 

Gl i industr ia l i h a n n o r i 
c h i e s t o u n a u m e n t o d i l ire 
2,60 p e r un i tà fo s for i ca , la 
Federconsor t i d i L. 2 ,03 . I n 
o g n i caso i produttor i a g r i 
c o l i d o v r e b b e r o s b o r s a r e n i 
tro u n m i l i a r d o in p iù a l la 
s p e s a de l l o s corso a n n o per 
i m p i n g u a r e i profitti de i 
monopo l i . 

E c c o d u n q u e u n a e c c e l 
l e n t e o c c a s i o n e per g i u d i 
care dai fatti il n u o v o g o 

v e r n o : d a u n la to v ' è i l m a n 
c a t o a u m e n t o de l prezzo 
d e l g r a n o d a ann i invqcato . 
e p i ù v o l t o p r o m e s s o dai 
p r e c e d e n t i g o v e r n i p e r c h è 
r i c o n o s c i u t o p i ù c h e g i u s t i -
c a t o . i n c o n s i d e r a z i o n e d e l 
la s i tuaz ione d i g r a v e cr is i 
n e l l a q u a l e v e r s a l 'agr ico l 
tura e c h e t ravag l ia p a r t i 
c o l a r m e n t e i p i c c o l i e m e d i 
produt tor i : dal l 'a l tro l a s f a c 
c ia ta r ich ies ta d e l l a M o n t e 
cat in i e d e l l a F e d e r c o n s o r s i 
di a u m e n t a r e il p r e z z o de i 
fosfat i c h e r a p p r e s e n t a n o la 
b a s e d e l l a c o n c i m a z i o n e 
agr ico la . S i tratta d u n q u e 
di s c e g l i e r e tra l ' inaudi ta 
r i ch ies ta d i d u e d e i n iù 
g r a n d i m o n o p o l i e s i s t e n t i 
n e l n o s t r o P a e s e ( la M o n t e 
ca t in i e la F e d e r c o n s o r z i ) e 
l e r i ch ie s te de i Produttor i 
agr ico l i , tra i qua l i c i s o n o 
m i l i o n i d i con tad in i . S i t ra t 
ta d i adot tare n e l l a • s ce l ta 
u n n u o v o indir izzo c o l i t i c o , 
c a p a c e di a v v i a r e a . s o l u 
z i o n e la cris i agrar ia , c o m i n 
c i a n d o c o l r i f iutare a i m o 
n o p o l i qua l s ia s i a u m e n t o de i 
l o r o e n o r m i profitti . 

P e r a t t u a r e q u e s t o n u o v o 
ind ir izzo il g o v e r n o trova la 
v i a s p i a n t a da l fatto — d o 
c u m e n t a t o dai r a p p r e s e n t a n 
ti d e l l a C G I L e d e l l a C o n -
feder terra i n s e n o a l la C o m 
m i s s i o n e c e n t r a l e prezz i — 
c h e il for te a u m e n t o d e l 
la p r o d u z i o n e de i f e r t i l i z 
z a n t i . s u p e r i o r e di c i rca il 
25 p e r c e n t o a q u e l l a r e g i 
s t ra ta a l l ' epoca d e l l e P r e 
c e d e n t i ana l i s i , c o m p e n s a 
l a r g a m e n t e , c o n la c o n s e 
g u e n t e r i d u z i o n e d e i cost i 
c h e d e r ' v a da l la m a g g i o r e 
u t i l i z z a z i o n e d e g l i impiant i . 

i l i e v i a u m e n t i registrat is i 
p e r la m a t e r i a p r i m a . S i a g 
g i u n g a ino l t re c h e l ' e n o r m e 
a u m e n t o d e l l a p r o d u t t i v i t à 
d e l l a v o r o è d o v u t o in g r a n 
p a r t e a l s u p e r s f r u t t a m e n t o 
d e i l avora tor i n e l l e f a b b r i 
c h e e n e l l e m i n i e r e ; è s ta to 
inf ine accer ta to c h e il p r e 
c e d e n t e g o v e r n o c o n c e s s e r.i 
m o n o p o l i i n d u s t r i a l i ' t i n a ' ì i -
ra in più p e r o g n i u n i t à f o 
s for i ca , s u l l e r i s u l t a n z e a c 
q u i s i t e . a l l 'a t to d e l i a ' d e 
corsa c a m p a g n a . • *•• 

C i ò è suff ic iente , c i c a r e , 
p e r c h è n o n v i s i a n o • t i tu 

b a n z e s u l p r o w e d i m ? f » t D da 
adot tare : q u e s t o p r o v v e d i 
m e n t o n o n p u ò e s s e r e a l t ro 
c h e q u e l l o d i r i c o n f e r m a r e 
il prezzo d e i fos fa t i su l la 
b a s e di q u e l l o p r a t i c a t o n e l 
la decorsa c a m p a g n a , m e n 
tre d e v e e s s e r e r idot to , c o m e 
p r o p o s t o da l l a s t e s sa s e g r e 
ter ia de l C o m i t a t o i n t e r m i 
n i s t er ia l e . il prezzo d e i c o n 
c i m i azotat i n e l l a m i s u r a 
m i n i m a d i L . 5 0 a l q u i n t a l e 
p e r il n i t ra to di ca lc io , e d i 
L . 100 o e r il n i t ra to a m m o -
n:co . E* de l res to d i m o s t r a 
ta la poss ib i l i tà di d i m i n u i 
r e i prezz i deg l i azotat i n e l 
la mi sura c h e è l a r g a m e n t e 
consent i ta d a i n u o v i i m o i a n -
t i d i s f r u t t a m e n t o d e l m e 
t a n o . i a u a l i c o n s e n t o n o c a 
st i infer ior i a q u e l l i p r e c e 
denti . 

S i presenta q u i n d i u n a 
b u o n a o c c a s i o n e o e r c a n l r e 
l e r e a l i in tenz ion i d e l n u o 
v o m i n i s t e r o ; c i o è p e r c a l u 
r e s e e s s o r iusc irà a d a s c o l 
t a r e la v o c e d e i P icco l i . e 
m e d i produt tor i i n v e c e c h e 
q u e l l a d e i m o n o p o l i . 

L E D O T H E M O L A N T l 
Segretario genera le _ 
delia CoDiedertem " 
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ULTIME NOTIZIE 
NEL CONVEGNO SU « MONOPOLI E INIZIATIVA PRIVATA » 

I d. e. di Firenze attaccano 
Montecatini e trust eternici 
, Richiesta la nazionalizzazione dei massimi complessi monopolistici 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE. 18. — Viva im 
pressione hanno suscitato n e -
gH ambienti cattolici le con
clusioni del convegno di s tu
di "tenutosi a Firenze dome
nica, per iniziative del Co
mitato provinciale della De
mocrazia Cristiana, sul tema: 
«Monopoli e iniziativa pri
va ta» . Interesse dato non 
tanto dal numero dei parteci
panti, e nemmeno e soltanto 
dalle persone che vi hanno 
partecipato — che, poi, sono 
tutte di orientamento lapida
no — quanto, per le richieste 
precise e senza veli che s o 
no emerse da un ampio e ap
passionante dibattito, n e 1 
quale sono state prese di mi
ra con competenza e anche 
con una certa lucidità con
clusiva, le deleterie conse
guenze dell'azione dei mono
poli nella vita nazionale. 

Al convegno fiorentino, in
fatti, non si è ripetuto lo 
equivoco della recente riu
nione tenuta dai liberali del 
« Mondo », i quali, dopo una 
efficace e anche coraggiosa 
denuncia del potere nefasto 
dei monopoli — specialmente 
nell'intervento del prof. Er
nesto Rossi — sono incappa
t i nelle maglie di una con
clusione contraddittoria che 
lascia i problemi allo stato 
iniziale. Qui invece, le con
clusioni sono state impron
tate a una precisa richiesta 

di strumenti potenti per rom
ito: Ìn?ion2t tutto VIRI (non 
pere il dominio del monopo
li è detto che esiste un voto 
del Parlamento - N.d.r.) e 
anche l'Ente idrocarburi». 

Non è nemmeno sfuggito 
poi, il fatto che sia interve
nuto nel dibattito anche il 
prof. Maccari, presidente del-
la Associazione piccole indu
strie, il quale ha puntualiz
zato l'opposizione contro il 
monopolio che esisto nelle 
piccole industrio, quali ri
catti i g r u p p i monopo
listici esercitano su queste 
ultime e la continua minac
cia di soffocamento che pen
de sulle piccole imprese. Il 
convegno ha assunto, uri un 
certo punto, quasi il caratte
re di aperto incoraggiamento 
ad una azione secessionistica 
nella organizzazione indu
striale. e giù simili posizioni 
erano state auspicate, in pre
cedenza, dal giornale catto
lico fiorentino. 

In un breve ed efficace in
tervento, il sindaco prof. La 
Pira ha sottolineato la neces
sita che si studino con ur
genza forme di organizzazio
ne economica valide innanzi
tutto ad assicurare un lavoro 
ed una casa a tutti i cittadi
ni. Appare comprensibile. 
quindi, che stamane il gior
nale degli industriali. « La 
Nazione », abbia qualificato 
singolare la tesi del sindaco 
rinfocolando una polemica 

Non è improbabile, che que
sta prima conferenza prelu
da ad una presa di posizione 
ufficiale della Associazione 
industriali, la quale non ha 
certo visto di buon occhio i 
risultati del convegno demo
cristiano. 

Resta da vedere ora — si 
afferma in numero?} ambien
ti — in qual misura ciò che 
è emerso dal dibattito, possa 
trasformarsi in una concreta 
azione politica ner modifica
re «li orientamenti degli or
gani dirigenti del partito de
mocristiano. Sulla direzione 
democristiana e sul governo 
cadono infatti le maggiori 
responsabilità della attuale 
situazione di acquiescenza go
vernativa agli interessi del 
monopoli. 

GIOVANNI LOMBARDI 

La delegazione sovietica 
alla Fiera Hi Ancona 

ANCONA, 18 — La Fiera 
della pesca ò stata visitata 
stamane, per la terza volta, 
dalla delegazione sovietica 
giunta in Ancona sabato 

la nazionalizzazione della » c n e pareva attenuata 
Montecatini e dei gruppi elet
trici. SÌ esce, come si vede, 
dalle generiche enunciazioni 
e si propongono soluzioni con
crete e immediate. 

Le ragioni di questa presa 
di posizione? Le dice, molto 
chiaramente, l'avv. Pistelli, 
v ice segretario provinciale 
della D. C : « N o i abbia
mo della nostra vita econo
mica una visione " mitica ". 
Sono gli stessi baroni della 
grande industria che ci han
no Inculcato, attraverso i lo
ro giornali, una simile vis io
ne (è evidente il riconosci
mento della disinformazione 
dei giornali ispirati dalla 
Confindustria - N.d.r.) per 
cui crediamo che veramente 
in Italia esista un'intstotiua 
privata, che ci siano impre
se in concorrenza, che i prez
zi siano i pi" bassi possibili 
e che nell'attuale conpiuntti-
ra non si può .spendere di 
?neno per comprare delle 
merci che sono le migliori 
che in questi momenti diffi
cili si possano produrre. Tut
to questo è falso: le Imprese 
monopolistiche limitano e 
comprimono l'iniziativa pri
vata, eliminano la concorren
za, limitano la produzione 
per tenere alti i prezzi». 

E ancor più approfondita
mente 11 dolt. Edoardo Spe
ranza, il segretario provin
ciale della D. C , si è di
lungato in una dissertazio
ne corredata di cifre e di 
dati, che sono serviti a dimo
strare l'inderogabile necessità 
di prendere gii opportuni ri
medi suggeriti dall'interesse 
nazionale. 

« La Montecatini — ha det 
to il dott. Speranza — con 
un capitale sociale di 56 mi 
Hardt, ha ormai fagocitato 
quasi tutti i concorrenti nel
l'industria chimica e nuche 
molti dei suoi concorrenti 
nell'industria mineraria. Do
mina: mercati finiti per il 90 
per cento, alluminio (60 per 
cento), fertilizzanti fosfatici. 
azotati, solfato di rame e a l 
tri innumerevoli prodotti. 
Produce idrocarburi, marmi 
lignite, cocke, ghisa, raion. 
I trasporti del gruppo Monte
catini assorbono il 10-12 per 
cento del traffico complessi 
vo déle ferrovie italiane com
piuto per conto terzi. Gli 
azionisti della Montecatini 
sono otl'incirca 220.000; ma 
chi in realtà domina il grup
po, sono ir» tutto cento per
sone ». 

Il dott, Speranza ha inol
tre sottolineato anche un'al
tra cosa, che ha sollevato v i 
va attenzione nei presenti e 
oggi nei commentatori. «L'IRI 
— ha proseguito il dott. Spe
ranza — é presente nella 
3fontecafini con l'& per cento 
del capitale, per cui se vuole 
mantenere immutata la quota 
di partecipazione dovrà anche 
partecipare all'aumento di ca
pitale. Morale: i contribuenti 
italiani hanno versato, attra
verso VIRI. 825 milioni alla 
Montecatini ». 

E non 6i è solo visto, nel 
convegno dei d-c, l'azione di 
strozzamento dell * economia 
nazionale che sviluppa i mo
nopoli, ma si sono anche 
trattate le conseguenze dì or
dine politico che ne discendo
no e che fino ad oggi sì v o 
levano separate. 

L ' a w . Pistelli ce ne dà con
ferma quando sostiene che 
« i n urna situazione come que 
sta, logicamente, noi rischia 
ma d i vedere lo Slato e gli 
organi delie comunità ridot
ti a l servizio delle baronie 
economiche, con la vanifica
zione di ogni fiducia nel s i 
stema democratico, con la mi
naccia di diventare sempre 

scorso. Gli ospiti hanno chie
sto informazioni minuziose 
sul sistema di pesca impie
gato nel nostro Paese, parti
colarmente per quanto ri
guarda la pesca costiera e 
quella motorizzata, ed hanno 
confermato che stanno esami
nando la possibilità di acqui
stare un notevole quantitati
vo di prodotti italiani fra cui 
macchinario per la lavora
zione del pesce e per la fab
bricazione dello scatolame. Il 
capo della delegazione, infi
ne, ha invitato un dirigente 
della Fiera anconetana a re
carsi nell'Unione Sovietica 
nella prossima primavera, al
lo scopo dì visitare le indu
strie sovietiche della pesca. 

Nella giornata odierna si 
ò concluso il congresso vete
rinario sul consumo della pe
sca che ha auspicato l'istitu
zione di un comitato tecnico 
permanente il quale « orienti 
ed incrementi gli studi e le 
ricerche nel settore vitale 
della pesca ». 

I delegati sovietici in USA 
accolti da 4000 agricoltori 
Il saluto del segretario dell'Agricoltura dello Stato dello lowa 

DES MOINES, 18 — Quat
tromila agricoltori dello lowa 
hanno accolto ieri i dodici 
delegati sovietici giunti negli 
Stati Uniti per visitare gli 
impianti agricoli del paese. Il 
Segretario all'agricoltura del
lo Stato d e l l o lowa. Clyde 
Spry, ha porto il benvenuto 
alla delegazione sovietica, di
chiarandosi lieto di riceverla 
</ nel più grande Stato agri
colo dogli Stati Uniti ». 

Scoperto un complotto 
per assassinare Nasser? 

DAMASCO, 18. — Secondo 
quanto si apprende da fonte 
ufficialo siriana, i servizi di in
formazione dell'Arabia saudita 
avrebbero scoperto un complot-
to organizzato dalla Fratellan
za Mussulmana por assassina
re il Primo Ministro egiziano 
colonnello Nascer durante il 
suo pellegrinaggio alla Mecca, 

Il complotto sarebbe stato 
organizzato da Abdul Makaren 
Abdelhay un membro dei « Fra
telli mussulmani „ egiziani, che 
venne condannato a morte lo 

scorso anno sotto l'accasa di 
aver tentato di uccicieie Na-cr 
ad Alessandria. Abdelhay riu
scì però a fuggire rifugiandoli 
dapprima n Kuv/oit, quindi nel
la Giordania o Infine a Guida. 
Abdelhay, secondo la c tessa 
fonte, avrebbe cercato rifugio 
nell'ambasciata .siriana di Ged
da cadendo però nello mani 
della polizia saudita mentre 
tentava di lasciare la sede del
l'ambasciata. Ili alcune lettere 
trovategli addosso, e scritte in 
codine, sarebbero contenuti i 
plani per il complotto. 

Audace evasione in Grecia 
di 27 detenuti politici 

ATENE. 18. — Ventisette de
tenuti politici accusati eli ap
partenere al partito conumi.'ta 
greco sono riusciti a fuggire 
con una ardita eva-iono dal 
carcere del Pireo. I 27 uomini 
hanno scavato tuia stretta gal
leria lunga trenta metri avendo 
cuni di indossare sugli abiti, 
per non Insudiciarli, dei pigia
ma che hanno poi abbandonato 
all'Imbocco della galleria. 

UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO NAZIONALE DELLA PACE 

Spezzare le diffidenze e le resistenze 
che si oppongono al processo di distensione 

Invito a tutii i comilaU della pace per una efficace azione in questo senso 
Per l'ammissione all' O.N.U. dell'Italia e di tutti gli Stati aventi diritto 

Il Comitato nazionale della 
Pace, al termine della riunio
ne svoltasi nei giorni scorsi 
al circolo « P l a c a n e » di Uo-
mu, ha approvato la seguente 
risoluzione: 

•••• Il Comitato nazionale del 
Movimento della Pace, ha 
esaminato I risultati conse-
miiti durante il corso della 
campagna mondiale contro la 
preparazione della guerra 
atomica attorno all'Appello dì 
Vienna, la cui prima fase si 
ii conclusa a Helsinki in oc
casione dell'Assemblea mon
diale delle forze pacifiche. 
L'efficacia e la ripercussione 
profonda che questa campa
gna ha avuto ed ha suscitato, 
nitro che dai milioni e milioni 
di firme raccolti dalla Cina 
all'Africa nera, dall'Italia al 
Sud America al Giappone, e 
dai movimenti che ha provo
cato nelle opinioni pubbliche 
nazionali, nelle correnti poli
tiche più diverse e anche nel
le azioni diplomatiche, ha 
avuto una recente, autorevole 

conferma n e l . drammatico 
messaggio di Einstein, e di 
altri scienziati di ogni parte 
del mondo, oltre che nell'in
dirizzo sottoscritto dagli uo
mini di scienza, insigniti del 
Premio Nobel, il cui grido 
d'allarme contro la minaccia 
atomica e termonucleare ha 
profondamente commosso gli 
uomini di tutto il mondo. 

« Nonostante le riserve che 
alcune formulazioni contenute 
nei due messaggi possono su 
scitare, e che il prossimo I n 
contro internazionale degli 
scienziati a Londra dovrà ri
solvere, l'importanza e l'ef
ficacia di questi due docu
menti consiste nel fatto che 
per la prima volta nella lotta 
contro la minaccia atomica, 
che resta un elemento decisi
vo dell'azione dei popoli per 
la pace, uomini di pensiero 
di diversi e contrastanti in 
teressi ideali, hanno potuto 
incontrarsi e prendere posi
zione insieme. 

« Per il nostro Paese, che 

SECONDO UN PRIMO PRUDENTE CALCOLO UFFICIALE EFFETTUATO IERI 

Almeno sessanta tre morti il tragico bilancio 
del le quat t ro giornate di sangue a Casablanca 

Ciiif|iiunta di essi sono marocchini; ina il ninnerò ricrjli arabi uccisi e superiore probabilmente 
ai «Incedilo - Dall'esplosione «lei quattordici Itujlio ai lincia(j<ji - Sospesi» il capo della polizia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CASABLANCA, 18. — A 
Casablanca regna oggi una 
atmosfera di calma relativa, 
nonostante l'ingente schiera
mento di soldati e di reparti 
di polizia, dotati persino di 
carri armati, che pattugliano 
le vie della città e presidiano 
soprattutto gli incroci. In que
sta atmosfera di tranquillità 
apparento carica di tensione, 
è stato possibile oggi tentar di 
tracciare un primo bilancio 
delle vittime delle violenze 
dei giorni scorsi. 

E' un bilancio agghiaccian
te: nei quattro giorni che van
no da giovedi scorso a dome
nica le cifre accertate indi
cano 63 morti e oltre 100 fe
riti. E purtroppo il numero 
delle vittime marocchine è 
certamente di molto superio
re; di numerosi arabi uccisi 
o feriti nei giorni scorsi nulla 
si sa. perchè i familiari non 
hanno voluto denunciare la 
sorte toccata ai loro cari. 

Nonostante ciò. le cifre uf
ficiali sono di per sé estrema
mente eloquenti: SO dei 63 
morti e almeno 53 dei feriti 
sono arabi. Essi sono vittime 
in parte del sanguinosi >t po
grom » organizzati venerdì 
scorso dal Rruppi colonialisti, 
in parte delle selvagge re
pressioni della polizia, che ha 
aperto il fuoco contro le ma
nifestazioni di protesta degli 
arabi, mentre non era Inter
venuta affatto venerdì quando 
decine dì marocchini veniva
no linciati nelle vie di Casa
blanca. 

Il sanguinoso elenco ha Ini
zio il quattordici luglio, quan
do una bomba esplose in un 
caffè o v e numerosi france
si si erano riuniti a ce
lebrare la festa nazionale 
francese. Il giorno prima 11 
nuovo residente Grandval a-
veva annunciato il proposito 
di attenuare le misure di re
pressione adottate nel passato 
contro i patrioti marocchini, 

lonialistici francesi avevano 
menato grande scandalo per 
questa decisione, definita 
«troppo conciliante». L'esplo
sione della bomba provocò la 
morte di otto frances' e il 
ferimento di 30 persone. 

Fu come un segnale conve
nuto: la mattina dopo, miste
riose auto giravano Casablan
ca, lanciando manifestini che 
invitavano i coloni a mani
festare contro Grandval e 
contro i marocchini. Folle di 
energumeni che agitavano 
bandiere francesi cominciaro
no a percorrere le vie citta
dine, emettendo fcridn ostili 
a Grandval e a quanti sono 
considerati fautori deliri col
laborazione franco-marocchi
na, devastando negozi maroc
chini, linciando ogni arabo 
che Incontravano lungo la 
strada. Almeno sette marne-
chini (ma la cifra è certo 
molto superiore) trovarono 
cosi una morte atroce, sotto 
gli occhi indifferenti della 

e i più arrabbiati gruppi co- .pol izia, mentre un gendarme 

Caldo tropicale a Roma e nel Nord 
Paurosi nubifragi imperversano nei Sud 

36,6° a Trento — Nuovi crolli a causa del maltempo in Calabria — Drammatici 
aspetti del temporale a Messina dove numerose famiglie sono rimaste senza tetto 

11 caldo ha messo ieri la 
febbre ai termometri che 
hanno regnato le temperature 
più alte registrate in questa 
estate: 36,6 a Trento, 33,1 a 
Milano, 35,2 a Bologna, 35,7 
a Firenze. A Roma il caldo 
ha raggiunto i 34,6 gradi al
l'ombra, rendendo l'aria pe
santissima, senza quasi un at
timo di refrigerio: alle ore 
due di questa notte, l'ora 
classica in cui il caldo più 
ostinato cede il passo alla 
frescura, l'afa dominava an
cora la città come un immo
bile e soffocante scirocco. 

Ma se a Roma e in gran 
parte dell'Italia centrale e 
settentrionale la temperatura 
continua a salire, il maltem
po imperversa nelle regioni 
meridionali. 

Nella mattinata di domenica 
un violentissimo fortunale ha 

sina e tutta la costa calabre
se, particolarmente intorno a 
Catanzaro. Le navi traghetto 
delle FF. SS. sono a lungo 
rimaste bloccate a Villa San 
Giovanni e a Messina ed il 
traffico nello stretto è stato 
sospeso. 

Le numerose imbarcazioni 
da pesca che durante la not
te avevano preso il largo nel
lo stretto, sono tutte rientra
te velocemente nei loro porti 
di partenza. 

I danni provocati dal nubi
fragio a Messina e in pro
vincia si fanno ascendere ad 
oltre dicci milioni, ma si ri
tiene che aumenteranno via 
via c h e dai centri colpiti 
giungeranno le segnalazioni. 
Il maltempo ha provocato, 
fra l'altro, la morte della 
2Ienne Rosaria Bcccone. La 
giovane, che stava per rag-

sconvolto lo stretto di Mes- giungere la propria abitazio-

Ina madre poliomielitica 
ipnotizzala per partorire 

L'operazione etfethuta felicemente nel Texas 

NEW YORK, 18. — Un par
to favorito con mezzi insoliti 
è avvenuto ieri .sera nel Park-
land Hospital di Dallas nel 
Texas. 

Si tratta della signora Cyn-
thia Schwartz, 32eane, incin
ta di otto mesi e madre di 
tre bambini, che, martedì 
scorso fu colpita da paralisi 
infantile. Trasportata all'ospe
dale, fu posta immediatamen
te in un polmone d'accaio, ma 
la sua respirazione era quanto 
mal difficile dato che il feto 
faceva forte pressione contro 
il torace. 

Ieri sera, visto che lo stato 
dell'ammalata si aggravava. 
i medici hanno deciso di af
frettare il parto. La donna, ri 
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, . , . . , , .. mossa dal tuo polmone d'ac-
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** - - ~ » - »- -.— j a s a j a operatoria e sottoposta 
ad ipnosi. Durante l'atto ope
ratorio alla signora Schwartz 

cfiuu Occorre pertanto una 
politica di intervento dello 
Stato, ho Stato può disporre 

veniva somministrato ossige
no mediante una sonda che 
passava attraverso un foro, ap
positamente aperto nella tra
chea, e finiva nei polmoni. 

L'operazione è durata sci 
ore. E' la prima che, a memo
ria del medici in questo ospe
dale, sia stata compiuta me
diante ipnosi nella storia dei-
la chirurgia. 

Il neonato, di robusta costi
tuzione si trova in ottime con
dizioni di salute. 

I chirurgi affermano che il 
miglioramento delle condizioni 
respiratorie della donna dopo 
l'operazione è stato •sorpren
dente- . Tuttavia C suo stato 
generale continua a rimanere 
grave a causa della poliomie
lite, 

II parto in se stesso è stato 
Indolore, per quanto i medici 
affermino che all'ipnosi si ri
corra solo in ca^i eccezionali. 

ne nel villaggio * Contesse », 
è stata travolta dalle acque 
di un torrente che scorre ne l 
le vicinanze. 

Il 23enne Biagio Rossetto, 
si è gettato nelle acque t u 
multuose, riuscendo ad ac 
ciuffare la giovane per i c a 
pelli, ma ha dovuto desistere 
dal suo coraggioso gesto, per 
non essere a sua volta tra
volto dalla valanga di fango. 
Il corpo della Beccone. tra
scinato dalle acque, è finito 
in mare. Le ricerche per ri
pescare il cadavere sono state 
finora vane. 

Invece il 20enne Antonio 
Manuccia ha potuto salvare 
dalle acque del torrente Zae-
ra un bambino in procinto di 
annegare. 

Numerose sono le case a l 
lagate a Messina e alla peri
feria della città. I vigili del 
fuoco hanno avuto una c in 
quantina di chiamate, in par
ticolare per soccorsi chiesti 
dai villaggi allagati dalle 
acque dei torrenti in piena. 

Numerose famiglie sono ri
maste senza tetto. 

Catanzaro è stata investita 
dal nubifragio tra l e 12 e le 
15.30: diversi tratti delle stra
de litoranee sul Tirreno e io 
Jonio sono tuttora Interrotti. 
Particolarmente colpita a Ca
tanzaro è stata la parte bassa 
della città; qui, nel popolare 
quartiere Fondachello, i vigili 
del fuoco hanno dovuto r i 
spondere a oltre cento chia
mate per far fronte alle quali 
sono stati necessari rinforzi 
accorsi da altre province. A 
Vicenzale di Pontegrande, 
paese a tre chilometri da Ca
tanzaro un fulmine «I è a b 
battuto su una fattoria, pro
vocando un grave incendio 
che ha distrutto la casa colo
nica e un notevole quantita
tivo di foraggio. I contadini 
che lavoravano nel fondo sono 
rimasti illesi perchè rifugia
tisi in tempo ne l sottoscala 
dc-H'abitazione. Nella stessa 
Catanzaro, in serata, è crol
lato uno stabile in via Mario 
Greco e altri dieci edifici sono 
stati fatti sgombrare perchè 
pericolanti. 

Il temporale ha devastato 
anche vaste zone del basso 

Lazio, nella vallata di Cassi
no, del Molise, della Cam
pania e le precipitazioni so
no state particolarmente ab
bondanti nel retroterra saler
nitano, dove hanno sascitato 
molto allarmo non essendosi 
ancora spento il ricordo del
l'ultima r.v. i".o»:i alluvione. 
Nel Salernitano >ono stati s e 
gnalati danni notevoli alle] 
abitazioni e alle v ie di co-j 
municazione. 

che tentava di difendere un 
malcapitato arabo venne an-
ch'egli malmenato a morte. 
La polizia entrò in azione solo 
quando, più tardi, la reazione 
della popolazione araba scop
piò incontenibile. Altri nove 
marocchini uccisi dagli agen
ti si aggiunsero cosi alla san
guinosa lista, assieme a tre 
francesi periti negli incidenti. 

La tragica spirale si è ac
cresciuta nei due giorni se 
guenti quando di fronte alla 
legittima reazione e l'inconte
nibile collera dei marocchini, 
la polizia francese ha rico
minciato a battere la vecchia 
strada dello salve di fucileria 
sulle masse dei dimostranti. 
13 sono gli arabi di cui è sta
ta accertata la morte sabato e 
21 le vittime delle repressioni 
poliziesche di ieri, quando i 
carri armati francesi hanno 
aperto il fuoco, con le loro 
mitragliatrici e con i loro 
cannoncini da 37 millimetri, 
sui manifestanti. In realtà le 
cifre incontrollate ma proba
bilmente molto vicine al vero 
che si fanno parlano della 
morte di almeno duecento 
marocchini. 

Stamane frattanto è stata 
annunciata la sospensione del 
commissario di polizia Ver-
gnolle, commissario generale 
di Casablanca, in seguito alla 
<f inefficienza dimostrata dalle 
forze di polizia nel sedare 
i disordini del 15 e del 16 lu
glio scorsi ». I soldati ameri
cani delle basi situate presso 
Casablanca, da parte loro, so
no stati invitati a non recarsi 
in città, e a circolarvi. =n caso 
di neco=si*à, solamente in di
visa. 

AXTOIXE ROriIALT 

Precipita un aereo USA 
nelle acque di Malta 

VALLETTA, 18 — Nel corso 
delle annuali esercitazioni di 
difesa di Malto, un aereo a-
mericano di base su una por
taerei è precipitato in fiamme 
sull'Isola . Il pilota e morto. Jvettura, dal radiatore fino al 

Orribile morte 
ó\ un viaggiatore inglese 

LONDRA, 18. — Una orribi
le morte è quella toccata ad 
u:i viaggiatore di commercio 
11 quale, mentre procedeva in 
automobile su una strada nella 
contea del Dorset, è stato coìto 
dal sonno ed è andato a coz
zare contro una barriera me
tallica eretta parallelamente 
alla strada. Un tubo orizzon
tale di G cm. di diametro ha 
completamente attraversato ]a 

Battaglia a Miami 
ira 25 agenti e 4 gangster 

Dopo un/ora di combattimento un bandi
to è stato ucciso, uno ferito e 2 catturati 

MIAMI (Florida). 1S. — In 
una delle principali arterie di 
Miami si è svolta ieri sera per 
circa un'ora una vera e propria 
battaglia a colpi di rivoltella 
e bombe lacrimogene tra agenti 
della polizia ed un gruppo di 
quattro banditi, che cercavano 
di forzare la cassaforte della 
sede di una società di credito. 
La gente che affollava le strade 
e gli spettatori di un cinema 
all'aperto sono stati costretti a 
correre ai ripari ed a gettarsi 
per terra mentre le pallottole 
sibillavano sulle loro teste. I 
banditi erano stati sorpresi da 
due agenti, dopo una segnala
zione ricevuta da due ragazzi. 
ma non appena vistisi scoperti 
hanno aperto il fuoco ferendo 
un agente. Sopraggiunti 1 rin
forzi, si è iniziata la sparatoria. 
r banditi erano circondati da 
almeno 25 agenti, otto macchine 

della polizia ed una autopompa 
che con un riflettore illumi
nava la scena. Un bandito è 
rimasto ucciso, un altro ferito 
gravemente; degli altri due, ano 
si è arreso e l'altro ha tentato 
d irompere l'accerchiamento 
ma è stato raggiunto da un 
agente che lo ha tramortito con 
il calcio della rivoltella. 

21 morti in Corea 
a causa delle piogge 

SEUL. 13. — iVoIenti piogge 
succedute ad un lungo periodo 
di siccità hanno provocato nel
la Corca meridionale la morte 
di 21 persone il ferimento di 
altre 12 e danni ingenti, spe
cie nelle Provincie risicole sud-
occidentali. 

bagagliaio, trapassando anche 
da parte a parte il corpo del 
guidatore. 

Rintracciata una nave 
che si crede carica di oro 
LONDRA, 18. — Un palom

baro ha scoperto ieri nel fon
do del mare, nei pressi di 
Mounts Bay (Cornovaglia), il 
relitto della fregata britannica 
« Anson » naufragata nel 1807 
con a bordo — a quanto si cre
de — un ingente bottino d'oro 
ed argento di ingentissimo va
lore, tolto al nemico. 

Il palombaro non ha ancora 
potuto trovare il tesoro, ma 
Iia scorto sul relitto una ven
tina di grossi cannoni ed ha 
riportato in superficie ima sbar
ra di bronzo del peso di 15 
chilogrammi. 

In seguito a questa scoperta, 
i pescatori del vicino porto di 
Porthleven hanno deciso di or
ganizzare una spedizione per 
t. splora re il relitto 

si è posto nelle primissime 
file, fra i popoli di tutto il 
mondo, nell'azione popolare 
contro la preparazione della 
guerra atomica, l'efficacia e la 
ripercussione profonda della 
campagna attorno all'Appello 
di Vienna 6ono risultate a l 
l'Assemblea mondiale di Hel
sinki, dóve la delegazione ita
liana ha potuto svolgere un 
ruolo di primo piano nel cor-
6o del lavori e nell'elabora
zione delle conclusioni cui si 
è giunti. Questa autorità del
la delegazione del nostro Pae
se, è stata il risultato della 
grande azione di massa con
dotta, nello spazio di pochi 
mesi, attorno ai temi dell'Ap
pello di Vienna, con la rac
colta di 12 milioni dì firme in 
calce all'Appello stesso, grazie 
al lavoro devoto e modesto di 
migliaia di partigiani della 
pace; e proprio questa azione 
di massa, nella quale per la 
prima volta e in nuova misu
ra sono ttate impegnate orga
nizzazioni cattoliche coi loro 
quadri, ha consentito alla d e 
legazione italiana a Helsinki 
di assumere un carattere lar
gamente rappresentativo delle 
fondamentali correnti politi
che e di pensiero del nostro 
Paese. 

Alla vigilia . dell'incontro 
dei Quattro Grandi, cui guar
dano con aspettativa e fidu
cia i popoli di ogni angolo 
della terra, il Comitato na
zionale richiama tutti i co 
mitati provinciali e locali, e 
invita tutte le forze di pace 
del nostro Paese, a intensifi
care la vigilanza e l'azione 
concorde perchè siano dissi
pate le diffidenze, spezzate le 
resistenze che si oppongono 
al processo di distensione in 
atto. Sul piano nazionale — 
come sui piano internazionale, 
secondo quanto ha indicato 
l'Appello di Helsinki — fonda
mento di una azione conver
gente che può suscitare la 
concordia e l'unità di tutti gli 
italiani, è oggi l'impegno per 
l'instaurazione di un regime 
di coesistenza internazionale. 
fondato sul disarmo atomico e 
generale, per i quali persino 
i punti di vista diplomatici, 
finora irriducibilmente oppo
sti, 6i sono talmente ravvici
nati che l'accordo non è più 
che una questione di buona 
volontà; l'avvio di una c o 
struzione europea che garan
tisca la sicurezza a tutti gli 
Stati d'Europa e li impegni 
sulla via dì una stretta col
laborazione economica e cul
turale. Questa costruzione può 
avviare alla riunificazione, 
fuori di ogni coalizione mil i
tare, di una Germania pre

servata alla rinascita del mi
litarismo. 

Un apporto specifico del no
stro Paese alla causa interna
zionale della distensione e 
della pace può essere dato, 
oggi, con una iniziativa pei-
l'univerealità dell'ONU che 
porti all'ammissione, senza di
scriminazioni di sorta, del
l'Italia e di tutti gli Stati 
aventi diritto. Tutte le condi
zioni esistono oggi perchò 
un'azione in questo senso pos
sa tradursi, dal piano di 
massa sul quale essa deve 
più largamente svilupparsi, a 
quello parlamentare e gover
nativo; mentre analogo valoiv 
nazionale ed internazionale 
dej*c assumere l'accresciuta 
vigilanza popolare attorno a! 
tema del minacciato ripiega
mento sull'Italia dei reparti 
atomici di occupazione, s ino
ra stanziati in Austria. 

Le iniziative che i Comitati 
provinciali e locali della pace 
svilupperanno attorno a que-
ti temi, rafforzando ed esten
dendo i legami stabiliti nel 
corso della preparazione del
l'Assise mondiale di Hel
sinki, confluiranno nel pros
simo autunno in un'Assem
blea nazionale delle forze d: 
pace, che dovrà costituire un 
nuovo, decisivo contributo per 
realizzare l'unità del Paese in 
un pacifico ordine di convi
venza interna ed interna
zionale. 

Il « premio » Saint Vincent 
sarà assegnato il 6 ottobre 

SAINT VINCENT, 18- — Il 
« Settimo premio internaziona
le Saint Vincent per il gior
nalismo*, a cura dela regione 
autonoma della Valle d'Ao.-ta 
e della Sitav, eotto il patroci
nio della Federazione delia 
stampa italiana e della Asso
ciazione stampa subalpina, 
verrà conferito il 6 ottobre 
prossimo. 

Il premio è dotato di 4 mi
lioni e mezzo di lire, suddivisi 
in otto premi da assegnarsi a 
giornalisti per articoli, servizi, 
trasmissioni radiofoniche o to-
toreportages sulla montagna e 
sulla Valle d'Aosta. Tre di que
sti premi (uno di un milior.e 
e due di 500 mila lire cia
scuno) verranno assegnati a 
giornalisti che con i loro scritti 
abbiano recato lustro al gior
nalismo italiano o che, con un 
loro servizio, si siano imposti 
in campo italiano e internazio
nale alla attenzione del pub
blico. 

DUE MORTI E UN FERITO SULLA STRADA TORINO-BRA' 

L'auto del deputato 
provoca una grave 

Quarello 
sciagura 

Uccisi il compagno Dionigi Galvagno e sua madre - In condizioni 
•lisperate la giovane sposa del morto, in stato di avanzata gravidanza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE T donna ò stata ricoverata con ferie. I l compagno Galvagno 

TORINO. 18. — Un'im
pressionante, mortale sciagu
ra stradale è avvenuta ieri 
>ulla strada provinciale di 
Bra. nei pressi di Sommari-
va Bo-sco. Una « 1100-E», tar
data TO 138094 e guidata 
daìl'on. Gioacchino Quarello 
direttore del quotidiano d e 
mocristiano torinese II Popolo 
Nuovo, ha investito a tergo 
tre persone, uccidendone due 
e ferendo gravemente la terza. 

Il grave incidente ò avve
nuto alle ore 21,30 circa. 
Mentre i tre, Dionigi Galva 
gno di 34 anni, la madre T e 
resa Alasia vedova Galva
gno. di 58 anni, e la nuo
ra Anna Albera, di 33 anni 
(quest'ultima prossima a di 
venire madre), a piedi per 
correvano alla loro destra la 
strada per fare ritorno a casa, 
venivano violentemente inve 
stiti dalla macchina, che pro
cedeva a velocità elevata, e 
scaraventati a terra lungo lo 
stradale. L'auto investiva pri
ma il Galvagno e. proseguen
do nella sua folle corsa, tra
volgeva quindi, dopo una fra
zione di secondo, anche le 
due donne. L'uomo veniva ad
dirittura sbalzato sul cofano 
e col capo. causa l'urto vio
lentissimo. infrangeva il pa
rabrezza. 

Subito soccorsi, i feriti v e 
nivano trasportati all'ospeda
le di S. Spirito di Bra, dove 
ricevevano le prime cure. 
Purtroppo, appena giunta al
l'ospedale, la signora Alasia 
spirava per la frattura del 
parietale sinistro, mentre il 
figlio Dionigi, che aveva ri
portato lo sfondamento della 
base cranica e la frattura 
delia gamba destra e del brac
cio destro, decedeva questa 
mattina senza aver ripreso 
conoscenza. Al'.a moglie del 
Galvagno, ancora ignara della 
sorte toccata al marito e alla 
suocera. 1 medici hanno ri
scontrato la frattura della 
gamba destra ed un grave 
choc traumatico, per cui la 

prognosi riservatissima. Dato 
il suo stato di avanzata gra 
vidanza. i sanitari disperano 
di strappare alla morte la 
giovane sposa e sperano di 
poter salvare almeno il na
scituro. 

L'on. Quarello, dopo aver 
accompagnato il Galvagno al
l'ospedale. s i è subito allon
tanato, abbandonando la mac
china presso un garage di 
Sommariva. 

Dionigi Galvagno era iscrit
to al PCI e, giovanissimo, 
aveva combattuto nelle file 
partigiane garibaldine che 
operavano nel Cuneense. Sti
mato dipendente dell'Alleanza 
Cooperativa Torinese, ieri si 
era recato con la famiglia a 
Sommariva Bosco, suo paese 
d'origine, per trascorrervi le 

era sposato da appena 
mesi. 
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500 case distrutte 
dal terremoto in Turchia 

SMIRNE, 18. _ Secondo sti
me ufficiali 500 sono le ca^c 
distrutte dal terremoto di .sa
bato scorso nella >-cgione ccci-
dentale della Turchia, altrettan
te sono le case danneggiate. 

Sono periti un bambino eli 
10 mesi ed una donna di 3> 
anni. 

r iK IKO I.XiKAO dtrettnrt-

Andre* Pirandello Tire tftt cut». 

SluDlltmento IIDOEX u_t^>J s.A 
Via TV Novembre 1«S Roma 
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Il Cinema NEW YORK 
di 2.500 posti 

inaugurato a Via Cave 
rra i tanti problemi ca« la 

ci-.tA di ROXA pone, con I* eoa 
progressiva espansione verso 1 
colli Albani e verso 11 mare, c'è 
anche que'.to del locali di diver
timento che naturalmente deb
bono seguire !e necessita di una 
popolazione semprs in aumento. 
Di qui U rinnovarsi di sa!» dne-
matogiaflche • la costruzione 
e ex covo» di altro che rispon
dono al!e aumentata a miglio
rate esigenze della vita moder
na. Nel Quartier* Appio, uno 
del più popolosi e popoJar! rio
ni romani, è stato inaugurato 
venerdì scorso 11 cinema « New 
York». 

Il locale capace di 2.500 posti 
cioè quanto di meglio In tetto 
di capienza possa offrire la Os
pitate. dotato di tutti l migliori 
ritrovati delta tecnica modero* togianco. 

viene a colmare una lacuna e 
per le condizioni ambientali c^c 
sono tra le migliori e per le esi
genze di u i » fitta popolazione 
costretta, sino «d oggi, per le 
sue ore di svago alia ricerca e: 
Z-ocali centraci. 

La realterazlose de! Cl-e:r.a 
«Nrsr York* non potrà che in
contrare quindi 1 più vasti con
sensi nella zona. Aria condizio
nata, schermo panoramico, co
modità di alloggio, visibilità per
fetta, macchine di proiezione di 
ultimo tipo: queste le caratte
ristiche fondamentali della nuo
va sala che ba riscosso l pio 
larghi consensi sin da venerdì. 
giorno doillnaugurazlor.e. avve
nuta a!'* presenza delte m«c-
glarl Autorità Cittadine e per
sonalità dell'ambiente cinema-


